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UN NUOVO INTOPPO PROCEDURAL 
PROVOCA IL RINVIO A OGGI DEL VOTO DECISIVO 


Mendes France non riesce a far votare la fiducia sul primo articolo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
‘Parigi, 29 

Per una questione di proce- 
dura, sulla quale’ si è svolta 
una; lunga controversia, ilvoto 
‘principale che doveva aver luo- 
go stasera è stato rinviato a 
domani alle 17. E? accaduto 
che all’inizio della seduta il de- 
putato gollista Noel, che aveva 
‘presentato l'emendamento per 
la creazione di una commissio- 
ne di sorveglianza sull’applica- 
zione degli accordi, ha ritirato 
l'emendamento. Su tale emen- 
damento e sul progetto di leg- 
ge concernente la costituzione 
dell'’UEO e il riarmo. tedesco, 
Mendes France aveva posto la 
questione di fiducia. Secondo il 
deputato indipendente Quillici, 
il ritiro dell'emendamento alte- 
Tava il senso dell’assunto su 

o Gui l'Assemblea era stata chia- 

mata a votare, per cui occorre- 
va riporre nuovamente la que- 
stione di fiducia e, quindi, rin- 
viare di ventiquattro ore la vo- 
tazione, come prescrive il rego- 
lamento, 

Il rinvio deciso a Palazzo 
Borbone sul principale argo- 
mento e procedendo l’Assem- 
blea. alla seconda votazione, 
che è secondaria, farà. indub- 
biamente perdere gli effetti che 
stasera si manifestavano! a fa- 
vore del Governo e degli ac- 
cordi. Per dovere di cronaca oc- 
corre dire che, venuto il mo- 
‘mento della votazione, molti 
deputati hanno sentito ravvi- 
vare nel loro petto gli serupo- 
li di una decisione di cui è inu- 
tile sottolineare l’importanza. 
‘Questi scrupoli si sono mani- 
festati con incidenti sui moti- 
vi procedurali sollevati dal de- 
putato Quillici, poi con l’attac- 
co a Mendes France di un suo 
ex Ministro, Claudius Petit, che 
aveva fatto parte del suo Go- 
verno fino al settembre scor- 
so e che lo aveva chiamato 
«persona sconcertante, pronta 

\& tutte le manovre, a tutte le 
mene per raggiungere i suoi 
Scopi non sempre chiari e che 
riescono enigmatici alla stessa 
Assemblea»; e infine con. un 

È accorato discorso pronunciato 
dal radicale Gaillard, che si 
è dispiaciuto per la perdita 
della CED, che era costata an- 
ni di lotta e di sacrifici. È 

Dopo un intervento del golli- 
sta Palewski, che ritorna a in 
sistere sulla necessità del dia- 
logo con la Russia, Tivelando 
un mutamento di atteggiamen- 
to, poichè dichiara di votare in 
contrario, risponde a tutti gli 
oratori Mendes France prote 
stando contro gli attacchi fatti 
nei riguardi della sua politica e 
della sua persona dal suo ex 
Ministro Petit. «Ho sempre 
svolto la mia azione — escla- 
ma il Capo del Governo — a 
viso aperto; non ho mai nasco- 
sto nulla; ho tenuto l’Assem- 
blea a giorno di tutte le deci- 
sioni e delle mie-finalità», 

Esaurito l'argomento sul suo 
caso personale, Mendes France 
rileva la contraddizione di un 
possibile voto favorevole per la 


NATO e un voto contrario al 
suo riarmo e infine conclude, 
tra i rumori deî comunisti, che 
nessuno dei. quattordici mem- 
bri della NATO si presterebbe 
ad aprire un nuovo negoziato 


entrata della Germania nella |d 


per un'altra eventuale situazio- 
ne.di ricambio. 

Domani, quindi, ci sarà il vo- 
to principale. Riguardo alla se- 
conda votazione, su ‘cui il Go- 
verno ha posto egualmente la 
questione di fiducia, l’Assem- 
blea decise, a richiesta del Go- 
verno, di procedere, come ab- 
biamo riferito, allo scrutinio. 

Alle ore 2 il Presidente della 
Assemblea nazionale annuncia 
Ufficialmente che l'Assemblea 
ha approvato con 287 voti con- 
tro 256 l'insieme degli accordi 
di Parigi (articoli 2 e 8), su cui 
Îl Governo aveva posto la que 
stione di fiducia, (Lai stessa 
votazione aveva dato, lunedì 
notte, Una maggioranza di 38 
voti). La votazione sul nuovo 
progetto di legge che sostitui- 
sce il vecchio articolo uno, e 
sul quale il Governo ha ‘anche 
posto la questione di fiducia, 
avrà luogo oggi, giovedì 30 di- 
cembre alle 17. La seduta è sta- 
ta quindi tolta e rinviata alle 
15 per le dichiarazioni di voto. 

Le previsioni non erano mol- 
to decise stamani. La lettura 
dei giornali dava impressioni 
contrastanti. Le ipotesi più fa- 
yorevoli, a sentire l’«Aurore», 
il «Figaro», le «Parisien Libe- 
Te» il «Franc Tireur» erano di 
un'esigua maggioranza. Il ter- 
mine «rassegnazione» tornava 
a interpretare.lo stato d'animo 
della più gran parte dei depu- 
tati: nessuno sembrava farsi 
più illusione che l’UEO, cui si 
dovrebbe por mano, potesse ri- 
sultare una costruzione salda e 
vitale, tanto più perchè era 
chiaro che per i molti contrasti 
sorti ci si incamminava verso 
di essa con spirito scettico e a 
malincuore. 

Il «Combat» chiamava tale 
stato d'animo «coscienza spor- 
ca» e osservava: «A Londra e 
a Washington e nelle altre ca- 
Dpitali straniere non ci si è in- 
gannati. «Un sì troppo dura- 
mente strappato», «Un gioco 
pericoloso che non dividerà gli 
Stati Uniti nè l'Inghilterra», 
«Noi abbiamo meno bisogno, di 
una Francia. influenzata. che 
di una Francia che agisca», so- 
no questi i commenti ‘che ven- 
gono fatti all'estero. Ancora 
meno dell'opinione pubblica 
francese, quella straniera non 
è soddisfatta. L’avvenire dirà 
Se si può fondare un'alleanza 
e costruire una politica su un 
tale equivoco», 

L'unico giornale che non si 
pronunciava era il’ comunista 
<Humanité», Tuttavia da par- 
te comunista ciò non signifi- 
cava il voler arrendersi a ciò 
che per essi giudicano una fa- 
tale jattura. Intorno a Palaz- 
zo (Borbone da stamane si era- 
no assiepate in gran numero 
le . delegazioni comuniste per 
Una silenziosa manifestazione 
di protesta contro gli accordi 
di. Parigi, 

Ma è sempre interessante ri- 
ferire le voci di corridoio al 
momento  dell’apertura della 
seduta di Palazzo Borbone. Si 
diceva, che le ventiquattro ore 
i pausa non avevano recato 
buoni argomenti in favore de 
gli accordi e che s'erano fatte 
strada ‘idee pericolose. La: pri- 
ma di esse, che aveva avuto 
Una certa presa su coloro che 
più degli altri si erano lascia. 


ti indurre) alla «rassegnazione», 
era. che, in definitiva, il ‘fatto 
di far entrare la Germania oc- 
cidentale: nella NATO e il vie 
tarle di armarsi non fosse con- 
traddittorio. Hl deputato indi 
pendente Ramarony aveva po: 
sto in tali termini il quesito: 
«La Repubblica federale ‘di 
Bonn ha diritto di entrare nel 
l'alleanza atlantica, ma mon 
ha diritto di predere posto nel. 
la NATO e tanto meno. allo 
SHAPE la Wehrmacht». Se si 
ricorda che il punto, più grave 
degli accordi di Parigi è sta 
to quello del riarmo tedesco! 
bocciato due volte dalla Com- 
missione degli Esteri, ‘e’ oggi 
tornato in discussione sotto a 
forma di un progetto di legge, 


una tale tesi, che è suscettibi- 
le di trasformarsi in una nuo- 
Va richiesta di soluzione di ri- 
cambio. 

Unmaltra voce riferiva il mal: 
contento. fra i moderati per 
l'impegno ‘assunto da Mendes 
France con i gollisti, che lascia 
Titenere come, nell'eventualità 
di un tentativo qualsiasi di dia- 
logo con ia Russia, gli accordi 
diverranno inoperanti e non si 
parlerà più di integrazione eu- 
Topea e di UEO. Una riunione 
del direttorio era stata tenuta 
stamane per discutere sull’ar- 
gomento e aveva rivelato la 
permeabilità di tali preoccupa- 
zioni. Non era nemmeno pia- 
ciuta. ai moderati e ai demo- 
cristiani l'approvazione gover- 


è facile pensare quanto possa |nativa alla creazione, chiesta 
divenire pericolosa per la mas-|con l'emendamento Noel di 


sa dei tiepidi e dei rassegnati 


Una commissione parlamentare 


| 


incaricata di seguire l’applica- 
zione degli accordi, Come è sta- 
to detto, l'emendamento è stato 
in seguito ritirato. e così non 
avrà ragione d'essere la richie 
sta commissione. 

Mentre la folla, in prevalen- 
za comunista, pronta a mani- 
festazioni di protesta contro il 
riarmo germanico, si.,va am- 
massando intorno a Palazzo 
Borbone, dentro nell'aula dalle 
prime battute si comprende che 
il clima è stanco. Prima che 
prenda la parola Edoardo Her- 
riot, che:è ritornato a ‘prendere 
parté ‘al dibattito, Lacau si ab 
za e annuncia che-întende tra- 
sformare emendamento in mo- 
zione, dopo la' votazione deeli 
accordi! 

Quindi parla Edoardo Her: 
riot. Tutti si' attendono una 


manifestazione oratoria contro 
la «ressurezione della Wehr- 
macht», ma l'ex Presidente è 
inaspettatamente preciso e 
drastico. Egli afferma di non 
aver mutato idea.e che rimane 
ostile al riarmo. Chiede che il 
‘Presidente. del Consiglio sia 
chiaro e mon supino con gli 
alleati, dicendo loro che oc- 
corre far di tutto per essere 
d'accordo con la Russia e non 
promuovere istituzioni di pro: 
vocazione. «Vi ricordo — ag- 
giunge Herriot — che dieci 
anni.fa un uomo, sul quale pos- 
siamo avére, differenti giudizi 
«parla di De Gaulle) ma che 
incontestabilmente è un uomo 
ed’onore ha, firmato un.trattato 
@ Mosca. dicendo:. «Mai. la. 
Francia si impegnerà in una 
coalizione contro la Russias. 
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Roma, 29 

Ha, suscitato molto interesse 
l'articolo. di fondo. che Alberto 
Giovannini ha pubblicato sul 
«Tempo» di questa mattina cir- 
ca le possibili conseguenze del. 
la solidarietà creatasi intorno 
al Governo con il voto favore: 
vole all'UEO. Il Giovannini è 
uno dei giornalisti più ascolta- 
ti nei settori di destra e, per 
la spregiudicatezza dei suoi in- 
terventi polemici nella politica 
interna, ha spesso determinato 
nuovi orientamenti seguiti da 
larghe correnti della pubblica 
opinione. Acquista quindi par- 
ticolare importanza il forte ri- 
chiamò che egli fa al MST per- 
Chè esca da certi atteggiamen- 
ti e manifestazioni demagogi- 
che che servono soltanto a con. 
fondere le idee. 

Secondo il Giovannini «la sì- 
tuazione italiana sembra av 
Viarsi verso un assestamento 


VERSO LA REPRESSIONE DEL «COMPLOTTO» IN'JUGOSLAVIA 


LA CRISI DEI RIBELLI «SOLITARI» 
si concluderebbe con l’arresto di Dedijer 


Dopo la scomunica politica il biografo di Tito è scomparso dalla circolazione 


Dichiarazioni di solidarietà al regime di. 


Bebler, 


Dapcevic e della moglie di 
Stephanovic e Gosnjak parlano sui bilanci dei rispettivi 


Djilas 
Dicasteri 


Belgrado, 29 

Le organizzazioni jugoslave 
stanno per condurre a termine, 
con metodo e decisione, il com- 
pito di privare Vladimir De- 
dijer di tutti î suoi incarichi. 

Ierì egli è stato sospeso dal 
partito comunista e da membro 
del comitato centrale -e pri- 
vato dell’immunità parlamenta- 
re sotto accusa di aver svolto 
«propaganda sovversiva». Fon- 
ti attendibili hanno detto oggi 
che egli è ora «trattenuto», ma 
la Polizia e gli uffici informa- 
zioni si sono'rifiutati di con- 
fermare o smentire il suo ar- 
resto. Egli è comunque scom- 
parso dalla circolazione. 

Prima a prendere provvedi- 
menti contro di lui è stata 
l'Associazione stampa jugoslava 
che l'ha radiato dalle sue file 
ed ha diramato una dichiara- 
zione di condanna nei suoi con- 
fronti. Oggi anche VAssociazio- 
ne dei giuristi ha provveduto a 
radiarlo dalle sue file. Si preve- 
dono quanto prima altri an- 
nunci del genere, particolar= 
mente da parte dell’Università 
di Belgrado presso la quale 
Dedijer è stato incaricato que- 
st'anno di tenere un corso sulla 
storia. della Rivoluzione jugo- 
slava. 

. Si sta pure procedendo alla 
abolizione delsuo mandatopar- 
lamentare da parte dei. suoi 


stessi elettori del distretto. di 


—— 


. La successione di 


E’ auspicabile che Trieste, restituita alla Madrepatria, non 
sia assente dall'elezione del nuovo Presidente della Repubblica 


Einaudi 


È Roma, 29 

(s) Il problema della succes- 
sione di Luigi Einaudi, nella su- 
prema, Magistratura dello Sta- 
to è suscitato da una presa di 
posizione ufficiosa dello stesso 
Presidente: egli ha affermato 
di non poter accettare una e 
ventuale rielezione, perchè la 
tarda età (Einaudi ha già com- 
piuto gli ottant’anni) non gli 
consentirebbe di assolvere in 
pienezza di forze il suo alto 
compito. L'ipotesi di una nuo- 
Va designazione di Luigi Einau- 
di a Capo dello Stato era sta- 
ta formulata dal Presidente del 
Consiglio, ‘ufficiosamente e in 
via. riservata. Ma, in occasio- 
ne della cerimonia della pre 
sentazione degli auguri natali- 
zi, Luigi Einaudi ha espresso, 
appunto, il desiderio che il 
Parlamento orienti diversamene 
te la sua scelta, Ed appare pro- 
babile che il Parlamento rispet- 
ti. il. proposito. del. Presidente 
della Repubblica. 

«Trenta giorni prima che sca- 
da il termine — dice, al secon= 
do titolo, l’art. 85 della Costi 
tuzione — il Presidente della 
Camera dei deputati convoca 
in seduta comune il Parlamen- 
to e i delegati regionali per e- 
leggere il nuovo Presidente del- 
la Repubblica». Ciò significa 
che il 10 aprile prossimo, man- 
cando. cioè, un mese allo ‘sca- 
dere del mandato presidenzia- 
le, l’on. Giovanni Gronchi do- 
vrà procedere alla convocazio- 
ne del Parlamento e degli altri 
elettori in seduta comune: ss- 
duta che potrà aver luogo in 
qualsiasi giorno prima dell’11 
maggio. L’art.. 83° della Costi- 
tuzione afferma che «all’elezio- 
ne partecipano tre delegati per. 
ogni regione, eletti dal Consi- 
glio regionale in modo che sia 
assicurata la rappresentanza 
delle minoranze. La Val d’Ao- 
sta ha un solo rappresentante», 
Poichè l'ordinamento regionale 


è stato attuato soltanto per la 
Sicilia, la Sardegna, il Trenti. 
no- Alto Adige, oltre alla Val 
d’Aosta, saranno i rappresen- 
tanti di quei Consigli regiona- 
li a partecipare all'elezione del 
Capo dello Stato. 

E' a questo punto che si po- 
ne una questione importante: 
Trieste non ha propri rappre. 
sentanti al Parlamento nazio- 
nale, essendo state tenute le 
elezioni prima dell’attuale de- 
finizione giuridica (accordi di 
Londra del 5 ottobre). Può 
Trieste essere assente dalla 
elezione del Presidente del 
la Repubblica? E. si intende, 
con Trieste anche tutta la zo: 
na restituita all’amministrazio 
ne italiana. 

Era stata formulata l’ipote- 
si di una elezione supplemen- 
tare di deputati e senatori di 
Trieste e della. zona; difficol- 
tà di ordine procedurale han- 
no impedito che tale ipotesi si 
facesse realtà. Ma nel caso del- 
l'elezione del Presidente della 
Repubblica, la questione assu- 
me ben altro valore. «Il Pre- 
sidente della Repubblica — di- 
ce l'art. 87 della Costituzione 
— è il Capo dello Stato e rap 
presenta l’unità nazionale». 
Orbene, definita giuridicamene 
te la nuova situazione di Trie- 
ste e della sua zona, sembra 
giusto. che siano delegati rap- 
presentanti triestini a parteci: 
pare all’elezione del Presiden- 
te della Repubblica, 

Il Parlamento potrebbe es- 
sere invitato a votare una 
«norma transitoria» della Co- 
Stituzione dello Stato, in ba- 
se alla quale siano definite le 
modalità di tale partecipazio- 
he all'elezione della. prossima 
primavera. Per le successive 


sentanza. parlamentare sia per 
tutto quel che concerne le al- 
tre attività rappresentative, oc- 


correrà che la Camera e il Se-ld; 


nato adottino le decisioni che 
rispondano, ariche in tal sen- 
so, alle esigenze delle popola- 
zioni triestine. x 

Un altro problema suscitato 
dall’annuncio della decisione di 
Luigi Einaudi è d'ordine po- 
litico. A prescindere dai dieci 
delegati dei Consigli regionali, 
il Parlamento, in seduta co. 
mune, è composto di 883 mem- 
bri (deputati e senatori). Di- 
ce, al terzo comma, l'art. 83 
della Costituzione, che ql'ele 
zione del Presidente della Re- 
pubblica ha luogo per seruti- 
nio segreto a maggioranza di 
due terzi dell'Assemblea. Dopo 
il terzo scrutinio è sufficiente 
la maggioranza assoluta». Sem- 
pre prescindendo dai voti dei 
delegati regionali, la maggio- 
tanza di due terzi prescritta 
dalla Costituzione è rappresen- 
tata da 555 voti: i quattro par: 
tlti di centro dispongono, com: 
plessivamente, di ‘4292’ ‘voti 
(quattro in più della maggio 
tanza assoluta, che è di 418 
voti). Per ottenere l’elezione in 
uno dei primi tre scrutini, un 
candidato dovrebbe, pertanto, 
ottenere i voti del centro som- 
mati a quelli della sinistra 
(355). o quelli del centro som- 
mati a quelli della destra e a 
una parte di quelli della sini- 
stra. Condizione molto difficit- 
mente realizzabile, soprattutto 
se si tiene conto, del fatto che 
il gruppo monarchico si aster- 
ta dalla votazione, come già 
fece in quella del maggio 1948. 

Non sembra opportuno, in 
questa sede, definire le posizio- 
ni dei probabili candidati alla 
suprema Magistratura dello 
Stato. Il problema è, dunque, 
espresso in termini. politici è 


‘morali per quel che riguarda 
elezioni, sia ai fini della, rappre: ||; ai s 


la partecipazione dei triestim 
alla designazione, e d'ordine 
prettamente politico per “quel 
Ce CEN a scelta del can- 
idato. 


Pancevo. Questa è infatti la 
procedura mecessaria per pri- 
vare un deputato del suo seg- 
gio. Tale procedura è in vigore 
solo da un anno: prima basta- 
va una semplice dichiarazione 
del. Comitato per l'immunità 
parlamentare; 

Intanto il caso Dedijer mi- 
naccia di allargarsi: un suo a- 
mico, il generale Peko Dapce- 
vic, capo di Stato Maggiore ge- 
nerale, in una lettera al direito- 
te della «Borba» ha oggi pro- 
testato per. il fatto che il suo 
nome sia stato menzionato. in 
articoli di commento apparsi 
all’estero e concernenti le di- 
chiarazioni di Djilas al: «New 
York Times» e quelle di De- 
dijer al «Times» di: Londra. Il 
generale Dapcevic afferma che 
si tratta di «vili calunnie» e 
definisce le azioni di Djilas e 
di Dedjier come un <«tradi- 
mento deliberato verso la Ju- 
goslavia». Asserisce quindi ché 
î due sono dei «volgari agenti 
stranieri» che egli dice di «di- 
sprezzare» essendo, «disgustato 
per il loro comportamento». 

Come si ricorderà. Dapcevic 
fu uno dei protagonisti del pri- 
mo «scandalo» Djilas. Fu'infat- 
ti in difesa ‘della moglie di 
Dapcewvie, una bella attrice boi- 
cottata dalle «signore» dell'ari- 
stocrazia partigiana jugoslava, 
che Djilas attaccò la burocra- 
zia del partito con il famoso 
articolo «Anatomia di una mo- 
rale», che gli costò la condan- 
na politica... » , " 

Dopo Dapcevic è la volta sta- 
sera ‘della deputatessa Mitra 
Mitrovic (ex moglie di Djilas) 
a. mettere le mani avanti, scri- 
vendo alla «Borba» una lettera 
di completa sconfessione dell’o- 
perato di Dedijer e dello stesso 
Djilas. Come per il capo dello 
Stato maggiore Dapcevic così 
anche per l'ex moglie di Djilas 
si era in questi ultimi tempi 
sparsa la voce che sì fosse qw 
vicinata ai «ribelli» condividen- 
done le îdee e i propositi. Mi- 
tra Mitrovic, in termini molto 
crudi, dice di desiderare che il 
suo nome venga dissociato da 
quelli di Djilùs e di Dedijer. 
Essa ritiene che l'attività di 
questi ultimi risulti utile solo 
@ ‘quei circoli stranieri che’ so- 
no male intenzionati nei con- 
jronti della Jugoslavia. sociali- 
sta. Per questo ‘la Mitrovic, an- 
che se nel passato ebbe a di- 
mostrare qualche debolezza nei 
confronti di Djilas, si conside- 
ra ora completamente guarita 
da ognì illusione e inganno. 


Intanto la «Politika»' accusa 
Dijilas di essersi eretto a ban- 
diera del parlamentarismo bor- 
ghese e ritiene che l’anarchico 
ribelle ‘è degno di essere con- 
dannato alla disfatta e all'iso- 
lamento. L'articolista preso dal- 
la foya delle sue argomentazio- 
ni arriva ad affermare che co- 
loro i quali ‘all'estero appog- 
giano Djilas sì dimostrano... 
antiliberali. 

Nella conclusione dell’artico- 
lo si sostiene ‘che Djilas si è 
palesato un aperto nemico del 
socialismo e l’alleato di una 
classe detronizzata. Il sosteni- 
tore della ribellione anarchica 
contro Tito è stato per di più 
accusato nella ‘stampa di Bel- 
grado di avere definito di ispi- 
tazione staliniana il regime del 
Maresciallo, nonchè di avere 
calunniato l’attuale regime ju- 
goslavo. 

Come si vede la crisi è ancora 
in pieno sviluppo: la tecnica 
comunista infatti prevede una 
accesa campagna di stampa 
«prima» della . «repressione». 
Quando i provvedimenti finali 
saranno decisi ed attuati allo- 
ta tornerà il silenzio su tutto 


il complicato caso di «devia- 
sionismo». 

All'estero, naturalmente, tut 
ia la vicenda ha provocato vi 
vaci commenti. «In, particolare 
la ‘stampa’ ed i ‘circoli politici 
britannici ..sono,. vivamente 
preoccupati di quanto avviene 
in Jugoslavia, -«cdrin particola» 
re, degli sviluppi del caso De- 
dijer. 

In proposito il «Times» in'un 
editoriale osserva: «La recente 
politica sovietica di gentilezza 
verso la Jugoslavia rende meno 
necessario Gi dirigenti jugosla- 
vi sottolineare i Toro punti di 
divergenza con la Russia, è ora 
possibile il rafforzamento del- 
la ortodossia senza rischiare di 
cadere nell’accusa di rigidismo 
stalinista. Sinora tuttavia si 
tratta di una disputa interna. 
Sino a che puntò può essere 
tollerata in uno Stato comuni- 
sta la. critica politica? E non 
vi è alcun posto, a mezza via, 
fra la ritrattazione e l'assoluto 
silenzio?». 

Il conservatore «Daily Tele- 
graph» dopo aver rilevato che, 
pur avendo dato prova in pas: 
sato di una certa tolleranza, il 
Governo jugoslavo ha preso ora 
«delle misure per porre @ tace- 
re la propaganda- ostile di De- 
dijer. Politicamente come pure 
economicamente — conclude il 
«Daily Telegraph» — la pres- 
sione totalitaria in Jugoslavia si 
è attenuata dall'epoca della rot- 
tura con.ilCominform. Ma il re- 
gime jugoslavo rimase pur sem- 
pre una dittatura comunista». 

H liberale «Manchester Guar- 
dian» ‘riassume le accuse mos- 
se a Dijilas, la difesa di Dedijer 
e l'attacco portato giorni or 
sono contro. quest’ultimo da 
Kardelj, ed osserva: «Tutto ciò 
è stato stranamente simile, e 
nel contempo dissimile, alla 
prassi ortodossa dei partiti co- 
munisti: simile nel linguaggio 
usato, ma diverso nella libertà 
relativa permessa agli itleologi- 
ci in contesa. Sembra in ogni 
caso che i capi più ortodossi, 
come -Kardelj, non fossero sod- 
disfatti della soluzione pura e 
semplice. di lasciare .ì ribelli in- 
disturbati finchè non facevano 
troppo rumore. D'altro canto il 
maresciallo. Tito. può essersi 
preoccupato di mantenere tutti 
în linea senza badar troppo a 
sottigliezze dottrinarie. Almeno 
questa è stata l'impressione la- 
sciata dal dibattito in seno al 
partito. Tale dibattito non for- 
nisce veramente una ‘risposta 
al problema del come i dirigen- 
ti jugoslavi potessero mantene- 
re il controllo del partito, (e 
attraverso di. esso, quello : del 
paese) senza ricadere nel siste- 
ma della tirannia stalinista. 11 
maresciallo dovrà forse ord af 
Îrontare seriamente tale pro- 
blema». 

Oggi intanto sono stati pre- 
sentati alla Camera jugoslava 
i bilanci degli Interni, degli 
Esteri, e della Guerra. Nel pre- 
sentare il bilancio del suo Di- 
castero, il Segretario dì Stato 
agli Interni Stephanovic ha 
dichiarato fra Valtro: «Djilas, 
intorno al quale sì raccolgono 
gli. elementi declassati e gli 
agenti stranieri, diviene inevi- 
tabilmente îl portabandiera di 
tutti coloro che vogliono nuo- 
cere alla Jugoslavia indipen- 
dente e alla sua buona Tepu- 
tazione nel mondo. Gli elemen. 
ti. contrari. alla Jugoslavia, 
nell’impossibilità di agire alla 
luce del sole, tentano con vari 
mezzi di sviluppare la loro at- 
tività ostile nella speranza che 
lPatteggiamento di Dijilas. pro- 
vocherà una crisi e una scis- 
sione in seno all'Unione dei co- 
munisti. La caratteristica di 
tutti questi elementi di disor- 
dine è che essi proclamano la 


\ assenza di democrazia e di li- 


bertà in Jugoslavia, mentre 
abusano della nostra democra- 
zia popolare e delle nostre leg- 
gi democratiche». 

Stephanovie non ha precisa 
to se. Dedijer e Dijilas siano 
stati arrestati, né ha fatto altre 
allusioni al caso Djilas, ma è 
passato’ a parlare dell'attività 
dei «cominformisti»  dichiaran- 
do che l’anno scorso essa è no- 
tevolmente diminuita tanto da 
divenire praticamente inavver- 
tibile. Durante il. 195} sono sta- 
te soltanto giudicate o inviate 
a domicilio coatto 137 persone. 
SU 11.639 persone che, dal 1949 
al 24 dicembre 1954, erano sta- 
te: poste nei campi di interna 
mento, soltanto 288 non sono 
state rilasciate ed esse si tro- 
vano ancora trattenute per «la- 
vori di utilità sociale», 

Oltre a questi, che jurono in- 
ternati in. conseguenza di ‘mi 
sure di ordine pubblico, 1868 co- 
minformisti scontano tuttora le 
pene loro inflitte dall'autorità 
giudiziaria. Sempre durante il 
1954, sono state inoltre arresta- 
te dalla direzione della sicu- 
rezza di Stato UDBA 173 spie 
«che agivano per conto di va- 
ri .centri di emigrati e di talu- 
ni servizi di informazione occi- 
dentali». Stephanovie «ha. poi 
dichiarato che: «un piccolo nu- 
mero di membri del clero cat- 
tolico ed alcuni preti ortodossi 
abusano della. libertà. di culto 
e se ne valgono a fini politici». 

Dal canto suo, Bebler, trat: 


tando il bilancio degli Esteri 
ha detto: «La Jugoslavia è in 
procinto di prendere misure 
concrete per stabilire le forme 
di collaborazione con gli. orga- 
nismi economici e politici esi- 
stenti di cooperazione europec». 

Bebler ha parlato infine del- 
l'avvenuto miglioramento delle 
relazioni con l’Italia in seguito 
alla soluzione della questione 
triestina. Dopo aver fatto cen- 
no «ui grandi sacrifici territo= 
riali cui si-è sottoposta la Ju- 
goslavia nell'interesse delle 
ra, Ivan Gosniak, che ha pre- 
si vicini e, quindi, del consoli- 
damento della pace eUTOPEA»; 
Bebler ha. detto che le decisio- 
ni del Memorandum annesso 
all'accordo di Londra per Trie- 
ste, seppure «de jure» non de- 
finitive, rappresentano una so- 
lida base per una impostazio- 
ne stabile e durevole dei rap- 


porti italo-jugoslavi. 

E° stata infine la volta. del 
Segretario di Stato alla. Guer- 
ra, Yvan Gosniak, che ha pre- 
sentato il bilancio militare per 
il 1955, che ammonta a 675 mi 
liardi e 800 milioni di dinari, 
pari al 15 per cento del reddi- 
to nazionale. Tale cifra — egli 
ha osservato -—— è la più eleva- 
ta che sia stata raggiunta si 
nora in. valore assoluto, ma 
percentualmente | ‘è - ‘inferiore 
del 3.8 per cento a quella del 
1954, ,sempre in rapporto al 
reddito nazionale, e del 2 per 
cento a quello del 1952. 


definitivo. Il voto relativo al- 
l'UEO è venuto a proposito, se 
non per saldare, per rendere 
meno grave l’eccesso di fiuidi- 
tà politica e parlamentare de- 
terminato dalle elezioni del 7 
giugno; e ciò ha permesso al 
Presidente del Consiglio di par- 
lare di «politica nazionale». 
Mentre il «Popolo», proprio in 
cortese polemica con le destre, 
ha implicitamente accettato il 
termine «fronte nazionale» che 
delle destre in genere è stato 
per il passato lo slogan pre- 
ferito. 


1 comunisti isolati 


«Il voto parlamentare sul 
l’UEO, comunque, è riuscito 
per la prima volta in questo 
dopoguerra. ad isolare i comu- 
nisti dimostrando, in definiti 
Va, come. ciò sia possibile e 
quanto sia facile quando par- 
tibi e uomini politici dimenti- 
cano polemiche e rancori del 
passato per affrontare obietti- 
vamente interessi contingenti 
e futuri del paese. Evidente: 
mente la maggioranza demo- 
cristiana si è resa conto delle 
infinite possibilità connesse ad 
un rinnovamento in tal senso 
della politica italiana; e il sa- 
crificio, doloroso ma necessa- 
rio, degli onorevoli Melloni e 
Bartesaghi, dimostra una nuo- 
va volontà e una ben più fer- 
ma, decisione nel processo di 
chiarificazione interna ed e- 
sterna. del partito». 

«Sintomi confortanti, quindi, 
continua l’articolista del «Tem- 
po», quelli manifestatisi nel- 
le ultime settimane; tali da 
fare meglio sperare per l'av- 
venire del nostro paese, da die- 
ci anni ammalato di improvvi. 
sazione e sempre proteso alla 
ricerca di un definitivo equili- 
brio. A patto però che nuove 
complicazioni non scaturiscano 
da polemiche che sembrano po- 
tere riaffiorare più per miopia 
di uomini che per forza di co- 
se e di situazioni. Nei giorni 
scorsi, infatti, ci siamo trovati 
di fronte a due fenomeni par- 
ticolari, potremmo dire parti- 
colaristici, di dubbia opportu- 
nità e di ancor più dubbio gu- 
sto: la presa di posizione po- 
litica dell'organo democristia- 
no su una questione dogmati- 
ca riguardante un paese stra- 
niero ed amico; e quella del 
l'organo missino che ha rite- 
nuto di dovere festeggiare il 
Natale pubblicando fotografie 
di Mussolini con intenti deci- 
samente polemici. Sulla prima 
è stato già espresso, in polemi- 
ca con gli interessati, il nostro 
punto di vista; della seconda 
riteniamo doveroso parlare con 
altrettanta chiarezza. © 

«I fenomeni demagogici sono 
sempre. stucchevoli — scrive il 
Giovannini — ma tanto più 
stucchevoli appaiono quando 
tentino di far leva sul passato, 
su momenti di vita italiana 
che, quale possa essere il cor- 
so degli eventi, non potranno 
più ripetersi, almeno nei loro 
aspetti primitivi. Aggiungiamo 
poi che. la figura storica e uma- 
na di Mussolini (secondo il no- 
stro personale sentimento) me- 
riterebbe di essere impiegata 
meglio e comunque non. esse- 
re declassata. a strumento di 


COLLOQUIO A PALAZZO CHIGI 
dell'on. Martino con Gregoric 


Lo svolgirnento dei lavori delle varie 


italo - jugoslave - 


Verso un incontro 


commissioni miste 
ad alto livello? 


Roma, 29 


L'ultima seduta dell'anno — 
la ,85.a. dell’attuale Governo 
per la cronaca — è stata una 
vera e propria seduta fiume: 
è durata esattamente sei ore e 
i Ministri hanno portato a ter- 
mine un proficuo lavoro. che 
ha praticamente gettato le ba- 
si. dell'attivtà dei prossimi 
mesi. 

La politica estera è stata al 
centro della lunga seduta, per 
le relazioni dei Ministri del 
Commercio estero, della Difesa 
e del Bilancio. Per quanto, co- 
me avevamo previsto ieri sera, 
non ‘s'è ‘potuto svolgere quello 
ampio giro di orizzonte che si 
Voleva e che si sarebbe potuto 
fare soltanto alla. luce. delle 
due votazioni di fiducia alla 
Assemblea | nazionale francese 
del cui esito nòn si aveva an- 
cora notizia alla fine della riù- 
nione ‘al Viminale, il Ministro 
degli Esteri ha informato i 
colleghi di Gabinetto sugli ul- 
timi sviluppi della discussione 
alla Camera francese, 

Ma la giornata politica, par- 
ticolarmente intensa, è stata 
punteggiata anche di altri av- 
venimenti di rilievo, una serie 
di colloqui che si sono svolti 
in mattinata o nelle prime ore 
del pomeriggio. Particolare in- 
teresse ha suscitato, fra gli al- 
tri, l'incontro fra il Ministro 
degli Esteri-e l'Ambasciatore di 
Jugoslavia, signor Gregoris (e 
certamente se ne sarà parlato 
anche in. sede consigliare) da 
mettersi in diretta relazione 
con il soddisfacente svolgimen- 
to dei lavori delle varie. com- 
missioni miste italo-jugoslave 
\ per la definitiva sistemazione 


della linea di demarcazione tra 
le due zone, per il piccolo traf- 
fico di frontiera, per l’allarga- 
mento dell'accordo commercia- 
le che scade. fra pochi giorni, 
e per la definizione di altre 
importanti questioni pendenti 
fra i due paesi, 

Questa sera, negli. ambienti 
politici, mon si escludeva la 
possibilità che il miglioramen- 
to delle relazioni itajo-jugosla- 
ve in seguito agli accordi di 
Londra sfoci in futuro nell’ac- 
coglimento da parte del Gover. 
no italiano dell'invito più volte 
ripetuto da. Belgrado per un 
incontro ad alto livello tra i 
rappresentanti del Governo ita- 
liano e di quello jugoslavo. Il 
che. troverebbe una. conferma 
nell’annunciata prossima visita 
a Roma del Ministro Karabe- 
govie. Egli verrà verso la metà 
di gennaio per la firma del nuo- 
vo accordo commerciale per il 
quale sono state poste le basi 
nelle tratattive già iniziate a 
Belgrado dal Ministro Marti 
nelli il quale — come è noto 
— ha riferito oggi ai colleghi 
di Gabinetto proprio su questo 
argomento. 

Altro colloquio di rilievo è 
quello che si è svolto al Vimi- 
nale tra il Presidente del C:n- 
siglio e il Ministro del Bilancio 
per un esame delle linee prin- 
cipali del piano economico de- 
cennale che attualmente è allo 
studio del Governo e di cui si 
dà notizia in altra parte del 
giornale. 

Quanto prima — come ha de. 
ciso ‘il Consiglio: dei Ministri 
— ‘il Governo presenterà al 
Parlamento il disegno di legge 
relativo alla ‘istituzione del 


nuovo Dicastero del Turismo- 
Sport-Spettacolo. Alla ripresa 
dei lavori parlamentari saran- 
no nominate alla Camera e al 
Senato due commissioni specia- 
li (composte di competenti del- 
le materie di cui si occupa il 
Dicastero) le quali esamineran- 
no preliminarmente! il progetto. 
Ma non sembra che il nuovo 
Dicastero debba avere una na- 
scita facile. Negli ambienti po- 
litici e parlamentari si ritiene 
per certo che l'iter parlamen- 
tare di questo disegno di legge 
sarà tutt'altro che semplice 
giacchè negli stessi settori del- 
la maggioranza si nutrirebbero 
non poche riserve su taluni a- 
spetti del progetto finora resi 
noti. 

Ultimo avvenimento da regi. 
strare è il colloquio svoltosi tra 
il Ministro Martino e il segre- 
tario del PLI Malagodi. 


Il Primate d'Argentina 
colpito da congestione polmonare 


Buenos Aires, 29 

Il Primate d'Argentina, mon 
signor Copello, Arcivescovo di 
Buenos Aires, è stato colpito 
da congestione polmonare, 
Benchè non sia stato dirama: 
to in proposito alcun comuni. 
cato ufficiale, si ritiene: che 
egli. sia ancora sofferente per 
la caduta di due mesi or sono. 
caduta che gli provocò grave 
choe e contusioni. Le sue con 
dizioni sono considerate deli. 
cate. ma. non gravi, a meno 
che non sopraggiungano com- 
plicazioni. 


bassa ‘e dispettosa demagogia». 

«Sugli aspetti futuri della vi 
ta politica italiana, che pos- 
sono nascere dagli attuali ac- 
costamenti, è dunque opportu- 
no e onesto parlare chiaro, a 
priori, proprio per evitare e- 
quivoci e confusioni, per im- 
pedire che le molte speranze 
che ancora una volta serpeg- 
giano presso larghi strati dell’o- 
pinione pubblica, siano anco» 
ra e sempre frustrate dall’in- 
tempestività di uomini e di 
correnti, che potremmo definire 
massimalistiche. Il massimali. 
smo, infatti, non è soltanto 
«la malattia infantile del so- 
cialismo» (per citare Lenin), 
ma ha anche, e principalmente, 
indice di mancanza di idee 
chiare, precise, determinanti. E 
perciò non a caso il massima- 
lismo, socialista e non, ha sem- 
pre trovato nella politica ita- 
liana il terreno più vasto e 
fertile su cui allignare». 

«Ora è evidente che la no- 
stra convinzione, sulla funzio- 
ne preminente che i cattolici 
debbono ormai avere nella. po- 
litica italiana, non è suggerita 
certo dall'intenzione di vedere 
riaffiorare le polemiche sul 
<Sillabo» e sull’ultramontane- 
simo; di vedere nuovamente 
mischiato sacro e profano, 
Chiesa e Stato; ma proprio 
dalla speranza opposta. Dalla 
speranza cioè che l'ascesa del 
la classe dirigente cattolica al 
Governo della cosa pubblica 
possa sanare il conflitto sem- 
pre latente e operante tra po- 
tere religioso e potere civile, 
che per un millennio ka ope- 
rato in modo esiziale sulla vi- 
ta italiana; dalla convinzione 
infine, che soltanto l'esperi- 
mento cattolico potrà dare al- 
l’Italia, come l'a dato ad altri 
paesi, quell’equilibrio tra Cesa- 
Te e Pietro che soltanto la dit- 
tatura ha saputo consacrare 
legalmente nei patti &el Late 
rano e ha tentato di impostare 
sul piano pratico, non sempre 
però in modo soddisfacente. 


Il ‘‘nostalgismo,, 


«Altrettanto evidente, e for- 
se più, dovrebbe risultare ‘che 
la funzione che abbiamo intra- 
vista nella destra politica ita- 
liana, quale componente di un 
vasto fronte a carattere «na- 
zionale» (per adoperare appun- 
to un termine che sembra mi 
tacolosamente tornare di mo- 
da) non può e non deve esse- 
re quella del sacrestano di una 
superata liturgia. Certe impen- 
nate di carattere romantico — 
afferma il Giovannini — certa 
polemica impostata sulla reto- 
rica delle canzoni, sul modo di 
salutare, certa iconografia a 
carattere implicitamente. clan- 
destino, potevano avere giusti 
ficazione verso il 1946 (tanto più 
che, a quei tempi, comportava- 
no rischi); ma non nanno più 
ragion d’essere allo stato at- 
tuale delle cose. Farlo ‘oggi, 
quando ben altre funzioni at- 
tendono gli italiani di buona 
volontà, è meschino; e dimo- 


stra soltanto u:1 velleitarismo 
retorico, una intenzione di con- 
trabbandare, all'ombra di fat- 
ti storici di notevole importan- 
za, uno sterile romanticismo 
demagogico». 

«Cum parole — ammoniva il 
Macchiavelli — non si'manten- 
gono! li Stati», con le parole 
e con le «fotografie «proibite» 
non ci si può certo illudere di 
rinnovarli. Se nelle. esperienzè 
del passato vi sono valori che 
dbbono ‘essere restaurati, prin- 
cipii che debbono essere. difesi, 
tutelati, riaffermati (e noi cre- 
diamo ve ne siano) la funzione 
della ‘destra ‘è fissata, e nella 
vita politica del paese e nell'a- 
nimo di determinati strati di 
opinione pubblica. Essa si i 
dentifica, appunto, in una azio- 
ne politica intesa ad inseguire 
negli ordinamenti del nuovo 
Stato italiano (quello che un 
giorno o l’altro dovrà pure rea- 
lizzarsi) tali valori e tali prin- 
cipii. Continuare a giocherel- 
lare lo sterile gioco del nostal- 
gismo impotente della icono- 
grafia sottobanco sarebbe im- 
plicita confessione di impoten- 
za di fronte a tale furzione. 
Perchè dei due casi l'uno: o 
determinati ideali perseguiti da 
Mussolini entreranno a far par- 
te della tradizione italiana, pu- 
re nel mutato sistema politico, 
ed in tal caso la memoria di 
Mussolini non dovrà essere nel 
tempo contrabbandata; o ciò 
non avverrà, ed allora non sa- 
Tanno certo i ritratti e le odier- 
ne sparate nostalgiche ad. evi- 
tare la condanna senza appel- 
lo ad un lungo e travagliato 
periodo della nostra storia. 

«L'Italia — così conclude lo 
articolista. del «Tempo» — chie- 
de di essere cattolica e non cle- 
Ticale; vuole essere nazionale, 
in dipendenza di-una propria. 
funzione storica e non già di 
una antica liturgia. Vuole fi- 
Nalmente sentirsi rinnovata da 
tante tragiche e contrastanti e- 
sperienze; non già, per strade 
diverse e con diversi intenti, ri- 
condotta all'antico». 


Per. Capodanno i giornali 
usciranno regolarmente 


Roma, 29 

L'Unione editori informa che 
per la festività del primo del- 
l’anno è prevista, come già co- 
municato, l'uscita regolare dei 
giornali, e pertanto Je edicole 
rimarranno aperte osservando- 
l'orario normale, 


anto valitàanS OI nt are 
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IL PICCOLO 


Giovedì 30 dicembre 1954 


CRONACA DEL 


LA RIUNIONE DI 1ERI AL CONSIGLIO COMUNALE 


Il Comune intende proseguire 
lo sventramento di Cittuvecchia 


Destinati all’opera di bonifica sociale due dei tre miliardìî del mu- 
tuo che l’ Amministrazione sta per contrarre - Lo sfoltimento. della, 
pescheria centrale e la sistemazione urbanistica di piuzza Foraggi 


Ai Consiglio comunale.è tornato 
ieri sera in discussione ìl mutuo 
di tre miliardi per l'esecuzione di 
opere pubbliche, già approvato e 
incluso nel bilancio comunale per 
il 1954, Se ne è parlato nuovamen- 
te; essendo ormai prossimo a spi- 
rare l’anno, in quanto necessitava 
— pena la decadenza dell'autoriz- 
zazione già concessa dalle autori- 
tà superiori — concretare con una. 
delibera le trattative sinora svol- 
te dall’amministrazione comunale 
per l'accensione del mutuo, e man. 
tenere così operante la pratica per 
il prossimo anno, 

L'assessore alla ragioneria mu- 
nicipale, dott. Bonetti (P.S.V.G.), 
ha dato notizia al Consiglio ‘dei 
contatti avuti dal Comune con va- 
ri Istituti di credito e finanziari 
per l'ottenimento del. mutuo, con- 
tatti che hanno incontrato duran- 
te l’anno non poche difficoltà, a 
causa della particolare situazione 
politica di Trieste, Risolto infine 
il nostro problema, negli ultimi 
tempi le trattative. hanno potuto 
essere “approfondite ‘e l’'ammini- 
strazione civica ha trovato due en- 
ti disposti a concedere il finan- 
ziamento: l’Istituto nazionale del- 
la previdenza sociale e la Cassa 
depositi e prestiti, il primo a un 
tasso del 7.50 per cento, più un 
uno per cento «una tantum» per 
spese, Îl secondo al tasso del 6.30 
per cento, entrambi i mutui am- 
mortizzabili in trent'anni. Il dott. 
Bonetti ha comunicato inoltre che 
il mutuo poteva essere ottenuto 
soltanto per l'esecuzione di ope- 
re di bonifica igienica e sociale, 
e che pertanto intenzione del Co- 
mune era di impiegare i fondi per 
l'attuazione del piano regolatore 
cor l'ulteriore sventramento di 
Cittavecchia (spesa preventivata 
di due miliardi), il rinnovamento 
della fognatura per le condotte 
principali di via Battisti, via Giu- 
lia, Gretta e altre (spesa 600 mi- 
lioni) e per l'ampliamento del ci- 
mitero ‘di Sant'Anna (spesa di 400 
miHoni). 

Il relatore ha sottolineato l'in- 
genza delle spese che, come tale, 
non poteva rientrare nei normali 
investimenti di bilancio: del Co- 
mune; ha rimarcato il contributo 
che così l'amministrazione muni- 
cipale intendeva portare alla ri- 
presa delle attività produttive lo- 
cali, dando impiego a duemila ope- 
rai. per un anno di lavoro; ha 
proposto infine la votazione di 
una. delibera che autorizzava il 
Comune a contrarre il mutuo, con 
incarico alla Giunta municipale di 
proseguire e concludere le tratta- 
tive con gli Istituti mutuanti, rin- 
viando a successivi atti esecutivi 
l'attuazione delle sirigole opere. 

Vari consiglieri sono intervenu- 
ti nella discussione, rimettendo in 
esame il problema. Il cons, Po- 
gassi (P.C.I.) ha affermato che Î 
comunisti condizionavano l’adesio- 
ne al mutuo al preponderante im- 
piego dei fondi per la costruzione 
di case. L'ing. Battigelli (M.S.1.) 
ha dichiarato a nome dei suo 
gruppo d’essere contrario al mu- 
tuo, non ritenendolo giustificato da 
ragioni di utilità. generale e di 
impellente urgenza, Ha motivato 
Popposizione con i finanziamenti 
già predisposti dal Governo per 
la costruzione di alloggi, invitan- 
do il Consiglio a considerare in- 
vece, l'eventualità di contrarre un 
mutuo .per la. progettata costru- 
zione del nuovo acquedotto. L'in- 
dipendentista Giampiccoli ha sem- 
plicemente affermato d'essere con- 
trartio a un «indebitamento» del 
Comune, cui. ha vivacemente e 
prontamente replicato il Sindaco 
che ciò significava «voler vivere 


con le rendite altrui», e cioè con 
ì soli ‘contributi di Roma, del po- 
polo italiano. Favorevole alla con- 
tinuazione delle trattative per il 
mutuo (però senza precisi impe- 
gni per il Consiglio comunale) il 
cons, Agneletto (L.D.S.); altret- 
tanto, ma a condizione di costruir 
case, il cons. Teiner (P.S.1.), La 
discussione è stata conclusa dal 
dott. Franzil (D.C.) il quale ha 
fatto appello alla, coerenza del 
Consiglio con il. voto favorevole 
già espresso nel bilancio del 1954, 
e ha rilevato che lo sventramento 
di Cittavecchia' già comporta la 
costruzione di nuove case per la 
sistemazione degli sloggiandi, in 
altra parte della città. Ha infine 
rinfacciato a Giampiccoli il pro- 
verbiale «chi riscia, fiscia», signifi- 
cando che era dovere del Comune 
di prendere iniziative atte.a pro- 
muovere nuove fonti di lavoro in 
città. Con due piccoli emendamen- 
ti da lui proposti, la delibera è 
stata così approvata a maggioran- 
za di voti: contrari il gruppo M. 
S.I. e gli indipendentistì Giam- 
piccoli e Menassè; astenuti dal 
voto i comunisti, gli. altri indi- 
pendentisti e i consiglieri sloveni; 

Numerose altre delibere ‘sono 
state votate dal Consiglio, che era 
riunito in seduta straordinaria. (e 
il lavoro proseguirà oggi) per:por- 
tare a termine, come vuole Ja leg- 
ge, entro il 31 dicembre, il perfe- 
zionamento di impegni di caratte- 
re finanziario, inclusì nel bilancio 
dell'anno, Tre delibere hanno. da- 
to luogo a discussioni. Una con- 
cerheva la costruzione di un mer-. 
catino per la vendita di pesce fre- 
sco al primo piano del mercato 
coperto di via Carducci. Il pro- 
getto ‘era motivato da un duplice 
scopo: sfoltire Ja pescheria cen- 
trale, dove i rivenditori sono trop- 
pi e la vendita relativamente scar- 
sa; valorizzare il primo piano del 
mercato di via Carducci, ora poco 
frequentato dal pubblico, che. si 
conta di invogliare invece a sa- 
lire. le scale con l'impianto .del 
mercatino di pesce. Parecchie le 
obiezioni mosse al progetto da va- 
ti settori del Consiglio: è preval- 
sa la proposta — da tutti appro- 
vata — di mantenere il preventivo 
di spesa di 12 milioni, con riserva 
di decidere se sistemare i pesci- 
vendoli in via Carducci o altrove. 

Del pari è stato approvato l’ac- 
quisto da parte del Comune, per 
38 milioni di lire, degli immobili 
di proprietà del Saponificio Hau- 
ser in. piazza Foraggi, per dare 
esecuzione al piano regolatore in 
quella. .zona, particolarmente per 
migliorare l'accesso alla galleria 
Baiamonti, dal Viale Sonnino e da 
piazza Foraggi. Ila questione s'è 
posta cori urgenza soprattutto per- 
chè lo stabilimento Hauser  do- 
veva ampliarsi; il Comune ha do- 
vuto negare il permesso, ostando- 
‘vi il: piano regolatore, e si è per- 
venuti alla soluzione dell'acquisto 
(con una duota d’indennizzo) per 
consentire alla ditta di trasferirsi 
altrove. Il cons, Novelli (D.C.) ha 
fatto qui raccomandazione che pri- 
ma. si. proceda. all'impianto del 
nuovo stabilimento, poi alla demo- 
lizione, dell'attuale, in modo da 
assicurare continuîtà di lavoro ai 
dipendenti, 

Due delibere, per una spesa di 
87 milioni, sono state presentate 
dall'assessore prof. Dulci (P.S.V. 
G.) per il rinnovamento. dei vei- 
coli. dell’autoparco comunale. Il 
rinnovo: è dettato. dalla. necessità 
di eliminare gli automezzi anti- 
quati, di alto consumo e costo di 
manutenzione e di aumentare l'ef- 
ficienza dell'autoparco (che verrà 
portata da una capacità di tra- 
sporto di 420 quintali a 730 quin- 


| piano Vigorelli a Vnogia 


Alcuni suggerimenti |proposti!dalla delegazione 
paritetica della Selad agli organi di Governo 


Con il Lo gennaio dovrebbe tro- 
var applicazione nel. Comune di 
Muggia la «legge Vigorelli», che 
prevede il piano del «pieno impie. 
go» per alleviare la disoccupazio- 
ne in dodici piccoli Comuni, fra.i 
quali. appunto quello .muggesano. 

L'iniziativa è stata accolta con 
favore da parte degli abitanti nel. 
la zona di Muggia, e in particolare 
tra i disoccupati che saranno.i 
primi a trarne beneficio. Sarebbe 
però  augurabile. che, tenuto con. 
to della particolare situazione po- 
litica ed economica del Comune di 
Muggia, e la situazione in cui so- 
no venuti a trovarsi quasi tremila 
esodati dalle terre passate all'am- 
ministrazione jugoslava, il piano 
Vigorelli trovasse applicazione se- 
condo un particolare programma 
economico. Secondo quanto previ 
sto, infatti, i disoccupati che per 
effetto di tale piano troveranno 
impiego, verranno ricompensati con 
un assegno giornaliero di 600 lire, 
indipendentemente dalla posizione 
di capofamiglia o. meno, mentre 
gli occupati presso la sezione mug- 
gesana della. SELAD' verrebbero 
dimessi dall'attuale lavoro ed in- 
clusi nel «piano Vigorelli», con 
evidente danno economico. 

Si propone ‘quindi il manteni. 
mento dell'attuale sezione della 
SELAD anche durante il periodo 
del «pieno impiego», e inoltre vie. 
ne richiesto che ai lavoratori che 
verranno assunti in base alla leg- 
ge, venga corrisposto il trattamen- 
to economico previsto per gli at- 
tuali corsì di riqualificazione  esi- 
stenti a Trieste, Di questi suggeri- 
menti sono stati interessati il dott. 
Caffarelli, direttore dei. Lavori 


___—_—_—_———6C<kmC—x—qxa xX{x_— 


Gite e soggiorni 


SCI CAT XXX OTTOBRE. Po- 
sti disponibili per l'ulteriore gita 
a Sappada, Il pullman per la gita 
di Chiusaforte, Tarvisio, Sappada 
partirà dalla sede sociale alle ore 
20.45 del 31. corrente. Soggiorni 
invernali a turnì settimanali con- 
tinuati a Ortisei in Val Gardena. 
Gite a Sappada domenica 2 e gio- 
vedì 6 gennaio. Informazioni e 
iscrizioni in sede sociale, via D. 
Rossetti 15, tel. 93-329. 


‘Pubblici, il dott. Augelli direttore 
dell'Ufficio del Lavoro e l'avv. Le- 
vitus, direttore del Centro riquali- 
ficazione maestranze. Le autorità 
interessate hanno ‘assicurato il loro 
intervento presso il Commissario 
generale del  Governomaffinchè i 
suggerimenti proposti dalia delega- 
zione paritetica dei dipendenti del. 
la SELAD e dei disoccupati di 
Muggia trovino — se possibile — 
pratica attuazione. 


Le pensioni comunali 


Il Tesoriere informa che le pene 
sioni comunali saranno pagate do- 
mani venerdì con l'orario norma- 
le (ore 8-11.30) negli uffici della 
Tesoreria in via A. e F. Nordio il. 


tali, con un consumo annuo di 9 
milioni di litri*di carburante, con- 
tro gli attuali 33). Le delibere 
sono state approvate, così pure 
la vendita dei vecchi veicoli, dai 
quali il Comune presume di rica- 
vare 5 milioni e mezzo di lire, 
Le altre delibere approvate ri- 
guardano: la concessione ai mae- 
stri già comunali e in ruolo pri- 
ma del lo luglio 1923, del trat- 
tamento.di quiescenza previsto per 
îl personale comunale e più favo- 
revole di quello statale; .la costru- 
zione di 96 cripte ridotte «a lo- 
culi» al Camposanto; l'esecuzione 
di opere di manutenzione straor- 
dinaria nello stabile comunale di 
Strada per Longera 1; la conces- 
sione alle Ferrovie del terreno per 
l'allargamento del passaggio a li- 


| 


vello. tra. Poggioreale e Rupin- 
grande; la determinazione. delle 
nuove aliquote dell'imposta di con- 
sumo, per,.le= cari. per. il primo 
semestre d6l,,1955 (ferme restar: 
do le aliquote per gli altri gene- 
ri); l'installazione di 26 lampade 
stradali per l’intensificazione del- 
l'illuminazione pubblica (di cui 
sei in via Soncini, quattro a Opi- 
cina e a S, M. Maddalena superio- 
re, altre sparse in varie vie); l'ac- 
quisto' di pietra ed emulsione bi- 
tuminosa per la riparazione e ma- 
nutenzione delle strade. 

Nel \corso della discussione il 
Sindaco ha annunciato che oggi 
verrà presentato, dall'Ufficio idro- 
tecnico comunale, il progetto com- 
pleto per, il nuovo acquedotto di 
Trieste, 


{I finanziamenti Aldisio 


MUTUI PER LA COSTRUZIO- 
NE, DI (116, APPARTAMENTI 
ISOLATI O CONDOMINALI 


Tn relazione al recente provve- 
iimento emanato dali Commissa- 
rio generale del (Governò . la 
assegnazione straordinaria di 200 
milioni di lire per i finanziartnen- 


|ti Aldisio nell'esercizio in corso, 


l'fpposita Commissione pen 


do incremento edilizio ha $ dimo] 


‘piegato l’intetà somma messa a, 
‘disposizione, In questi giorni so- 
no stati infatti accordati, con i. 
residui del finanziamento ordina» 
rio di trecento milioni di lire, le 
concessioni dei' mutui per la cos 
struzione di centoSedici apparta: 
menti da costruirsi isolatamenté 


_ [ovvero in edifici condominali. Com. 


plessivamente, dal To luglio a 0g- 
gi sono Agli accordati trecento. 
frentun mutui per la costruzione 
di altrettanti appartamenti secon- 
do il, piano Aldisio» Dal 1.0 set. 
.tembre 1952 a oggi, .il totale dei 
mutui coficessi dal fondo incre-. 
mento.-edilizio ammonta- a nove- 
centonovantacinque, per una som- 
ma totale di due miliardi '155 mi- 
lioni di lire. 

E' stato emésso il bando d’ap- 
palto mediante asta dei lavori di 
costruzione della rettifica stradale 
della via dell'Istria, limitatamen- 
te al primo lotto. compreso tra il 
largo Baiamonti e la via dei Vi- 
gneti. Prezzo base d'asta di 63 mi- 
lioni 600 mila .lire, Le offerte do- 
vranno pervenire alla direzione 
dei Lavori Pubblici. entro. le, ore 
11 del 18 gennaio prossima, 
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NATALE E CAPODANNO ALLA STAZIONE CENTRALE 


Intensificato traffico ferroviario 


Una dozzina di carrozze aggiunte ai.treninormali.- In- 
teressanti innovazioni previste per il mese di maggio 


In occasione delle. feste natali 
zie, alla Stazione centrale si è re 
gistrato un movimento di viaggia. 
tori notevolmente superiore a quel. 
lo verificatosi nello stesso. periodo 
negli altri ‘anti. I viaggiatori in 
partenza nei giorni 23 e 24 sono 
stati valutati a circa 20 mila, con 
un incremento quindi di circa 12 
mila, rispetto al.normale movimen» 
to. E megli stessi giorni del 23 è 
24 dicembre, l'afflusso dei viaggia. 
torì in: atrivo| si\è ‘aggiràto sulle 
15 mila persone, segnando anche 
qui. un! fottissimo ‘aumento. Le. bi. 
glietterie della Stazione ‘centrate 
hanno incassato circa dieci milio- 
ni di. lire, ai quali vanno aggiunti 
gli importi incassati dalle nume- 
rose agenzie di viaggio, per alme- 
no altri due milioni. 

Naturalmente l'insolito afflusso 
ha costretto la sezione movimento 
a provvedere a rafforzare i servia! 
sulle linee di maggior frequenza, 
Il giorno 23 è stato forse il più 
animato, tanto che si è dovuto 
aggiungere una dozzina di’ carroz- 
ze ai normali treni. — anche per 
la presenza di cerltinaia di militari 
in breve licenza natalizia — men. 
tre è stato addirittura necessario 
formare un «bis» al treno n. 47, 
direttissimo Venezia-Roma-Milano- 
Ventimiglia in partenza» alle 20.36. 
La maggior affluenza di viaggiato- 
ri si è riscontrata sulla linea per 
Venezia-Milano, ‘e su quella per 
Udine. Anche il giorno della vigilia 
il servizio ferroviario è stato rin. 
forzato: con l'aggiunta di carrozze 
supplementari. Nel giorno di Nata- 
le, invece, il movimento viaggia 
tori è stato pari alla normalità. 


‘Anche in occasione delle ormai 
prossime feste di fine d'anno è 
previsto un eccezionale esodo fer- 
roviario, e fin da oggi sono predi- 
sposte le necessarie misure. Peral- 
tro si nota in genere un aumento 
sensibile — indipendentemente da 
quello che è l'afflusso occasionale 
— nella. affluenza. di viaggiatori 
sulle linee di maggior interesse, 
Da qualche giorno, le linee da e 


per, Udine sono rinforzate, con la 
aggiunta di una vettura e di una 
elettromotrice, a seconda delle ca. 
ratteristiche del convoglio. 

Infine possiamo annunciare già 
da oggi che, con l’entrata in vigo. 
te del nuovo orario, previsto come 
ogni anno per il 19 maggio, sì 
avrà il ripristino delle linee diret. 
te da e per Roma e rispettiva- 
mente Milano. Oggi queste linee 
sono «miste», i convogli tioè ven. 
gono «sdoppiati» a Mestre, mentre 
‘fino all'inizio del periodo bellico il 
convoglio n. 47 era in servizio di- 
retto sulla linea per Roma e quel 
Jo n. 619 sulla linea per Milano, Il 
provvedimento sarà attuato per 
constatate esigenze di servizio, che 
‘avrà uno. snellimento; e-soprattut. 
to per ragioni di comodità dei 
viaggiatori, che non avranno più 
la necessità o l’imprevisto inconve- 
niente di dover cambiare eventual. 
mente carrozza a Mestre. 


La morte a Capodistria 
del ten. col, Amedeo Cardoni. 


' morto a Capodistria um prode 
ufficiale italiano, il ten. col. in con- 
gedo Amedeo Cardoni. Nel lontano 
1918; il Cardoni, ufficiale di fante 
ria, in servizio attivo, si era trasfe- 
rito a Capodistria dove aveva spo- 
sato la signorina Pia Presacco. Ri- 
vestita la divisa nel periodo dell’ul- 


tima guerra, e rientrato nel 1943 a 
Capodistria, non volle» saperne di 
abbandonare Ja città, che afferma- 
va essere la sua prediletta. Eglî 
rimase nella sua casa anche dopo 
la calata titina, benchè gli. occupa» 
tori chiedessero. più volte il ‘suo 
arresto sotto l'accusa di spionaggio 
e dî esciovinismo», Non passava 
settimana..senza che turbe. di. atti» 
visti sloveni si fermassero notte- 
tempo a inveire sotto le sue fine- 
stre imptecando contro l’Italia. Ma 
Amedeo Cardoni non cedette: vis- 
e. per. nove anni, nell'indigenza; 
Della tristezza, nel terrore, infon. 
dendo sempre coraggio a tuttì i 
buoni capodistriani. Poteva recarsi 
& Roma, dove risiedono il figlio e 
alcuni parenti, ma non ne volle 
sapere. Preferì affrontare le ire del 
persecutori titini, che proprio l’an- 
no scorso, nel novembre, volevano 
linciarlo. Ieri l'altro la morte lo 
ha colto nella sua casa di via, G. 
R, Carli; è morto serenamente ed 
è stato sepolto con la sua onorata 
divisa. E' stato accompagnato alla 
estrema dimora dai pochi capodi- 
striani rimasti in città. 

Alla consorte e al figlio Franco, 
le nostre vive condoglianze, 
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In agitazione i dipendenti 
delle Società di navigazione 


RISOLTO UN QUESITO PER 
I PENSIONATI EX. A, U. 


A seguito della vertenza per la 
rivalutazione sindacale e l'asse- 
gnazione delle giacenze del cessato 
fondo previdenziale, i dipendentì 
delle Società di navigazione «Ita 
lia», «Lloyd Triestino», «Adriati- 
ca» e «Tirrenia» si sono posti in 
agitazione. E' stato proclamato u- 
no sciopero di 48 ore a Genova; 
prossimamente l'agitazione sarà 
estesa agli altri porti nazionali, 
fra i quali anche quello di Trieste. 

Il Sindacato provinciale  pensio- 
nati di tutte le categorie, aderente 
alla Camera confederale del Lavo- 
To, porta a conoscenza di tutti gli 
interessati che il problema \concer. 


mente le assicurazioni sociali fra 
l'Italia e l'Austria è risolto con la 
Tatifica della Convenzione e con 
le modalità di cui la legge 29 otto. 
bre 1954 n, 1104, pubblicata sulla 
«Gazzetta Ufficiale» del.3 dicembre 
a. c. n. 278. Con detta ratifica ha 
trovato soluzione il quesito. impo- 
stato sin da 1949 dal Sindacato 
provinciale pensionati, “che ‘interes: 
sa un discreto numero di cittadini 
italiani i quali prestarono la loro 
attività lavorativa nella' Repubblica 
austriaca. 


Gli interessati Jotranno' | ‘Tivol- 
gersi per glì opportuni chiarimenti 
e assistenza presso la, Camera 
confederale del Lavoro (via Duca 
d'Aosta 12, stanza n. 1) dalle ore 
18 alle ore 19.30. 
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Il- gran ‘hallo: all'Excelsior 
a favore dei mutilati. di guerra 


La solidarietà con la famiglia 
dei mutilati e invalidi di guerra si 
manifesterà. ancora ‘uns. ‘volta in 
occasione del ‘gran ballo inf allesti- 
mento all’Aibergo Excelsior per.la 
sera dell'8-.gennaio.. La, tradiziona- 
le manifestazione .— che .si tiene 
sotto il patronato del, Sindaco — 
si preannuncia nella consueta ve- 
ste. di. elegante. mondanità, e di 
gaiezza, e riuscirà ancor più. bril. 
lante per la presenza di numero» 
sissimi ufficiali, del Presidio. Nel 
corso del trattenimento . saranno 
effettuati vari giochi, tra i quali 
la «caccia, al tesoro»; gare a pre- 
mi, attrazioni e piacevoli sorprese 
allieteranno la serata. Ritiro bi. 
glietti d'invito, d'ingresso al ballo 
e prenotazione tavoli, presso la se 
greteria dell’'Albergo Excelsior. 


(CONFER 


+ Oggi, alle. ore 18, presso la 
Biblioteca . dell'Ospedale Maggiore, 
per la Scuola Medica Ospedaliera, 
il primario prof. Enrico Tagliafer- 
ro terrà la seconda lezione del Cor 
so di Clinica Medica, Invitati me- 
dici e studenti, 


Il mese di 


ETA 


novembre 


nelle rilevazioni statistiche 


- Uno sguardo ai dati di maggior interesse 


Trandarento generale della (Si- [Manno avuto i depositi fidueiari e 
tuazione economica cittadina du-fì c/c di corrispondenza. Il credito 


rante il trascorso mese/di novem- 
bre è stato tradotto in lcitre dalla 
locale Gamera di commèreio, tra- 
mite il suo Ufficio di statistica. Ri- 
porti@imbi quill'appresso iddati (di 
maggior. interesse pubblico. 

La popolazione presente nella 
Zonà al,30 novembre 1954 ammon- 
tava a 296.065 abitanti, con una 
contrazione di. 495, unità. rispetto, al 
mese precedente. La popolazione 
residente nella Zona alla fine di 
novembre erardi 297.674 abitanti. 4 

E stato elevato l'afflusso di tu- 
risti: si sono avute infatti 31.849 
giornate di presenza di visitatori 
italiani e 6.625 di ospiti stranieri. 
Nei confronti del novembre 1963 si 
è registrato un aumento del.50.85% 
per i primi e del 21,07% peri se- 
condi, Le giornate-presenza tota- 
lizzate nei primi ll mesi del c. a. 
sono state 269.421 per i turisti ita- 
liani e 102.698 per quelli stranieri. 

Durante il mese in rassegna si 
è notato un generale regresso delle 
vendite al dettaglio, ivi compresi i 
settori dell'abbigliamento, delle 
calzature e dei generi alimentari. 
Il pubblico ha mantenuto’ infatti 
un atteggiamento di prudenza e 
neanche i tentativi di svendite di 
liquidazione hanno potuto attirare 
la sua attenzione. Le vendite ra- 
teali e a mezzo buoni sono apparse 
generalizzate. In aumento le gia- 
cenze; la rotazione delle merci è 
stata, alquanto rallentata. 

Per quanto concerne il commer- 
cio all'ingrosso, i prezzi sono stati 
în genere abbastanza stabili; le 
carni bovine hanno segnato un ri- 
basso di circa 4% e quelle vitelline 
un aumento del. 6-7%. ln. diminu» 
zione il prezzo del pepe, lievi spo- 
stamenti in quello del caffè. In 
ulteriorè aumento le quotazioni dei 
legnami in transito. 

Nel settore dell'industria î dati 
preventivi sono i seguenti: La pro- 
duzione di spirito delle fabbriche 
della Zona è stata nel mese in esa- 
me di hl. anidri 45 in confronto a 
hl. anidri 25,9 ottenuti nel movem- 
dre 1963. La produzione di birra è 
stata di hi, 6,469 (novembre 1958: 
hl. 7.342). La produzione di ohi 
minerali. lavorati. (benzina, petro- 
lio, gasolio, lubrificanti e residui) 
è stata nel periodo in rassegna» di 
q. 408.023 contro q: 602.556 nel no- 
vembre 1953. Nei primi undici me- 
sì del corrente anno la produzione 
di prodotti petroliteri lavorati iù 
di ,q. 5.378.429 (zennaio-novembre 
1953: ‘qs 6.427.963). 

Il bilancio teorico ‘del costo della 
vita ha ‘segnato in novembre un 
aumento dello 0,38% rispetto al 
miese precedente. 

T1 consumo dei generi di mono- 
polio denota un sensibile aumento 
soprattutto per il tabacco di cui 
sono stati venduti kg. 66.100 con- 
tro kg. 47.000, del novembre 1958. 
Anche. il consumo complessivo di 
carni ‘ha segnato un aumento del 
750 ,u, rispetto allo stesso mese del- 
l’anno scorso. 

Nel settore trasporti e comunica» 
zioni il movimento commerciale 
marittimo (sbarchi e imbarchi) ha 
presentato in novembre un aumen- 
to del 7,86% sull'ottobre preceden- 
te. Nei confronti del corrisponden- 
tè periodo degli anni scorsi si reg1 
stra pure un aumento del 43,42%, 
28,00%, 2,64% sui mesi di novem- 
bre, rispettivamente ‘ del 1958, 1952 
e 1938. 


Il:movimento con ferrovia (arri 
vi. e partenze) ha segnato un au- 
mento del 22,48% sul mese. scorso. 
Rispetto. agli annì. precedenti, si 
nota, pure un aumento del 67,59%, 
51,46%, 19,40% rispettivamente sul 
novembre 1953, 1952 e 1538, 

Il numero dei viaggiatori in par- 
tenza dalle stazioni ferroviarie di 
Trieste è stato di 81.235 contro 
73.890 nel corrisponderite mese 
del 1953. 

In leggero miglioramento sì pre- 
senta la situazione del credito e dei 
prestiti su pegno. Un ulteriore au- 
mento rispetto all'ottobre scorso 


LE ORE DELLA CITTA’ 


GsLuce a.Sofianopulo 


è Al pittore poeta. Cesare So- 

fianopulo, che all’Ambaseiato- 
re degli Stati Uniti, Clara Boothe 
Luce, in occasione della solenne 
consegna «del codice petrarchesco 
da lei restituito alla nostra città a 
mani del Sindaco, aveva fatto 
omaggio del suo Baudelaire (tra- 
duttore-del. Poe)..e-un saggio di 
trentadue liriche scelte del poeta 
americano Edgar Allan Poe, ida 
lui completamente tradotti in. ri- 
me italiane, è pervenuta la seguen. 
te_lettera: «Caro maestro, comé 
ringraziarla del suo ‘bell'omaggio 
— della magnifica traduzione del- 
le liriche di Baudelaire «I fiori 
del male», monchè dei poemi di 
Edgar Allan Poe? Questi due vo- 
lumi sono stati molto graditi spe- 
cialmente perchè, come serittrice, 
questi poeti mi sono particolar- 
mente cari e perchè ne ho potuto 
ammirare l’opera. letteraria del 
traduttore. che richiede a volte 
bravura uguale a quella dell’auto- 
re. Con rinnovati ringraziamenti 
ed auguri di ogni bene ‘per le 
prossime feste + Clara Boothe 
Luce». 


[CALENDARIETTO | 


Ieri: Temperatura massima 6.1, 
minima 4.1; pressione 1020.3, sta- 
zionaria; umidità 94 per cento; 
temperatura del mare 9.7. 


Oggi: S. Eugenio. — Il sole sor- 
ge alle ore 7.47, tramonta alle 
ore 16.28. La luna nasce alle ore 
10.20, tramonta alle ore 22.14. 


Maree. OGGI: bassa alle ore 
645, em. 12 sotto il 1. m.; alta 
alle ore 11.50, cm. 20 sopra il 1. 
m.; bassa alle ore 17.45, cm. 50 
sotto il.l. m:.- DOMANI: alta 
alle ore 1,40, crm. 39 sopra il 1. m. 


Turno notturno delle farmacie: 
Alabarda, via dell’Istria 7; Leiten- 
burg, piazza S. Giovanni 5; Prax- 
marer, piazza Unità 4; Prendini, 
via Vecellio 24; Harabaglia, Bar- 
cola; Nicoli, Servola. 


* San Silvestro al Vespa Club. 
Nella sede sociale trasformata 
in un angolo favoloso delle Haway 
i soci ed i simpatizzanti attende. 
tanno in lieta armonia l’anno nuo- 
vo. Giuochi, sorprese, lotterie, co- 
tillons, Apertura alle ore 21.30. 
* Il gruppo giovanile del M.S. 
di Trieste, organizza per domi 
nica prossima una gita a Sappada, 
con ritorno in serata. Iscrizioni e 
prenotazioni giornalmente nella se. 
de di via Rismondo 12, dalle ore 
10 alle 12.30 e dalle 18 alle 20. 


[sTATO ciIVILE] 


del giorno 29 dicembre 1954 


Nati 8, morti 8, matrimoni 11. 

MORTI: Scherianz ved. Marini 
Giuseppina a. 64; Pirz in Cosolin 
Maria a. 70; Daneu ved. Burba 
Maria a. 73; Miloch ved. Petruzzi 
Giacomina, a. 57; Devetak in Ber- 
gagna Francesca a. 83; Fecondo in 
Gualdo Margherita. a. 64; Miche- 
lich ved. Galante Giovanna a. 82; 
Piergiovanni Vito a. 60. 

MATRIMONI RELIGIOSI: For- 
nasari Licio cuoco con Braini Nor- 
ma sarta; Rizzo Giovanni fabbro 
mecc. con Zanini Pierina casalin- 
ga; Salvi Erminio calderaio con 
Ciacchi Pierina casalinga; Mare- 
schi Luciano elettricista con Bor- 
satto Renata portatrice; Zago Eu- 
genio bracciante con Naperotich 
Rosa pulitrice; Amadeo Paolo im- 
piegato con*Ziberna Elvira casa- 
linga; Fletta Marcello autista con 
Locatello Argia casalinga; Negodi 
Giuseppe elettricista. con Testa 
Paolina casalinga; Salvemini An- 
tonio meccanico con Sardo Elsa 
barista; Gerzelj Luigi operaio con 
Klec Elisabetta casalinga; Heising 
Dewey Richard. Jr. assistente so- 
ciale con Deboni Erna impiegata. 


Bustina di pelle, porta chiavi, 
contenente 5 chiavi, 3 delle quali 
tipo americano.è stata rinvenuta e 
depositata alla nostra amministra» 
zione. 


LARADIO 


PROGRAMMA NAZIONALE 


13.15: Album musicale; 17: Or- 
chestra Strappini; 18.15: Album 
di. Piedigrotta; 18.45: Pomeriggio 
musicale; 19.30: Canti ispirati alla 
Natavità: 20: Orchestra Luttazzi; 
21: Il convegno dei cinque; 21.45; 
Orchestra Savina; 22.15: Sulla via 
di. Damasco;  23:25:, Musica da 
ballo. 


‘Trasmissioni locali. 13.25: Musi. 
ca per corrispondenza; 14,25: Se- 
gnaritmo; 17.50: Da film e riviste; 
18.45: Anteprima al «Vascello fan- 
tasma», a cura di Bruno Bidussi; 
20: Canzoni a soggetto; 21: Il can- 
deliere, tre atti di A. De Musset, 
Compagnia di prosa di Radio 
Trieste. 

SECONDO PROGRAMMA 

13; Orchestra Ferrari; 16: Profilo 
d'artista; 16.30: Il cavaliere. di 
Seingalt, dal «Memoires» di Casa- 
nova; 18.10: Girotondo di fine di 
anno; 19.30: Le muove canzoni di 
Napoli; 20.30: Il setaccio, rassegna 
umoristica; 21,30: Concerto sinfo- 
nico diretto da Vittorio Gul; 22,15: 
Europa Express; 23: Tu, musica 
divina. 

TELEVISIONE 

17,30: La TV del ragazzi; 18,30: 
Passeggiata europea; 21: Rotta del 
Sud, documentario; 21.10: Rispo- 
ste per voi; 21.30: Dalla Germa- 
nia, folclore di. fine anno; 22.15: 
Un, due, tre, varietà musicale. 


Rotta del Sud 


Sui televisori comparirà stase- 

ra alle 21 un interessante do- 
cumentario intitolato «Rotta. del 
Sud». Si tratta di un film girato 
a'bordo di una grande nave della 
«Sitmar» durante.il viaggio di an- 
data dall'Italia. all'America del 
Sud di un contingente di nostri 
emigranti. Il documentario mira 
a far conoscere alle famiglie de- 
gli. emigranti anzitutto — e @ 
quanti potranno un giorno emi- 
grare — le condizioni di vita du- 
rante il viaggio. Viaggio che non 
è più quello di un giorno, triste 
e desolato, ma confortato da tut- 
to quanto, può. offrire una grande 
e moderna nave, 


Si avvicina il 13 


11018 gennaio ‘si avvicina; e 

con esso si approssima anche 
la. possibilità per tutti di tra- 
scorrere una magnifica serata e di 
compiere nello stesso tempo una 
opera buona a vantaggio della 
lotta contro i tumori. La sezione 
triestina ha organizzato il gran 
ballo. che avrà luogo all’Albergo 
Excelsior la. sera, di giovedì 13 
gennaio. Autorità, ber nomi della 
Vita economica ed artistica,  espo- 
nenti della migliore società, signo. 
re e signorine hamno già assicu- 
rato la loro partecipazione. Com'è 
noto, interverrà l'indiavolata or- 
chestra del. mago della fisarmoni- 
ca. maestro. Piero Piazza, con i 
cantanti Cristina Torio e Adriano 
Cecconi. Presentatore Nino Marra 
di Bologna, Verranno assegnati 
premi al più bel sorriso, alla più 
dinamica coppia danzante, alla più 
fine acconciatura, alla toilette più 
elegante, e al culmine della sera- 
ta, avverrà, l'elezione della regi- 
netta della festa. A coloro che 
già sono in possesso dei biglietti 
d'invito portante la ‘data del 15 
gennaio, si ricorda ancora una 
volta che ila festa, per ragioni tec. 
niche, è stata anticipata al 13 del- 
lo stesso mese, Pochi biglietti so- 
no ancora disponibili. all'ufficio 
organizzazione in piazza Garibaldi 
4, telefono 93-146, 


Adriatico 


Si intitola così la bella e inte- 

ressante pubblicazione mensi- 
le diretta da Sergio Battigelli, e 
interamente dedicata .a problemi 
di vita giuliana, Notevoli nel nu- 
mero di dicembre un saggio cri- 
tico di Lucchetti sulla politica 
italiana; uno studio di Songio 
sull'economia. triestina; un. elo- 
quente quadro di Stella Rossa su 
talune realtà e un’altra puntata 
dei brillanti articoli storico-lette- 
rari di Elio Predonzani dedicati 
all’Istria italianissima, «Adriatico» 
conta meritatamente molti amici. 


Il «Dante» a teatro 


Gli insegnanti e gli alunni del 

Liceo classico «Dante Alighie- 
ri» ringraziano pubblicamente, per 
voce del loto ‘Preside, prof. Bi- 
soffi, l'Associazione per il teatro 
di prosa per l'invito loro rivolto 
in occasione della prima rappre- 
sentazione della «Donna di gar- 
bo», che è stata da tutti larga- 
mente apprezzata. Nel congratu- 
larsi con tutti gli interpreti, essi 
desiderano far giungere alla nobi- 
le iniziativa che onora la nostra 
città, i più fervidi auguri di buon 
Successo, 


Laurea 


Il signor Claudio Prencis si è 

laursato brillantemente in chi- 
mica all’Università di Bologna. Al 
neo dottore auguri vivissimi. 


Torna il cannocchiale 


In questi giorni la Polizia ha 
provveduto allo sgombero del 
la stazione radio che era stata si- 
stemata nella torre centrale del 


Castello di. San Giusto. fin dallfe 


1946. Di conseguenza, sono, state 
tolte tutte le antenne e le varie 
sovrastrutture esterne che detur- 
pavano la linea architettonica del 
Castello di San Giusto. Sarà. possi- 
bile ripristinare l'«alloggio del Ca- 
pitano», le cui sale verrebbero 
aperte ‘al pubblico, e sulla torre 
centrale inoltre verrà sistemato 
nuovamente il cannocchiale pano- 
ramico oltre. al. rilievo. plastico 
della catena delle Alpi Giulie, in 
modo da costituire motivo di in- 
teresse per i turisti ed i visitatori, 


Telefonate 96188 


Non è il titolo di un giallo: 

telefonate 96-188 e vi risponde. 
rà il Pastificio Casalingo Tomma- 
si, di via Sorgente 9, dove potrete 
acquistare gnocchi, ravioli, .tor- 
tellini, lasagne ecc. freschi, 
fragranti, squisiti — Dal 1.o gen- 
naio, a risparmiare tempo, anche 
pronti e cucinati per asporto. 


Supremazia 


Un prodotto si afferma perchè 

è migliore, fatto con materie 
prime selezionate, sceltissime, @ 
perchè la lavorazione è special 
mente curata. Perciò le. \«super- 
salsicce» «Vienna» e «Cragno» col 
sigillo verde piacciono di più. 
Chiedete ovunque, esigendo super 
salsicce col «sigillo verde». 


Domani notte, dalle ore 22 al 
le ore 4, avrà luogo al CRAL Chi- 
mici-petrolieri (via Conti n, 11) il 
tradizionale «Veglione di S. Silve- 
stro». Prenotazioni tavoli in sede, 
dalle 17 alle 21. 


dei possessori. di.libretti a rispar- 
mio presso lè Casse postali. (esclusi 
î depositi giudiziari) che era di 
744.616 migliaia di lire al 31 otto- 
ibré è\passato a 762.488 migliaia di 
lire alla fine del mese in esame. 


1 credito dei possessori di buoni 
postali fruttiferi è pure aumentato 
passando da 3.829.078 migliaia di 
lirevanfine ottobre a3:872.475 mi 
gliaia di lire al 30 novembre 1954. 
Il credito dei correntisti postali 
‘ammontava & fine mesela 847.789 
migliaia di lire (31 ottobre 1954: 
841.633 migliaia di lire). Il credi 
to fondiario ha registrato in no- 
vembre un movimento di 63 mutui 
per\tin importo di lire 221.028.417. 
Di essi 29 per lire 98,106.183 sono 
stati a carico di fabbricati siti nel 
perimetro cittadino ‘e 34 per: lire 
122.922.234 ‘a \peso di realtà del su- 
burbio e dell’altipiano. Si è regi- 
strato un mutuo di particolare im- 
portanza e ‘cioè di 55 milioni di 
lire concesso al 4% dal Commissa- 
riato General& del Governo a una 
industria del Porto industriale di 
Zaule. 

Un lieve aumento si nota anche 
nel, gettito globale delle tasse e 
imposte indirette sugli affari che 
è stato di 653.776 migliaia di lire 
(di cui 562.849 per l’IGE), mentre 
nell'analogo mese del 1953 il getti- 
to fu di 642,166 migliaia. 

Nei primi 11. mesi dell'anno in 
corso ‘il gettito complessivo delle 
tasse e imposte di cui sopra am- 
monta. a 7.199.531 migliaia di lire. 

Quanto a dissesti e insolvenze, 
durante il mese di novembre sono 
stati dichiarati nove fallimenti e si 
sono Rvuti 2.201 protesti camibiari 
per un totale di lire 56.956:407, con 
un aumento rispetto al mese pre- 
cedente dell'8,3% sul numero e del 
113.8% sull'importo globale. 

Le agitazioni sindacali hanno 
coinvolto in novembre 747 lavora- 
tori con una perdita di 584 ore 
di davoro. 

Per finire, diamo i dati relativi 
alla manodopera, oceupata e disoc- 
cupata, ‘Al 20 novembre 1954 le 
unità, occupate e iscritte presso gli 
Uffici del lavoro della Zona erano 
‘84.970-con una, diminuzione: di 1.549 
rispetto al 20 ottobre. Sempre al 
20 novembre i disoccupati iscritti 
ammontavano a 19.164 con un au- 
mento dell'11,9% sul mese prece- 
dente. La \disoccupazione femmini- 
le rappresentava il 36,9% di quel- 
la complessiva. 


Il soccorso invernale 


‘LA CAMPAGNA PER LE 
OFFERTE AVRA’ INI- 
ZIO IL 15 GENNAIO 


Il Comitato amministratore del 
Fondo soccorso invernale informa 
tutti gli enti ed uffici pubblici e 
privati della zona che avessero 
già provveduto a raccogliere tra 
i prfopri dipendenti i contributi 
volontari per il Fondo stesso, che 
l'ammontare dei contributi deve 
essere versato direttamente alla 
Banca Commerciale Italiana, alla 


quale è stato affidato il servizio 
di cassa del Fondo. 


Gli elenchi: del: personale 
all'Ufficio” del Lavoro 


L'Ufficio: del Lavoro rammenta 
a tutti i datori di lavoro che col 
15 gennaio scade il termine per la 
presentazione, ai sensi delle vi- 
genti disposizioni, degli elenchi 
del personale dipendente. Si pre- 
cisa che, ai sensi della disposizio- 
ne suddetta, sono considerati da- 
tori di lavoro tutte le Aziende 
private di qualsiasi genere e di 
qualsiasi settore economico, com- 
presi gli Enti pubblici, gli Enti 
locali, gli Enti statali, parastatali, 
Enti nazionali, Assistenziali ed. 
Associazioni varie che abbiano del 
personale alle proprie dipendenze. 

Gli elenchi in parola debbono 
essere! inviati in duplice copia e 
compilati in ordine alfabetico. Per, 


ogni dipendente devono essere 
specificati: nome e cognome, pa- 
ternità, data e luogo di nascita, 
indirizzo, qualifica professionale e 
data di assunzione, I datori di la- 
voro che ancora non avessero 
provveduto. .ad. ottemperare. alle 
disposizioni suddette sono invita. 
ti a farlo quanto prima, 


TRIBUNALE DI GORIZIA 


Sentenze. di morte. presunta 


Il Tribunale di Gorizia, con sen- 
tenza dd. 16 dicembre 1954 ha di- 
chiarato la presunta morte di 
MICHELANGELO LENTINI di 
Giovanni, nato il 21 novembre 1905 
a Vizzini (Catania) e residente a 
Gorizia in via Morelli n. 25, sicco- 
me avvenuta in località ignota del 
Goriziano alle ore 24 del giorno 
31 maggio 1945, 


Avy. Franco Janche 


Il Tribunale di Gorizia, con sen- 
tenza dd. 16 dicembre 1954 ha di- 
chiarato la presunta morte di 
MARINO BOTTAZ nato a Dole- 
gna :de] Collio (Gorizia) e residen- 
a Brazzano via Sottomonte, sic- 
come ayvenuta in località ignota 
della Germania. alle ore 24 del 
giorno 31 dicembre 1944, 


Avv. Franco Janche 


Il Tribunale di Gorizia, con sen- 
tenza dd. 16 dicembre 1954 ha di- 
chiarato la presunta morte di 
GIOVANNI PAGNACCO nato a 
Gorizia il 27 gennaio 1897, ivi re 
sidente in via Cascino n, 18, sic- 
come avvenuta in località ignota 
del Goriziano alle ore 24 del gior- 
no 31 dicembre 1944, 

Avv. Franco Janche 


T1 Tribunale di Gorizia, con sen- 
tenza dd. 16 dicembre 1954 ha di- 
chiarato la presunta morte di 
ALFREDO PADOAN nato a Ro- 
mans.il 24 agosto 1925, residente 
a..Gorizia, Piuma. n. 32,. siccome 
avvenuta in località ignota del Ci- 
vidalese alle ore 24 del giorno 81 
dicembre 1943, 
È Avv. Franco Janche 


ACQUA DI ROMA 


(Marca dep. Lupa), Antica effica- 
cissima specialità per ridcnare ai 
capelli bianchi in pochi giorni il 
primitivo colore, Di facilissima ap- 
Dplicazione, viene usata da circa un 
‘secolo con pieno successo. Nuovo ti- 
po Speciale all’Essenza Sonve Con- 
centrata in flaconi da grammi 250. 
Sufficiente per circa tre mesi L. 
‘700. In vendita presso tutte le pro. 
fumerie e farmacie e al deposito 
generale Ditta Nazzareno Poleggi, 
vin della Maddalena 50, Roma. 


t Il ‘giorno 29 corr. si è 
spenta la nostra cara 


Maria ved. Burba 


Ne dànno la dolorosa notizia 
i figli ELEONORA. ved, SA- 
MER es ROMANO,. i nipoti 
DARIO ed EZIO SAMER, în 
unione a tutti gli altri parenti. 

I funerali della casa Estinta 
avranno luogo oggi 30 corr. 
alle ore 15 partendo dalla cap- 
pella dell'Ospedale» Maggiore. 


La ESERCENTI PRODOT- 
TI ZOOTECNICI S.ar.l co- 
munica, la dipartita della pro- 
pria socia signora 


Maria Burba 


Invita pertanto i'soci a in- 
tervenire ai funerali. 
ti All’alba del 28 dicembre 
ci lasciava per sempre, do- 


po breve ma violenta malattia, 
il nostro adorato 


Tito Piergiovanni 


Ne danno l'annuncio ango- 
sciati, la moglie SILVANA. e 
la figlioletta SANDRETTA, la 
sorella, i fratelli, i nipoti e le 
congiunte famiglie MOLINA. 
RI, CIMADOR. e OLIVETTI. 

Ringraziamo sentitamente il 
primario dott. P. Petronio. per 
le sue amorevoli cure, le buo- 
ne, suore e infermiere dell’Igea, 
i superiori e colleghi dell'Uf- 
ficio Dogana e tutte le gentili 
persone che presero parte al 
nostro dolore. 
[are sr] 


T Nina Michelich 


ved. GALANTE 


non è più. 

La ricordano con amore î 
figli BIANCA ved. VIDUSSO 
ed EZIO con la moglie FULe 
VIA BEARZATTO, i nipoti 
GIORGIO con la moglie MAR- 
GA FERIANI e VIVIANA col 
marito ROBERTO COSTA, e 
le congiunte famiglio GALAN- 
TE, MICHELI e REBENI. 


lore n] 
ti Il giorno 29 corr. si spen- 

se serenamente la, nostra 
cara 


Maria Cosolin 


Ne dànno il triste annuncio, 
il marito ANTONIO, le figlie 
NATALIA, GINA con il mari 
to LUCIANO, i nipoti ed i pa: 
renti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
30 corr. alle ore 15.30 partendo 
dalla cappella dell'Ospedale 
maggiore. 
ie een] 


T Il 27 corr. ci ha lasciato 
per sempre il nostro caro 


Ne danno-il doloroso annun- 
cio a tumulazione avvenuta la 
desolata moglie CATERINA, 
i figli, la nuora, i nipoti e pa- 
renti tutti a quanti lo conob- 
bero; È 3 

Nel contempo si ringraziano 
i sigg. medici e tutte quelle 
buone persone che prendono 
parte al loro dolore. 


Î Il giorno 22 corr. cessava 
di vivere 


Giovanni Contento 


A tumulazione avvenuta ne 
dànno il triste annuncio la mo- 
glie ITALIA, i figli ARMAN- 
DO, LIVIO, GINA e GIANNA, 
il genero, le nuore, i nipoti, i 
fratelli, le sorelle e i cognati. 


Addì 29 corr. si spense se- 
renamente 


Rita de Fecondo 


ved. GUALDO 


Ne dànno il triste annuncio 


i FAMILIARI tutti. 
AIAR 

La moglie MEDEA, la figlia 
GIANNA, le sorelle, i fratelli e 
i' congiunti tutti di 


Luigi Zoratto - 


ringraziano commossi la Dire-| 


zione della Riunione Adriatica 
di Sicurtà, i colleghi e tutti co- 
loro che in varia guisa vollero 
partecipare al loro cordoglio 
per la perdita del caro Estinto. 


CIT 
ORARIO AUTOSERVIZI 


Informazioni Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24-793 - 24-796 


GENOVA, via Mantova-Gremo- 
na, giornal.. ore 8.15. L. 2.800 
GENOVA, lun., merc. ven. 21 
MILANO, giornal., ore 8 e 21 
UDINE, IPIScRRcnO, ore 1.30. 
VENEZIA, 7.15, 8.15, 12, 17.30 


PER LA MONTAGNA 


BOLZANO- MERANO, feriale. 

AMPEZZO - Forni = Lorenzago= 
Auronzo, 31/12 ore 14.30. 

RAVASCLETTO, domenica ore 
5.30 nonchè intensificazione 
ber le feste: 


GENNAIO 


OGGle 


CAPOOANNO domani 


si acquistano i doni 
dal 
meraviglioso 
assortimento 
dell’orologeria 
oreficeria 


CAVALLAR 


Telefono N. 37-186 


(all'angolo dietro la 
chiesa di Sant'Antonio) 


PELLICCE 


PERSIANO - RAT 
ZAMPE - CASTORO 
CASTORINO ecc. ecc. 
VENDITA A 


Prezzi eccezionali 


PER CESSAZIONE 
ATTIVITÀ 


Ancora oggi e domani 


DIANA 


VIA MURATTI 1, 


COMUNICATO 


La Direzione del CLAIMS & 
HIRINGS (TLT), responsabile 
per la sistemazione di tutti i 
reclami derivati dalla requisie 
zione o affitto di proprietà pri. 
vate (stabili o terre) da parte 
del B.E.T.F.O.R. durante il pe- 


riodo del Governo Militare Al- - 


leato nella ex zona Anglo-Ame- 
ricana del T.L.T., comunica 


sere indirizzati al 


CLAIMS, & HIRINGS 
DIRECTORATE (FTT) 


Jaeger Barracks 


KLAGENFURT 
AUSTRIA, B.T.A. 2 


e spediti in tempo utile, tanto 
da giungere a destinazione en- 
tro il 81 gennaio 1955, Nessun 
reclamo verrà accettato dopo 
questa data, a meno che il re- 
clamante possa dimostrare che 
non ha potuto presentare il re- 
clamo entro il 31 gennaio 1955, 
per cause non dipendenti dalia 
sua volontà. Se un reclamo è 
in corso di preparazione, ma 
non può essere completato en- 


tro il 31 gennaio 1955, informa» | 


re immediatamente per iscritto 
la Direzione del Claims and 
Hirings al suddetto indirizzo. 


Pesa bambini 


Telefono N. 31-049 


NOLEGGIO 
400 MENSILI 


Nel. nuovo Ristorante 


«Tritone» 


di Barcola 
proprietario Rossi 


verrà festeggiata 
la fine dell’anno con il 
grande 


Cenone di 
S. Silvestro 


Prenotazioni 
telefonando al 35233 


Suonerà una scelta 
orchestrina 


NUOVO 
BAR RISTORANTE 


LC) . 
Adriatico 
«MEXICO CLUB» 


Via XXX Ottobre N. 4 
Telef. 35-770 - 31-909 


GRAN CENONE 
DI ADDIO AL 1954 


Menù: 

MEDAGLIONI D'ASTICE 
L LIS.CE 

CONSOMME' REALE 


SFOGLIATINE ALLA FL 
NANZIERA 

CAPPONE RIPIENO AL 
FORNO 

PATATINE NOVELLE DU 
CHESSA 


PISELLI AL PROSCIUTTO 

INSALATA MISTA ALL 
L'ITALIANA 

ZUPPA INGLESE 

FORMAGGI ASSORTITI 

FRUTTA DI STAGIONE 

CAFFE 


Prezzo per persona 
L. 3000 (servizio compreso) 


® 
Gran ballo - Sorprese - Regali 
Si prega di prenotare i tavoli 


AI Ristorante PORDENONE 


Viale XX Settembre N. 27 (Telefono N, 95-287) 


Gran Cenone di San Silvestro 


ORCHESTRA — Prenotate in tempo i tavoli! 


CENONE DI SAN SILVESTRO al 


Ristorante POSTA 


Allieterà la Veglia una scelta orchestrina 
PRENOTAZIONI TAVOLI -. TELEFONO 338-556 . 


DI FRONTE CINE EXCELSIOR î 


che detti reclami dovranno es- 


ani Ra 


Ù ni 


iena 


i 


GO 


AE 


Giovedì 30 dicembre 1954 


IL. PICCOLO 


UN LUTTO PER LA LETTERATURA INGLESE Speciali aspirapolvere 


JAMES HILTON 


questi ultimi ‘anni la lette. 
ratura inglese ha perso ‘aleu- 
ni dei rappresentanti più vali» 
di da G. B. Shaw, il famoso 
drammaturgo irlandese noto in 
tutto il mondo, a George Orwell, 
il romanziere autore di Animal 
Farm e di 1984, pauroso rac- 
conto di cui, come i lettori ri- 
corderanno ho avuto occasione 
di parlare da queste stesse co- 
lonne, Rafael Sabatini, narrato- 
re italo-inglese, uno degli ulti- 
fmi esponenti del romanzo stori 
co, autore di Scaramouche di 
cui in questi giorni la cronaca 
sì è interessata per una verten- 
za sorta fra due case editrici ita. 
liane, e infine Norman Douglas, 
scrittore anglo-scozzese che si 
spense nel 1952 a Capri, l’isola 
incantata iche ‘egli aveva eletto 
a sua dimora preferit: 

Ora la cronaca registra un.al 
tro lutto: la morte di James 
Hilton che ha terminato la sua 
avventura terrena in. un ospe- 
dale della California, consuma» 
to da un canero al fegato. 

Pur conscio della gravità del 
male lo senittore ha avuto la 
forza di rimanere sempre tran- 
quillo; una dirigente dell’ospe- 
dale ha dichiarato: «La tran- 
quillità del morente mi ha fat- 
to ricordare il sovrumano  di- 
stacco dalle cose terrene così 
bene descritto in Orizzonte per- 
duto». Ù 

La morte di James Hilton mi 
ha colpito in modo particolare, 
mi ha sonpreso, mi ha addolo- 
gato profondamente perchè in 
questi ultimi tempi vi era stato 
fra lo scrittore e me uno scam- 
dio di corrispondenza, causa 
un lavoro bio-bibliografico cui 
sto da tempo, lavorando. L'ulti. 
ma sua lettera, scrittami dalla 
sua residenza abituale, sita «a 
trenta miglia da Hollywood, ri. 
sale al diciotto settembre e suo» 
na così: 

« Caro De-Logu, 

Vi ringrazio per la vostra let- 
tera del 22 luglio \u. s., che mi 
è giunta con molto ritardo per 
disguidi postali. Vi aceludo una 
pagina di materiale bibliografico 
che spero Vi sarà di qualche 
aiuto, Vi unisco anche un elen- 
co dei miei libri. Non ho serit- 
to alcuna opera teatrale, eccet- 
to una in collaborazione, basa- 
ta sul mio romanzo ’ Goodbye 
Mr. Chips ?°. Le poesie che ho 
scritto sono troppo poche per 
essere ricordate, mentre penso 
che gli articoli siano troppo nnu- 


merosi, 
Con i miei migliori anguri 
vostro  affezionatissimo James 
Hilton». 


La breve missiva non è un 
documento di importanza lette 
*aria, nè ne ha l'ambizione, tut- 
t’altro; (ciò nonostante può es- 
sere considerata come testimo» 
mianza di una sobrietà e di una 
modestia che non è facile tro- 
vare in scrittori altrettanto fa- 
mosi, e che sono indice di un 
costume. 

James Hilton nacque a Leigh, 
nel Lancashire, che dovette ab- 
bandonare da fanciullo per ira- 
sferirsi a Londra dove il padre 
era direttore di una scuola, 
Studiò a Cambridge alla Leys 


School, dalla quale passò in se-| 


guito al Christ's College; nel 
1921 si laureò in storia ed in 
inglese. 

Entrò nell’agone letterario gio- 
vanissimo; non è senza signi 
ficato ricordare che. all’età di 
diciassette anni riuscì a pubbli- 
care il sno primo articolo sul 
Manchester Guardian. A quello 
stesso. periodo risale anche il 
suo primo romanzo Catherine 
Herself che vide la luce nel 
1920, quando ancora il precoce 
scrittore era in collegio. Poi di» 
venne collaboratore del Irish In. 
dipendent, un giornale di Du: 
blino. 

Solo durante il periodo che 
seguì immediatamente la prima 
guerra mondiale uscì dall’Uni- 
versità; viaggiò molto in Euro- 
pa e scrisse romanzi fra cni Ra- 
ge in Heaven, che pubblicò nel 
1925, e Murder at School nel 
1931. Questi primi tentativi non 
gli assicurarono ‘la notorietà che 
invece ottenne, sempre nel 1931, 
con Now Goodbye. Seguirono 
Wind e Knight Without Armour 
finchè nel 1933 vide la Ince Lost 
Horizon, dove è narrata la 
drammatica storia di un volo 
sul Tibet, per cui, nel 1934, gli 
fu assegnato il premio lettera. 
rio Hawthornden. Prize. Nel.ro- 
manzo sono abilmente fusi l’ele- 
mento avventuroso e quello me- 
tafisico in uno stile piano e lim- 
pido che costituisce la sua carat- 
teristica essenziale. 

Verso la fine del 1933 il di- 
rettore del British Weekly, un 
grande periodico protestante 
non-conformista, lo invitò a 
presentare un lungo racconto 
per il supplemento di Natale. 
il risultato fn Goodbye Mr. 
Chips, portato a termine nel bre- 
ve giro di quattro giorni, che 
nell’aprile del 1934 comparve 
sul periodico Azlantic Monthly. 
ottenendo una critica quanto 
mai favorevole da parte di Ale- 
xander Woollcott del New Yor- 
ker. In quello stesso anno Good- 
bye Mr. Chips, la nota vicenda, 
ricca di sfumature patetico-sen- 
timentali, di un vecchio maestro 
inglese che fa il consuntivo del. 
la sua vita piatta, apparve in 
volume, ottenendo consensi da 
ogni parte; in pochi mesi inva- 


se i mercati librai e divenne un 


best-seller che andò a ruba. A 
distanza di un anno ne nscì una 
ristampa illustrata dall’ingegno- 
sa matita di H. M. Brock, noto 
artista inglese. Goodbye” Mr. 
Chips fu nel 1938 ridotto per la 
scena e dopo un anno apparve 
la versione cinematografica che 
riscosse il plauso dei pubblici 
di *utto il mondo, 

Nel 1935 lo scrittore feca il 


aaiiibaiaità iaia 


suo primo, viaggio in America, 
dove nitornò nel. 1937 per sta- 
bilirsi in California. 

Durante la permanenza ©hegli 
Stati Uniti Hilton continuò ca 
pubblicare romanzi e a serive- 
re ccanovacci» di films fra ‘cui 
La signora Miniver che tutti ri- 
cordano come un film di grande 
successo. Appartengono al pe- 
riodo americano i romanzi We 
Are not Alone (1937), To You 
Mr. Chips (1938), Random Har- 
vest (1941), The Story of D. 
Wassel (1943), Morning Jour- 
ney (1951), Time and Time 
Again (1953). Purtroppo la mor- 
te ha segnato la parola fine su 
un romanzo cui lo scrittore sta- 
va lavorando. 


Non costituisce. una sorpresa 
osservare che il nome di James 
Hilton sia quasi ignorato dai 
manuali di letteratura inglese 
contemporanea editi ‘în Inghil- 
terra; basta pensare ‘al caso 
Cronin, famoso anche in quegli 
ambienti dove non si conosce 
neppure il significato della paro. 
la letteratura; per farsene una 
ragione. Il fatto si è che Ja cri. 
tica, troppo sovente, si interes 
sa solo di movimenti d’avan- 
guardia, di quegli estremismi 
che.talora non sono altro che il 
frutio di una stagione o di una 
moda letteraria destinata a per- 
dersi nella’ nebbia' del tempo. 
Hilton non appartenne a quella 
che comunemente si chiama la 
«corrente modernista» di Proust 
o di James Joyce 0 di Virginia 
Woolf; non fu un esponente di 
quel movimento di intonazione 
freudiana che in Inghilterra va 
sotto il nome di stream of con- 
sciousness school. La sùa opera 
può piuttosto inserirsi nella tra- 
dizione della narrazione roman- 
tica con adeguati aggiornamen- 
ti, ma senza le acrobazie sintat- 
tiche e stilistiche di certi autori 
modernisti, ossessionati dalla 
problematica del subconscio. 

È proprio in questo senso, se- 
condo me, va ricercata la ragio- 
ne della sua fortuna presso quei 
lettori stanchi della fantascienza 
di H. G. Wells e del preziosi- 
smo scientifico di Joyce e Kaf- 
ka. Anche in Italia i suoî ro- 
manzi hanno trovato una nutri- 
ta schiera di lettori che fin dal 
1937, quando Mondadori pre- 
sentò il narratore inglese ‘con il 
libro Cavaliere senza armatura 
nella traduzione di M. Parisi, 
hanno apprezzato le sue doti di 
scrittore fine e delicato quale si 
rivela nei suoi lavori migliori, 
ricchi di sostanza umana e di 
materia poetica. Vivaci sono le 
delineazioni di ambienti esotici 
che egli ritrae con gusto artisti. 
co e tocco sicuro, Talore indulge 
forse ad un eccessivo sentimen. 
talismo; ma anche in questo c'è 
un lato positivo: la coscienza di 
certi valori ideali che si oppon» 
gono al materialismo invadente. 


PIETRO DE-LOGU 
—————+—————+—y 


Le tredici donne 


più eleganti del mondo 


New York, 29 


Una giuria formata da dise- 
gnatori di mode e da editori di 
Tiviste di mode ha compilato 
oggi la lista annuale delle tre- 
dici donna più eleganti per il 
1954. Al primo posto figura la 
signora Paley, moglie del pre- 
sidente dell’ente radiofonico 
C.B.S. (Columbia Broadcasting 
System), AI secondo posto ven 
gono la duchessa di Windsor 
e la moglie di un industriale 
americano dell’automobile.. AI 
quarto posto figura il nome 
della principessa Margaret di 
Inghilterra, al dodicesimo quel- 
lo della Regina Federica di 
Grecia a pari punti con l’attri 
ce Grace Kelly. Numerose sim- 
‘patie hanno Tiscosso, pur sen- 
za piazzarsi fra le tredici pre- 
scelte, la Regina Elisabetta di 
Inghilterra) la duchessa. di 
Kent, la signora Eisenhower, 
lady Eden, la signora Mendes 
France, Marlene Dietrich e ia 
signora Chang Kai-scek. Anche 
Quest'anno l'iniziativa della de- 
signazione è stata presa dallo 
«Istituto di mode» di New York. 


Morto a 103 anni 


Un ex combattente. francese 


Aix en Provence, 29 

E' morto oggi ad Aix en Pro- 
vence, all'età di 1038 anni, cer- 
to Albert ‘Rougier, Rougier è 
il più wecchio ex combattente 
di Francia, avendo partecipato 
al conflitto franco - prussiano 
del 1870, 


nelle miniere inglesi 


Londra, 29 

La polvere di carbone, causa 
di disastrose esplosioni nelle 
miniere, verrà assorbita da spe- 
ciali aspirapolvere che saran- 
no prossimamente posti in uso 
dall'Ente nazionale carbonibri- 
tannico. 

Il pericolo di esplosioni nel- 
le gallerie delle miniere sareb- 
be grandemente ridotto se esse 
potessero venir pulite e libera- 
te dalla polvere che vi si accu- 
mula, sia durante lo scavo che 
con il trasporto del carbone, 
Dei grossi aspirapolvere sem- 
brano il mezzo migliore per gar 
rantire tale pulizia. Le macchi- 
ne verrebbero fatte funzionare 
dopo il caricamento ed il pas- 
saggio dei carrelli, in manie 
ra da rendere meno infiamma- 
bile l’atmosfera nei pozzi car- 
boniferi Gli aspirapolvere da 
miniera dovranno avere specia- 
le protezione onde impedire 
che dei residui infiammabili vi 
si infiltrino mentre gli apparec- 
chi sono inattivi. 5 

Gli aspirapolvere verranno 
impiegati per qualche tempo a 
scopo sperimentale sotto il con- 
trollo del Centro ricerche mi 
nerarie. Se l'esperimento avrà 
successo, gli apparecchi verran- 
no introdotti rapidamente in 
tutte le miniere britanniche, 
contribuendo in vasta misura 
alla sicurezza ‘dei minatori. 


IL GIORNO DI NATALE .IL CANCELLIERE 
BONN DISTRIBUENDO AI PICCOLI NUM 


BAMBINA CHE CONTEMPLA CON EVIDENTE AMMIRAZIONE 


ADENAUER HA VISITATO L’ 
EROSI DONI. ECCOLO FOTOGRAFATO CON UNA 


ORFANOTROFIO DI 
IL GIOCATTOLO RICEVUTO 


«IL PIU GRANDE COMMEDIANTE DELL'UNIVERSO; 


Con astuzia straordinaria 
il tagne cridisce i suoi delitti 


Un insetto ingiustamente calunniato - Le acrobazie dell'Ara. 
nea e la «pesca» del Magnificus - Sagge precauzioni nuziali 


DI TUTTI gli spettacoli ai 
“LI quali abbiamo oggi la pos- 
sibilità di assistere, il più me- 
raviglioso e avvincente è quel- 
lo che ci offrono i ragni. Es- 
si sono capaci di rappresen- 
tare il dramma e la comme- 
dia; di organizzare e portare 
a compimento i più orribili cri- 
mini; di superare i cow-boys 
nell'arte di gettare il «laccio»; 
di rivaleggiare in audacia coi 
più celebri toreador e di ese- 
guire alla perfezione i passi 
più complicati delle danze clas- 
siche», 

Con queste parole, John 
Crompton, L'emulo inglese di 
Fabre, introduce il lettore nel 
fantastico mondo dei ragni. 


Il libro del Crompton, «The 
Spider» (Il ragno), si legge 
d'un fiato, come il più appas- 
sionante dei. romanzi. polizie- 
schi. Quello che ne rende pia- 
cevolissima la lettura, oltre al- 
la rappresentazione realistica 
e fiabesca a un tempo, è quel 
caratteristico senso. dell'hu- 
mor, tutto britannico, che pun- 
teggia qua e là la descrizione 
del mondo inesplorato del più 
spregevole degli insetti, «ingiu- 
stamente calunniato, che. è al 
più gran commediante dell’u- 
niverso, che benefica Vumani- 
tà col divorare immani falan- 
gi di insetti nocivi all’agricol- 
tura e che, solo in Inghilterra, 
ne distrugge ogni anno due- 
centomila miliardi!» 

Sicchè, dopo questa amenis- 
sima lettura, vien fatto di far 
proprio. il proverbio inglese: 
«Se vuoi vivere e prosperare, 
lascia correre i ragni». 

Fra le centomila e. più spe- 
cie di ragni sparsi nel mondo, 
ecco Aranea, un ragno am- 
bientato nei nostri giardini, 
sorpreso dall'autore nei suoi 
esercizi di virtuosità e d’'equi- 
librio, mentre si accinge a co- 
struire una delle sue mirabui 
e intricatissime tele, parago- 
nabili solo agli arabeschi che 
possiamo ammirare sui prati 
coperti di brina, o sui fiori im- 
perlati di rugiada. Se opera 
sui fili d'erba, la sua tela può 
raggiungere la lunghezza. di 
tre metri; ma se si produce in 
città, le dimensioni del telaio 
su cui ricamerà i suoi merletti 
passeranno da tre metri a 
quattrocento metri! 


Trappola mortale 


Con l'immaginazione possia- 
mo vedere Aranea arrampi- 
cursi ad esempio sulla cupola 
di San Pietro. Giunto alla 
summità, le sue seicento glaa- 
dole, che possono fabbricare 
sette specie. di sete diverse, 
entrano in azione; il ragno fis- 
sa solidamente il capo del filo 
che secerne in cima alla cupo- 
la e ridiscende sul sacrato. 

Appena toccato il suolo, cor- 
re verso il grande piazzale ‘e 
i. arrampica sull’obelisco, ten- 
dendo Cietro di sé il sottile filo 
di seta, che fissa sempre mel 
punto più alto. Ridiscende an- 
cora e ripete l'operazione so- 
pra una colonna od altro edi- 
ficio, Indi continua la sua fa- 
tica, moltiplicando,i fili tante 
volte, finchè non giudichi l’or- 


dito così resistente da î.trec- 
ciarvi la trama e costruire fi- 
nalmente la sua trappola, Fis- 
sato il luogo dove stabilirà il 
suo domicilio, esso vi installa 
il telefono, un filo che unisce 
la tela al suo ricovero. Qualo- 
ra si addormenti, la minima 
vibrazione lo avvertirà che sta 
per arrivare la vittima incon- 
sapevole della sua voracità. 


Una tecnica singolare 


Ma questo è l'esercizio più 
banale: Aranea si diverte tai- 
volta a complicarlo, costruen- 
do la sua trappola al disopra 
di un corso d'acqua. Arrivato 
sulla riva, il ragno, supino, sol- 
leva da-terra l'addome quanto 
più può ed emette un filo di 
seta, tenendone fermo l'estre- 
mo sotto un paio lei suoi ten- 
tacoli. Il vento lo solleva ed 
Aranea lascia filare il suo «ca- 
napo»; più esso è lungo e più 
si eleva in alto come un aqui 
lone. Appena sente che il suo 
cervo-volunte ha incontrato un 
ostacolo e che il filo si è attuc- 
cato ad un ramo 0 .ad un qual. 
siasi altro appiglio, Aranea ha 
a disposizione la sua passare: 
la e non gli resta che portare 
a termine la sua opera, che 
sarà particolarmente ricca di 
prede. 

Ma per quanto straordinario 
possa apparire lo spettacolo 
offerto da Aranea, esso non è 
il più sensazionale. 

Scytodo, il ragno giallo e ne- 
ro, dai tentacoli lunghi e sot- 
tili, assiduo frequentatore de- 
gli scantinati e degli hangur, 
non ha alcun bisogno di affa- 
ticarsi: esso cattura le sue 
prede a distanza, grazie a una 
tecnica perniciosa e singolare. 
Le mosche lo lasciano avvici- 
nare confidando nelle loro ali, 
ma improvvisamente, quando 
il nemico si trova ancora ad 
una notevole distanza, sentono 
cadere su di loro qualche cosa 
d’infinitamente leggero e . si 
trovano quasi immediatamen- 
te flagellate da una pioggia 
torrenziale e vischiosa, E° Scy- 
todo che le bombarda di gom- 
ma, e muovendo la testa mali- 
gna a destra e a sinistra, le: 
avvolge solidamente nelle sue 
spire vischiose. A lavoro ulti- 
mato, il ragno, senza alcuna 
fretta, si accosta alla preda € 
la degusta, 5 

La spesca alla lenza» è pra- 
ticata da Magnificus, un ro- 
gno che prospera in Australia, 
Verso il crepuscolo esso prepa- 
ra accuratamente il suo mate- 
riale: un filo di seta lungo cin- 


ancor più sensazionale: due 
ragni della specie Theridion, 
originari anch'essi dell’Austra- 
lia e diffusi in Europa, si col- 
locano l'uno di fronte all’altro 
e tendono una piccola rete, che 
al momento opportuno cade 
sulla preda come uno sparvie- 
ro, € la imprigiona senza vie 
‘- scampo. C'è poi un ragno 
del Brasile che tende la sua 
rete di notte, e perchè non sia 
danneggiata durante il giorno, 
al:sorger del sole l'arrotola € 
se la porta via sul dorso. 
Dopo questi vari numeri, de- 
gni delle migliori tradizioni 
dello spettacolo, scelti tra inu- 
merosissimi, ‘magistralmente 
descritti dal Orompton, passia- 
mo agli episodi d'amore. L'a- 
more tra i ragni è sentimenta- 
le, sanguinario, burlesco ed ha 
una durata effimera; fa ecce- 
zione l'amore materno, ecce- 
zionalmente. pittoresco. 
Consumate le nozze, si pos- 
sono verificare tre fatti diver- 
si: il maschio si ritira fretto- 
l samente come se fosse inse- 
guito; se la sposa è tolleran: 
\te, resta per qualche tempo 
con lei; ovvero è inesorabil- 


mente ucciso e divorato dalla 
femmina. 


Una madre perfetta 


Ma il ragno maschio prende 
quasi sempre le sue precau- 
zioni: dopo aver corteggiato 
l'amata, danzandole intorno a 
zig-zag come se avesse preso 
una sbornia ed agitando fre- 
neticamente il ventre, appena 
è sicuro di essere accettato co- 
me. marito, fa finta di molti- 
plicare le carezze, mostrundo- 
si un po’ audace € un po’ titu- 
bante; ma in realtà si dà da 
sare per legare solidamente al 
suolo la sua bella, coi fili che 
secerne a volontà, per essere 
certo di non. essere divorato 
dopo le nozze! 

Lycosa, «il ragno lupo», che 
ha stabilito la sua residenza 
nei paesi caldi, malgrado il 
suo poco rassicurante appella- 


tivo, è uno stranissimo esem- 
pio di «madre perfetta». Per 
varie settimane porta sospeso 
sotto il ventre una specie di 
bozzolo, dal quale usciranno i 
suoi piccoli. 

<Ella è per così dire una ma- 
dre. — nota, il Crompton col 
suo consueto senso umoristi- 
co — che non va mai in giro 
senza la carrozzella dei suoi 
bambini; e madre e vettura 
corrono ad una velocità che 
non si crederebbe possibile 
con un tale equipaggio!», 

Un giorno il bozzoto scoppia, 
e duecento neonati si spargo- 
no al di fuori. Quando l’ultimo 
è emerso dalla sua custodia, 
Lycosa scioglie le cinghie del 
suo sacco e lo getta via. Ma 
non bisogna credere che essa 
abbandoni la sua numerosa 
prole. I piccoli danno la scala- 
ta-ai tentacoli e le si appol- 
laiano sul dorso, «come altret- 
tanti passeggeri, sull'imperia- 
le di un autobus», E l’impareg- 
giabile inadre li trasporta così 
per sei mesi, avendo cura di 
esporli al’ sole per fortificarli. 
se per un improvviso e casua- 
le sobbalzo li rovescia a terra, 
essa attende pazientemente 
che riprendano tutti il loro po- 
sto. I piccoli danno segno an- 
ch'essi di un'incredibile perspi- 
cacia. Quando la loro genitrice 
incontra. un altro ragno-ma- 
dre, intuiscono che la. batta- 
glia è inevitabile; scendono 
giù a precipizio e si nascondo- 
no in attesa del risultato. Se 
la loro madre è sopraffatta e 


viene divorata dall’avversaria, 
essi risalgono tranquillamente 
sul dorso di quest’ultima e si 
accatastano, bene o male, sui 
piccoli della madre vittoriosa. 

Vien fatto ora di domandar- 
si come abbia fatto lo spas- 
soso autore di «The Spider» a 
raccogliere un così straordina- 
rio materiale inedito... e se non 
si sia addirittura trasferito nel 
mondo dei ragni, trovandolo 
più interessante e... non più 
perverso del nostro! 


'T. DE ROBERTIS 
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Natale al Polo Nord 


La Messa celebrata in un duomo di ghiaccio - Eroi- 
smi di missionari nelle terre più desolate del mondo 


«SE non ci fosse che una sola 
famiglia. nel Nord polare, 
ed occorressero due anni per 
raggiungerla, io vi direi: — An- 
date, perchè quegli esseri uma- 
ni, hanno anch'essi diritto alla 
redenzione». 


Queste parole di Pio XI so- 
no sospese come un decreto di- 
vino sui missionari delle regio- 
ni polari. Essi non indietreg- 
giano. di fronte a nessun osta- 
colo, affrontano. i rigori di un 
clima. cui pochi possono resi- 
stere, le ostilità degli indigeni, 
refrattari ad ogni tentativo di 
civilizzazione, le snervanti at- 
tese dei rifornimenti, ostacolati 
dalle bufere e dai ghiacci pe- 
Tenni, le carestie, e talvolta la 
morte, con uno spirito di sa- 
crificio e di rassegnazione, che 
trascende i limiti della natura 
umana. 

Ma la parola di Cristo giun- 
ge egualmente ai confinî del 
mondo; e negli «igloo», costrui- 
ti con piccole pietre biancne 
cementate di fango e di ghiac- 
cio, viene celebrata quotidiana- 
mente la Messa e nelle grandi 
solennità impartita agli indige- 
ni la Comunione. 

Tutti gli anni, da quando so- 
no state fondate le Missioni, le 
solìtudini ghiacciate dei deserti 
polari, vedono ripetersi il mi- 
racolo del Natale. Il sacerdote 
arriva attraverso. l'immensità 
ghiacciata partendo dalla sede 
della Missione, con la sua slit- 
ta tirata da cani. E’ vestito di 
pelli di renna come gli esqui- 
mesi; il vapore del suo respiro 
un po’ affannoso, si condensa 
subito in ghiaccioli. 

Nelle notti trasparenti della 
settimana di Natale gli esqui- 
mesi costruiscono una grande 
casa di ghiaccio, un «igloo» di 
dimensioni eccezionali, per ce- 
lebrare il grande evento della 
nascita del Redentore. Sopra 
un fantastico altare formato da 
blocchi di ghiaccio, è collocata 
la cappella portatile. 

Il prete apre una piccola cas- 
sa e' ne trae una tavoletta di 


pietra e un ciborio d’oro. In 
ginocchio, curvo sotto la .vol- 
ta bassa dell’<igloo», giunge le 
mani e dalle sue labbra gelate 
escono le fatidiche parole: «In- 
troibo ad altare Dei»... E nel 
piccolo! duomo idi'neve, che ri- 
splende come un gigantesco 
diamante nella notte polare, 
viene celebrata la Messa di 
mezzanotte, servita dal chieri- 
co inginocchiato sulla neve. 

Le molte lampade alimentate 
da olio di foca, fanno danzare 
riflessi di bronzo sui volti esta- 
tici degli esquimesi, giunti dal 
le regioni più impervie e piu 
lontane con le loro famiglie, 
con le loro slitte, coi loro cani 
e con le loro provvigioni, per 
assistere alla Messa solenne. 
Tutta quella gente ha impres- 
sa sul volto Vansia dell’immi- 
nente, divino evento. Un bim- 
bo nudo, librato sulle ali invi. 
sibili di milioni di cherubini, 
scenderà dal cielo per adagiar- 
si su quel mucchietto di paglia, 
collocato sopra un masso di 
ghiaccio, a destra dell’altare. 

Eccolo! E’ delicato e più 
bianco della neve, le sue pic- 
cole. mani sono colme di 
grazie! 


Colossale banchetto 


Il chierico che serve la Mes- 
sa, segue il prete che passa tra 
le file dei fedeli genufiessi e 
somministra la Comunione. Gli 
esquimesi, uomini, donne e 
bambini, divisi in due cori, 
cantano gli inni della nostra 
liturgia: «Numaliub Erninga!». 
Egli è nato! 

Subito dopo la funzione ha 
inizio il festino della veglia di 
Natale, in cui esplode l'anima- 
zione rumorosa e fantastica di 
una voracità primitiva, rara- 
mente soddisfatta. Il banchet- 
to comincia con la distribuzio- 
ne di una cinquantina di pescì 
salati, del peso di cinque o sei 
libbre ciascuno. Ogni convita- 
to vi si attacca voracemente, 


mentre ‘con un rapido colpo 


= 


= 


Il pittore concittadino Edmondo 


vengono in questi giorni rivolti 


Passauro ha trovato a Bruxelles 


il suo ambiente propizio ai riconoscimenti e apprezzamenti oltre- 
modo fervidi della sua arte nella quale domina e sì afferma. il 
ritratto. Ritratti maschili, ritratti femminili elaborati e rifiniti 
con sottigliezza di indagine psicalogica e con gran maestria for- 
male, come affermano critici autorevoli della capitale belga. Lodi 
e giudizi solitamente riservati ai maestri celebrati del pennello, 


al triestino Edmondo Passauro in 


occasione di una sua mostra personale della quale riproduciamo 
questo delicato ‘@ romantico ritratto di signora. 


Sui o 


UTTA pervasa di profondo mi- 


que o sei centimetri, a un ca- 
_ del quale è attaccata una 
pallina vischiosa, grossa quan- 
to una testa di spillo. Il ragno 
fissa il filo ad uno dei suoiten- 
tacoli e attende. L’elasticità 
del filo somiglia a quella d'una 
fiessibile canna da’ pesca. su- 
pravviene una farfalla, che co- 
mincia a svolazzare tra i fiori, 
Il ragno solleva la sua lenza 
e la, fa girare al disopra della 
vittima designata. La farfalla, 
stordita, passa nel cerchio, si 
attacca alla pallina vischiosa 
ed a Magnificus non resta che 
attirarla a sè per divorarla. 
Ma v'è qualche spettacoo 


HA SUSCITATO VIVO INTERESSE FRA GLI AMATORI D' 
RAME E PITTURE DI ERNESTO 4ENARI, APERTA ATTU. 


stero, talora pertino terribile e 
tuttavia piena di potente attratti. 
va, si presentava agli occhi dell’uo- 
mo primitivo la natura che lo. cir 
condava, tutto il vario complesso 
degli esseri viventi e delle .cose 
merti con cui uscendo alla vita 
egli si veniva a trovare a contat- 
to. C'era intorno a quest'uomo, 
ignaro ancora d'ogni esperienza 
razionale, come la presenza co- 
stante di poteri soprannaturali che 
egli avvertiva. con un ‘suo rozzo 
istinto naturale e di cui interpre- 
tava per mezzo di immagini il na- 
scosto significato. Le forze della 
natura, gli eventi incomprensibili, i 
fenomeni che si verificavano sulla 
terra, sul mare, nel cielo, i tatti 
‘essi dell'umana esistenza più co- 
muni e pur sempre misteriosi, il 
nascere, il crescere, l’amore, Ja 
morte, erano vari aspetti di quel- 
l’unico grande mistero che egli 
sentiva gravare sopra di sè. C'è 
alla base di questa naturale intii- 
zione dell'uomo primitivo un senso 
iudiscutibilmente, religioso, dovuto 
appunto’ alla confusa coscienza di 
una potenza infinitamente ‘superio 
re alle limitate forze dell'uomo, di- 
vimtà o fato, a cui tutto è sog- 
getto, 


(«Giornalfoto») 
ARTE LA MOSTRA DI RILIEVI IN 
'ALMENT® IN GALLERIA ROSSONI 


ss. 


Lontano ancor dalle scoperte 
scientifiche e dalle speculazioni fi- 
losofiche, ma tutto senso e fanta- 
sia, l'uomo primitivo, fanciullo d+i 
molti contrasti e dalla vita .irra- 
quieta, interpretava quei fenomeni 
come solo poteva, trasiigurandoli 
cioè in immagini e in simboli, in- 
certi dapprima e vari da luogo e 
luogo e poi attraverso le. genera- 
zioni sviluppantisi in creazioni tan 
tastiche più o meno coerenti e de- 
finitive. 

Or dove quest'opera di creazione 
fantastica e di elaborazione mani- 
festò la sua maggior potenza e il 
suo massimo splendore fu in quel- 
l'antica Grecia meravigliosa, in 
cuì mirabilmente si fusero genia- 
lità di popolo e felicità di suolo e 
di natura: su quella terra dai va- 
ti aspetti, ora irta di aspri gioghi 
deserti e misteriosi, or lieta. di 
amene vallate sotto quel cielo lim- 
bidissimo sotto cui d'estate il sole 
accende fiamme d'incendio, là, in 


tiva a «..el mare intinitamente ri- 
dente, sorse la più esuberante poe- 
Sia del mito. 

‘Ma moltissimi. anni passarono 
L-ima che il mito potesse assume» 
te aspetto di creazione omogenea 
«d organica. Di tutte le umane 
esperienze, naturali e sociali, di 
tutto il lungo periodo in cui l'uo- 
ino non. era in grado di lasciare 
direttamente testimonianze di sè, 
Timase indirettamente una traccia 
nel fondò del mito, che trasfigu- 
Tava la realtà umana o naturale 
in un simbolo, in ‘una realtà so- 
prannaturale e fantastica. worse 
così quel vasto e infinitamente va- 
Tio complesso di fatti mitologici, 
quel mondo meraviglioso e straor- 
dinario, suggestivo nella sua lumi- 
nosa bellezza, che purtroppo — co- 
i.e di molte cose accade — era de- 
stinato nei tempi lontanamente fu- 
turi a trasformarsi in quel Laga- 
glio scolastico, da cui ogni poesia 
è esulata o quasi e che ridotto al- 
la sua nudità contenutistica rima- 
se e rimane ingombro’ di memoria 
e materia eventualmente d'esame 

Di testi di mitologia classica non 
mancavano invero esenipi in Italia, 
da quelli strettamente scolastici a 
quelli complessi ed eruditi; man- 
cava ancora un libro che quei miti 
cì ripresentasse insieme uniti nella 
loro creazione originaria attraver- 
so la visione e la parola dei loro 
creatori o dei loto interpreti più 
profondi o più fantasiosi, cioè a di- 
te i poeti di Grecia e di Roma. 
Questo hanno voluto fare l'editore 
Laterza e Fausto Codino compi- 
lando questo suggestivo volume 
«Quando gli uomini creavano gii 
dei, perchè soprattutto il lettore 
moderno anche di media coltura 
possa riaccostarsi a quei miti in- 
travisti attraverso l'incerta e lacu- 
mosa esperienza scolastica, gustan- 
done con animo sgombro tutta la 
intima poesia e guardandoli come 
sotto un aspetto nuovo, nel signi. 
ficato morale e storico che spesso 
sotto di essi si nasconde, aspetto 
che li rende, oltre che rivelazione 
della potenza di fantasia del po- 


polo creatore, anche espressione in- 
confondibile della, sua vita spiri- 
tuale e culturale, quindi della sua 
civiltà. 

Perciò il libro che la Casa Liater- 


SEGNA DEI LIBRI 


Ci LARA S 
Poesia e valore del mito 


za presenta oggi al pubblico nella 
sua magnifica veste tipografica è 
adorno di celebri e significative il 
lustrazioni è libro. istruttivo oltre 
che grandemente dilettevole. Il vo» 
lume è- un'antologia di passi di 
scrittori classici, greci e latini, dai 
più antichi, come Omero ed Esio- 
do, attraverso cui il mito ancor po- 
polare e discordante essunse forme 
ed. aspetti definitivi riccamente 
densi di vita, a poeti come Pind& 
To, c..e lo rivissero con impeto ll- 
rico e religioso, per venire a pro- 
satori € filosofi, come Platone, che 
cercarono di darne l'interpretazio- 
ne filosofica e morale. Le traduzio- 
ni, opera di studiosi e specìalisti 
moderni, tra cui basta citare il no- 
me di Manara Valgimigli, sono 
quanto mai agili e suggestive. 

Certo non poteva il Codino, che 
del volume è stato il compilatore, 
X © entrare in un volume necessa- 
riamonte di limitata mole, tutto 
l'immenso complesso del mito gre. 
co; onde si è limitato a trasceglie- 
re fra le moltissime e svariatissime 
favole quelle che non. soltanto ot- 
frissero a un lettore moderno let- 
tura principalmente dilettevole, ma 
che fossero anche pagine vive dei 
poeti e degli scrittori più signiti- 
cativi. Nè egli ha creduto dare al- 
la raccolta altro ordinamento se 
Ron quello ispirato all'vattinità di 
contenuto o soltanto di tono, alla 
identità del personaggio o dell'am- 
biente» e rinunciando a qualsiasi 
disposìzione sistematica e. all'ordi- 
u> cronologico degli autori. 

s*x 

Ma egli dapprima, in una breve 
introduzione, vuol giustamente far 
Tilevare, fra le altre cose, che 1m- 
Dpropriamente sotto il nome di mi- 
to sono comunemente comprese 
quelle che in verità non sono che 
semplici leggende o addirittura no- 
velle fantasiose, tutti quei fatti 
cioè che non presentano al di 1a 
della finzione fantastica un fondo 
di verità umana ed et.rna di par 
ticolare significato morale. «Si do- 
vrebbe riservare, infatti egli dice, 
il nome di mito ad ogni racconto 
fantastico che nasca dal tentativo 
di spiegare una legge organica del- 
la natura, un fenomeno che si ri 
pete immutabile nella storia del 
mondo: l'inverno sopraggiunge sul 


) 


la terra quando Adone scende agli 
inferi, per l'ordine di Zeus, a tra- 
scorrervi la terza ‘parte dell’anno, 
ma riappare la primavera quando 
Adone ritorna. da Atrodite sulla 
terra»... Questo. rende particolar= 
mente suggestivi taluni miti come 
la nascita di Venere oi miti d'o- 
tretomba o quelli raffiguranti, co- 
me il mito di Prometeo, la lotta 
disperata dell'uomo ‘contro ‘il. de- 
stino: miti che conservano sempre 
una loro intrinseca attrattiva ed 
hanno risvegliato per il loro signi 
ficato simbolico la fantasia anche 
di grandi poeti moderni. 
#ee 


Ma soprattutto è il fondo di u- 
manità che ci viene incontro alla 
lettura di queste fantasiose’ crea- 
zioni, quella ricchezza di vita in 
cuì sentiamo palpitare l'anima ‘di 
tutto un popolo in' ciò che essa-ha 
di più profondo edi eterno. Svuo- 
tate della loro. importanza come 
contenuto, queste favole conserva- 
| ho sempre un'imperitura attratti. 
va, quella della loro bellezza poe- 
tica e della. loro umanità Sotto 
questo aspetto noi sentiamo anco- 
Ta e sempre vicina al nostro spirito 
Andromaca che reca il figlioletto 
| marito prima della battaglia e 
mon può raftrenare nel triste pre» 
sentimento dei. prossimi eventi la 
sua commozione e la sua angoscia 
di donna e di moglie. ‘Tale la tra- 
‘gedia di Aiace, chè riviveva com- 
mossa nella fantasia di un poeta 
moderno come il Foscolo, che ve- 
deva nelle armi dell'eroe riportate 
dalle onde irate ‘sulla tomba di lui 
l'attestazione che «ai generosi giu 
sta di glorie dispensiera è morte», 
Tale il mito degli Argonauti alla 
Ticerca del vello, espressione fanta- 
stica dell'ardimento umano lancia- 


to alla scoperta e alla conquista 
dell'ignoto difeso da una potenza 
nemica all'uomo, Nè mancano i 
miti serenanti, come l'esemplare 
amore di Filemone e Bauci, che ci 
trascorta in un’atmostera in cui 
l'umano posto a contatto col divi- 
no si purifica e si eleva alla beati 
tudine d'una suprema ricompensa; 
0 il mito dei Dioscuri, in cui l'u- 
mano e il divino sono anche riac- 
costati in una recipre-ità di amore 
che perdura al di là della vita, 
GIUSEPPE SOZZI 


di coltello, stacca la porzione 
che spetta al.suo vicino e glie- 
la passa. Dopo la consumazio- 
ne dei pesci, che sono smaltiti 
in pochi minuti, vien fatto gi 
rare un bidone con cinquanta 
litri di brodo: bollente, in cui 
nuotano un sacco di fagiuoli e 
una. intera renna. Ciascuno vi 
tuffa avidamente il suo mesto- 
lo. Il fumo del tabacco si me- 
scola al vapore, e ben presto 
l'aria è irrespirabile. Un cen- 
tinaio di litri di tè e di grosse 
gallette chiudono le àgan 

Di fuori, il divino silenzio del 
deserto di ghiaccio, è rotto co- 
me una preziosa e fragile cop- 
pa di cristallo, dall’urlo di un 
cane affamato!... 

L'avventura quasi sconosciu- 
ta dei quaranta missionari del 
Polo Nord è una delle più 
grandi opere spirituali, che 
fanno l’uomo più selvaggio, ta- 
gliato fuori da secoli dal mon- 
do civile, partecipe del miste- 
ro della Redenzione. 


Come tutte le imprese stra- 
ordinarie, in perpetua lotta con 
la natura e con i suoi elementi 
avversi, anche questa crociata 
sublime, paga assai spesso il 
prezzo del suo eroismo. Non 
sono rari i casi tragici di mis- 
sionari, in giro di missione sul- 
la banchisa, che hanno visto 
aprirsi d'improvviso un cre- 
paccio nel ghiaccio, e vi sono 
precipitati dentro con la slitta 
ed ì cani. Trascinati dalle pro- 
fonde correnti del mare, i loro 
corpi non sono stati più ri- 
trovati. 

A Fort Churchill, sede cen: 
trale delle Missioni del Gran 
Nord, diretta dal vescovo del 
Polo mons. Lacroix, in_esqui- 
mese «Atatsiarabouk» (il gran 
Padre), i missionari hanno al- 
lestito una compagnia aerea 
«Arctic Wings Ltd.», per rifor- 
nire i posti isolati. Essa è co- 
stituita di tre apparecchi del 
tipo «Norsemann», muniti di 
sci; ma i voli sono pericolosi 
e gli accidenti assai frequenti. 


Per compiere il suo giro pa- 
storale, il vescovo rinuncia al- 
la. mitria, alla porpora, al pa- 
storale e a tutti i sacri paluda- 
menti. Viaggia anche lui in 
slitta, si corica nell’«igloo»; è 
vestito di pelli, e mangia come 
tutti. gli altri, pesce erudd e 
carne salata. 


Durissima esistenza 


Questo! regime di vita è co- 
mune a tutti i missionari del 
Polo, la cui esistenza è ecce- 
zionalmente dura. 

Spesso il territorio dove do- 
vrà essere fondata una nuova 
Missione è uno dei più desolati 
del mondo. Si tratta di una re- 
gione vuota, senza vegetazione 
e senza vita, con migliaia di 
laghi e di pozze d'acqua, gela- 
te per la più gran parte del- 
l’anno. 

Gli esquimesi che vi vivono, 
sono diffidenti e spesso crudeli. 
Per conquistarsi la fiducia di 
un esquimese, non vi è altro 
mezzo che essere più esquime- 
se di lui; e cioè il cacciatore 
più provetto, il corridore più 
resistente, l'osservatore più 
acuto, il costruttore più inge- 
gnoso. «Innuit» e cioè l'uomo 
per eccellenza, è il nome che 
gli esquimesi attribuiscono a se 
stessi, considerando il resto de» 
gli. uomini al pari dei vermi. 

Un giovane missionario in- 
glese, il padre Henry, partì 
qualche anno fa per fondare 
una Missione, in una regione 
del tutto inesplorata, a i?ell 
Bay, presso il Polo magnetico. 

Arrivò sul posto dopo un pe- 
nosissimo viaggio di trenta 
giorni. Durante il primo inver- 
no infuriò una terribile care- 
stia, ancora più tragica, per un 
cacciatore inesperto come lui. 


Gli esquimesi mandarono per 
dileggio ‘al giovane prete ma- 
lato, delle ossa aècuratamente 
spolpate con questa missiva: 
«Poichè tu dici di conoscere il 
mezzo di arrivare a una vita 
migliore, perchè non te ne ser- 
vi, per vivere meglio qui?». 

Ma nulla può fermare i mis- 
sionari, che hanno scelto di 
partecipare a questa crociata 
sublime, portando il nome e la 
parola di Cristo, aî confini 
estremi del mondo! 

T. R. 
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UN'ONDATA DI FREDDO 


nel: centro degli Stati Uniti 


New York, 29 

Un’ondata di freddo si è ab- 
battuta sugli Stati Uniti del 
‘Texas, dell’Oklahoma, del Kan- - 
sas e del Missouri. Nell'Okla- 
homa, i due centri più. impor- 
tanti, Oklahoma City e Tulsa; 
sono temporaneamente. isolati 
in seguito alla. caduta della ne- 
ve. Più a nord, nel Kansas, il 
centro di Forte Scott ha.subito 
una copiosa nevicata che ha 
bloccato completamente il traf- 
fico, 

Nel Texas settentrionale. le 
Nevicate ed il formarsi di stra- 
ti di ghiaccio sulle strade han- 
no bloccato circa 2000 automo- 
bili nella zona di Wichita 
Falls, dove reparti di truppa, 
dell’aviazione. e della polizia 
sono impegnati nel trasporto 
di coperte e di generi di prima 
necessità. destinati ai malcapi- 
tati, 

proc osi alli rsu iu 


Il “Calendario della. Sicurezza,, 


Come ogni anno, in questi gior. 
ni, l'Ente nazionale per la preven» 
gione degli infortuni (E.N.P.I.) ha 
iniziato la diffusione tra i lavora- 
tori dell'industria del suo «Calen- 
dario della Sicurezza» 1955, 


La pubblicazione, pur consere 
vando immutate le caratteristiche 
di originalità e di pratica consul- 
tazione che l'hanno resa simpati. 
camente nota al mondo del lavo- 
ro, si presenta in una sobria ed 
elegante veste tipografica e in 
edizione largamente arricchita e 
migliorata. L'Agenda della Sicu- 
rezza s'impone all’attenzione per 
il suo contenuto imperniato su di 
Una serie di tavole a colori di 
soggetto antinfortunistico, che 
concepite e realizzate in chiave 
umoristica, ricordano efficace» 
mente ai lavoratori la necessità 
di osservare un comportamento 
conforme ai principi della sicurez- 
za individuale, al fine di preveni 
re il pericolo dell'infortunio sul 
lavoro. 
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NELL'IMMINENZA DELLA RIAPERTURA AL» PUBBLICO 
— eo SSR RIATENIURA AL» PUBBLICO 


PIÙ INCANTEVOLI DI PRIMA 


il parco e il ‘castello di Miramare 
e EA 


In un giorno di 
me di 


festa, la città riavrà finalmente questo suo splendido assie- 
bellezze naturali e artistiche che per troppo tempo Je era stato vietato 


La valorizzazione dei cimeli e delle opere curata dalla Soprintendenza ai 
monumenti - Un museo storico, uno d’arte applicata e una galleria d’antichità 


Uno splendido regalo sta per 
essere fatto alla città con la 
riapertura al pubblico del Ca- 
stello e del parco di Mirama- 
re. Un regalo è la parola, per- 
chè sono ormai tanti anni che 
Miramare è precluso alla cit- 
tadinanza ed anche prima non 
tutto il magnifico complesso 
era accessibile al pubblica. Ora, 
invece, parco, Castello e castel 
letto saranno completamente a- 
perti al pubblico, non solo, ma 
alla suggestiva bellezza del par- 
co, all'interesse monumentale e 
storico del Castello, s'aggiunge- 
tà un'attrattiva di rilevante va- 
lore culturale ed artistico, co- 
stituita da- importanti esposi- 
zioni che saranno allestite 4 
cura della Soprintendenza. di 
monumenti, gallerie è antichità. 


Come San Giusto rappresen= 
ta il simbolo dell'origine roma- 
nà della città e raccoglie sul 
colle capitolino le testimonian- 
ze delle nostre vicende storiche, 
così Miramare, col suo incante 
vole fascino, avrà appropriata 
valorizzazione monumentale ed 
artistica, riportando questo co- 
spicuo e prezioso patrimonio in 
pieno godimento del pubblico è 
dotando la città di un nuovo 
sirumento d'attività, suscettibi- 
le per il campo stesso in cui 
si potrà operare, di vasti svi 
luppì e successi. 

Il parco di Miramare — in 
dubbiamente uno dei più vasti 
e suggestivi d’Italia — è forse 
unico nel suo genere, fonden- 
dosi in esso, nel pittoresco giuo- 
co delle aiuole fiorite e delle 
fontane e delle statue che ne 
adornano i viali, leternamente 
mutevole bellezza del mare con 
la rude maestosità della roccia: 
ed esso offre al visitatore, con 
i chilometri è chilometri di via- 
li freschi di ombre che all'im- 
provviso si spalancano sul ma- 
Te 0 lo seguònò dall'alto della 
roccia, svaghi e visioni le più 
meravigliose. Trieste, che già ha 
riacquistato un po’ di respiro 
con la lodevole sistemazione di 
Villa Revoltella e del suo parco, 
4 Miramare ritroverà. compiutà- 
‘mente quell'atmosfera di serena 
gioia che deriva dal godimento 
della natura, e nell'espressione 
che più è propria alla nostra 
città: l'incanto della roccia che 
strapiomba sul mare. Sembra 
incredibile, ma vi sono dei gio- 
vani @ Trieste che non hanno 
mai avuto modò di apprezzare 
la bellezza di questo parco, da 
troppo tempo ormai vietato. E 
vi sonò anche degli anziani che 
questa bellezza hanno offuscata 
nella lontananza del ricorda. È 
tembò quindi ché la città ritor- 
ni in pieno possesso di questo. 
suò tesoro, e sarà allora un gior- 
no di festa. 


Ma oltre al parco, di partico- 
lare valore è il complesso mo- 
numentale del Castello, ed a 
questo ha rivolto la suù atten- 
zione la Soprintendenza, nell'in- 
tento di completare quasi la 
bellezza naturale del luogo con 
le opere d’arte. E surà facile e 
piacevole al pubblico, dono tà 
visita al parco, di accostarsi an- 
che alle esposizioni d’arte, alle 
raccolte di cimeli storici e alle 
mostre d’ interesse scientifico, 
che in parte sono proprie del 
complesso di Miramare e della 
sua storia, e în parte felicemen- 
te si inquadreranho nella sua 
atmosfera, così da farne un’isti- 
tuzione di grande attrattiva. 

Sono due anni già — da quan- 
do stava mbturanda il ritorno 
di Trieste alla Madrepatria. — 
che il Soprintendente arch. Ci- 
villetti andavà predisponendo il 
suo programma, con l’approva- 
zione 8 il generoso appoggio 
delle autorità ministeriali. E° da 
ricordare, al riguardo, che an- 


che in questi anni di occupazio- tica, che il Ministero della Pub- 


ne militare, fortunatamente la 
tutela della Soprintendenza non 
è mai cessata a Miramare, age- 
volata dalla. comprensione del 
comandante e degli ufficiali a- 
mericani che risiedevano nel 
Castello. Tutto il vasto comples- 
so ha potuto essere conservato 
în buone condizioni. Cì sono 
stati bensì degli screzi (si ricor- 
derà la bruttura di quelle canne 
fumarie ch'erano venute a tur- 
bare il candore delle «bianche 
torri» cantate dal poeta) ma so- 
stanzialmente Miramare è usci- 
ta indenne dalla guerra prima e 
dall’ occupazione militare poi. 
Gran parte degli arredamenti, 
deì cimeli, delle opere d’arte so- 
no state tempestivamente mes- 
se al sicurò, altre sono rimaste 
intatte al loro posto e lo sono 
tuttora. 

E? però sempre un grosso lavor 
ro di ripristino é riordinamento 
quello che la Soprintendenza de- 
ve compiere ed ha anzi già ini- 
ziato. Ma î presupposti sin da 
ora assicurano il successo. Qua- 
l sono quindi gli obiettivi del- 
la Soprintendenza? Il parco è 
esmpre stato ben curato, quin- 
d: potrà presto venir aperto al 
pubblico indipendentemente dal- 
la sistemazione del Castello e 
dei Musei. Occorrerà però che 
le autorità risolvano prima il 
problema della sorveglianza ed 
al riguardo già Soprintendenza 
e Comune stanno cercando la 
soluzione. Non è cosa di poco 
conto questa della’ sorveglianza, 
che richiede la presenza nel par- 
co di almeno due coppie di vi- 
gili. La manutenzione del com- 
plesso costa parecthiò e cOMpor= 
ta l'osservanza di regòle che 
preservino piante ed impianti: 
viene fatto notare dagli esper- 
ti, ad esempio, che nell'ultimo 
anno sì sono verificati oltre cen- 
to incendi nei soli giardini e 
campi comunali e demaniali, 
spesso provocati da mozziconi di 
sigaretta inavvertitamente get- 
tati sull'erba (e tanto più pe- 
ricolo vi è al riguardo in un 
parco, per la presenza al suolo 
degli aghì di pino, più focil- 
mente infiammabili). 

Il senso di rispetto, la disci. 
plina del pubblico sono fuori 
discussione, ma è ‘un'esigenza 
propria anche dei nostri tempi 
quella della tutela dell'ordine. 
Altro discorso riguarda, infatti, 
il movimento dei veicoli, che si 
conta di far fluire dall'ingresso 
posto a monte, tra le due gal- 
lerie, sino al margine nel nucleo 
centrale del parco, in modo da 
facilitare l'afflusso dei visitato- 
ri, ma nel contempo preservare 
la tranquillità del luogo. 


Per quanta concerne la valo 
rizzazione artistico-monumenta» 
le, vi è tutto un programma 
da svolgere. Il Castello, ovvia 
mente, è l’attrattiva maggiore e 
si conta di ripristinarne fedel- 
mente gli stupendi interni, con 
tutti i cimeli storici che ricor- 
dano origine e vicende della 
principesca dimora, da quella 
tragica di Massimiliano d'Au- 
stria, che lo fece erigere ed in 
esso ricevette la corona del Mes- 
sico, al soggiorno a Miramare 
dei Duchi d'Aosta. 


Un Museo d’arte applicata 
verrà allestito nell'edificio delle 
scuderie, posto presso l'ingresso 
del parco dal lato mare. Vi sarà 
esposta anzitutto la interessane 
te collezione Garzolini, che è van- 
to della nostra città ed ha no- 
tevole valore per originalità e 
completezza. Essa sarà arricchita 
inoltre da ‘altre importanti col- 
lezioni iche la Soprintendenza 
st è già assicurata. 

Terzo nuéleo fondamentale 
delle esposizioni storico-artisti- 
che sarà una Galleria d’arte an- 
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NELLE AULE GIUDIZIARIE 


Un errore 
che si rivela 


Un bel bagno era proprio quel 
che ci voleva, prima di coricarsi 
per quello che avrebbe dovuto ese 
sere il penultimo sonno al campo 
profughi. Fu così che alle 23.80 
circa, dei 21 dicembre scorso, ìl 
profugo Glauko Cerlenizza, allog- 
giato al campo di San Subba e in 
procinto di partire per l'Australia, 
si ritirò nel reparto docce del 
campo stesso. Spogliatosi, depose 
ì péopri indumenti su un filò di 
ferro teso nell’adiacente lavatoio, 
chiuse quindi la porta e iniziò il 
bagno. Mentre stava lavandosi, 
udì, oltre alla porta, un altro pro- 
fugo entrare cantando nel lava- 
toio: lo identificò per un certo Jo- 
si Perie, e lo udì uscire poco do- 
po. Non ci fece troppo caso. Ma 
quando, finito il bagno, ritornò 
nel lavatoio per riprendersi gli in- 
dumenti, ebbe l'amara sorpresa. 4 
pantaloni non c'erano più: e coi 
pantaloni era sparito l'orologio da 
polso, custodito in una delle tasche. 


Il Cerlenizza chiese nétizie a 
destra e a manca, ma nessuno sep- 
pe dirgli nulla; il giorno dopo per- 
ciò, vigilia. della partenza, si deci 
sea denunciare il fatto alla Poli. 
zia, raccontando anche del protugo 
la cui voce canora ayevà udito ol- 
tre alla porta. E la Polizia, natu» 
talmente, volle perquisire il posto- 
letto del sospettato. Ma ecco il còl- 
po di scena. Lè indicazioni date 
agli agenti erano sbagliate, sicchè 
1 poliziotti, anzichè nel posto-letto, 
@:1 Peric, entrarono nel posto-letto 
di un altro profugo, certò Albino 
Flander, di 24 anni: ed ecco — in- 
credibile! — l'errore si rivelò prov. 
Vvidenziale, Da un gànciò alla pa- 
Tete presso il letto del Fiander, 
pendevano infatti i pantaloni spa 
titi il giorno prima, al Cerlenizza, 
In una delle tasche c'era ancora 
l'orologio. 

Immediatamente interrogato, il 
Flander disse di aver visto i pan- 
taloni abbandonati nel ‘lavatbiò, di 
aver chiesto un po’ in giro pertro- 
vare il proprietario ma di non es- 


d'indirizzo 
provvidenziale 


sere riuscito a sapere nulla, e di 
avere infine portato i pantaloni «al 
sicurò», in attesa di trovare il le 
gittimo proprietario. Precisò anzi, 
ll Flander, di aver informato del- 
la faccenda il capocamerata, certo 
Giuseppe Kriz, e lo stesso profugo 
sospettato dal derubato: il Peric. 
Poichè però tanto l'uno che l'al- 
tro, interrogati dalla Polizia, smen- 
tirono la circostanza, il. Flander 
venne denunciato per furto aggra- 
vato ai danni del Cerlenizza, nel 
frattempo partito per l'Australia. 


‘Al processo, discussosi di fronte 
ai giudici della V sezione del Tri- 
bunale, il Flander ripetà la pro 
‘pria versione, insistentemente, te- 
nacemente, nonostante i dinieghi 
degli altri due; di conseguenza, in 
mancanza di prove dirette e speci 
fiche, il Tribunale — nel dubbiò — 
ha pronunciato una sentenza di 
s-soluzione del Flander, per insuf- 


ficienza di prove. 


Pres. Gnezda, P. M. Pascoli; di- 
fesa avv. Falconer. 
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Inizio delle lezioni 


alla Scuola professionale di pesca 
Avevamo già dato notizia della 


prossima apertura nella nostra cit- 


tà di una scuòla professionale di 
pesca. Essa si propone di dare una 
istruzione gratuita a tutti quei ne- 
scatori che sentissero il desiderio 
© il dovere di conseguire i titoli ai 
‘padrone marittimo per la pesca, 
marinaio autorizzato alla pesca ma- 
diterranea e capobarca, La scuo- 
la inoltre tiene dei corsi di cultura 
Telativi ai motori delle imbarcazio- 
ni e alla radiotelesrafia. D' la pri- 
ma scuola del genere in Italia ed 
essa si rivela particolarmente im- 
portante in quanto la nostra città 
possiedè una flotta peschereccia 
tra le più numerose, 

Le lezioni avranno inizio il gior 
no 3 gennaio e dureranno fino a 
tutto maggio. Gli iscritti sono invi. 
tati a trovarsi a scuola, in piazza 
Venezia 4, domani alle 9.30, 


blica Istruzione ha concesso al 
la nostra città e che sarà espo- 
sta nel castelletto. Queste le 
prime realizzazioni, cui altre già 
sì spera di far seguire. tra cui 
la creazione di un orto botani- 
co nel parca e il trasferimento 
a Miramare del Museo di storia 
naturale e dell’Aquariò marino. 
Sono, questi ultimi, ancora pro- 
petti da perfezionarsi, ma che 
fanno intravvedere le grandi 


possibilità che per l'avvenire Mi- 
tamare offre alla città, in cam- 
po turistico e in campo cultu- 
rale. 


La saletta della «Novara» a Miramare, 
to» della sua nave, Nella stanza, conservata nell’arredamento e nella d. 


tavolino, preziosamente intarsiato, 


, sul quale Massimiliano firmò }”: 


Una suggestiva visione aerea del complesso di Miramare che sarà presto. restituito alla 


(«Giornalfoto») 
Massimiliano d’Austria volle ricostruire nel Castello il «quadra= 


lecorazione originale, vi è lo storico 
accettazione della corona del Messico 


(«Giornalfoto») 
cittadinanza, triestina 


GRAZIOSE E SPREGIUDICATE BORSEGGIATRICI COLTE SUL FATTO 


FATALE PER LEONILDE E JORNIDA 


l'ultimo «colpo» te 
o il ti 


In poco più di un mese di permanenza a Trieste, le due ragazze erano riu- 
Scite a «razziare» una quarantina di portafogli: agivano di preferenza sui 
tram, nei grandi magazzini e attorno alle bancarelle della Fiera di San Nicolò 


Dus graziose è intraprendenti 
«gazze ladre» sono rimaste in que 
sti giorni nelle panie della «Squa- 
dra antiborsegzio» istituita nel- 
l'organico della «Squadra mobile». 
Verso i primi giorni di dicembre, 
gli agenti incaricati di questo par- 
ticolare servizio avevano avuto 
sentore che nell’eterogenso mondo 
dei borseggiatori svolgeva la sua 
attività anche qualche rappresen- 
tante del gentil sesso. Secondo le 
informazioni, le donne avrebbero 
scelto come campo d’azione i tram, 
1 filobus, i grandi magazzini e i 
negozi più affollati e, a suo tem- 
po, le bancarelle della Fiera di 
San Nicolò. E° stato infatti nei 
Magazzini Upim che lunedì sera 
duè agenti strategicamente appo- 
stati, hanno finito col cogliere in 
fallo le due ‘giovani gazze, 

Verso le sei, uno dei due poli- 
Ziotti adocchiava le due ragazze 
— che sono state più tardi iden- 
tificate per Leonilde Toso, di 17 
anni, da Grado e alloggiata nel- 
la nostra città presso um’affitta. 
camere, e Jornida Saltamaechia, 
di 21 anni, da Milano ora a Trie- 
ste ospite di una sorella — le 
quali, dopo essere éntrate insieme 
In un reparto, ad ‘um certo punto 
si erano divise. Mentre una fin- 
geva un enorme interesse per un 
oggetto esposto, l’altra s'avvicina= 
va con mosse caute a una signora 
che stava effettuando degli acqui» 
sti e, con mossa da prestigiatore, 
le sfilava dalla tasca del mantel. 
lo il portafogli e um fazzolettino. 
A questo punto, i funzionari sono 
intervenuti ed hanno proceduto al 
fermo delle duè ragazze, che so« 
nò state senz'altro scortate negli 
uffici della «Mobile», 


Dopo qualche inutile tentativo, 
le due giovani hanno finito col 
confessare le loro colpe. La Sal- 
tamacchia e la Toso hanno inco- 
mimciato col dire d'essere amiche 
da parecchio tempo, e d'essere ca- 
Ditate a Trieste venso il 20 di no- 
vembre. Evidentemente devono es- 
Sersi messe subito all'opera chè, 
diversamente non si comprende- 
rebbe come abbiano potuto tota- 
lizzare un così imponente numéro 
di borseggi: una quarantina, a 
Quanto hanno confessato. In segui. 
to alla cattura delle due complici, 
i funzionari della «Mobile» sono 
riusciti a ricuperare anche parte 


della refurtiva e più precisamen. 
te 20 mila lire, tre catenine d’oro, 
una gonna a «raggio di sole», un 
astuccio per il rossetto ed altri 
tipici aggegi da borsetta per gi. 
gnora. Lè due ragazze hanno in- 
dicato anche alcuni posti dove ri. 
cordavano d’essersi sbarazzate 
della parte. più. compromesttente 
della refurtiva — i portafogli — e 
difatti otto ne sono stati ticupera- 
ti: uno dietro un cespuglio d’una 
Strada periferica, un altro nello 
scantinato d'un portone, un terzo 
sulla finestrella del gabinetto di 
decenza d'una trattoria, e gli al- 
tri nelle abitazioni delle due ar. 
restate. Gli altri portafogli sono 
introvabili perchè gettati in qual. 
che tombino. La Saltamacchia e 
la Toso agivano sempre insieme; 
una faceva da palo e l’altra al- 
leggériva le tasche altrui. Sui 
tram e sui filobus, la tecnica ve- 
niva leggermente modificata: si 
mettevano una davanti e \altra 
dietro la vittima designata e, ap- 
profittando degli scossoni dei vei. 
coli, razziavano indisturbate nelle 
sue saccocce, 


SI 
Arrestato un disertore 


Agenti della Squadra giudiziaria 
hanno tratto in arresto iersera il 
muratore Giordano Brossi, di 35 
anni, abitante in via dei Giuliani 
n. 18, ricercato da oltre due anni. 
Tl 16 settembre del 1952, il Brossi 
veniva condannato dal Tribunale 
militare di Bologna a tre anni, 
cinque mesi e 25 giorni di reclu. 
sione militare per malversazione, 
falso e diserzione. Avuta notizia 
che il Brossi sì trovava a Trieste, 
verso le sei di sera gli agenti lo 
hanno tratto in arresto nella, sua 
abitazione. 


Caduta con Ja moto 


Avuta in prestito una motoleg- 
gera da un amico. il meccanico 
Giuseppe Antinoro, di 27 anni, abi. 
tante in via del Trionfo. 8, ha 
voluto fare durante la. sera una 
corsa nel contado assieme a. un 
altro suo amico, il manovale Sil- 
vano Antonini, di 25 anni, abi- 
tante in via Manuzio 4, Verso le 
sei, i due stavano filando lungo la 
via Flavia, quando, néi pressi del 
ponte, le ruote della motoleggera 


Pericolose le due ruote 
sulle strade bagnate 


Le strade rese limacciose dagli 
umidi vapori che per tutta la gior 
nata hanno gravato sulla città han. 
no causato iéri numerosi inciden- 
ti stradali. Poco dopo mezzogior- 
no, in sella a una motoretta, il 
meccanico Emilio Stare, di 19 an- 
ni, abitante a Contovello 94, per- 
correva la Riva Nazario Sauro in 
direzione di Campo Marzio. Nella 
sua marcia, lo Starc si teneva sul 
lato sinistro dei binari ferroviari 
che si snodano lungo le tive, ma 
giunto all’altezza circa della Pe- 
Scheria centrale ha voluto attra- 
versarli per spostarsi ulteriormen- 
te verso il mare. Mentre eseguiva 
la manovra, a causa della strada 
scivolosa, le ruote dello «scooter» 
Slittavano e la motoretta s'incli- 
nava da un lato e percorreva an- 
cora una decina di metri in questa 
pericolosa posizione: alla fine si 
rovesciava e andava a sbattere la 
testa sulla massicciata stradale, 
Lo Stare è stato subito soccorso 
da alcuni passanti, mentre altri 
telefonavano alla CRI. Trasporta- 
fo all'ospedale, il ferito, che non 
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era in grado di parlare, veniva 
ricoverato nella seconda divisione 
chirurgica con prognosi di due 
settimane per un’ampia ferita la- 
gero-contusa con sospetta infra- 
zione ossea alla regione temporo- 
occipitale sinistra e stato commo- 
zionale. 

Un'ora più tardi, un drammati- 
co incidente capitava all’orologia- 
io Antonio Malalan, di 28 anni, 
abitante a Villa Opicina in via 
degli Aîpini 81. Vérso l’una é mez- 
zo del pomeriggio, diretto verso 
casa, egli percorreva con una mo- 
toleggera la via Fabio Severo, A 
duecento metri circa dalle Cave 
Faccanoni, la sua corsa finiva ro- 
vinosamente, in quanto lo #scoo- 
ter», scivolato sulla strada limac- 
ciosa, si rovesciava. Raccolto dal- 
la CRI, l’orologiaio, che nell’in- 
cidente aveva riportato un ema- 
toma alla fronte, violenta epistas- 
gi e amnesia retrograda, veniva 
trasportato all'ospedale e tratte- 
nuto nella seconda divisione chi- 
rurgica con prognosi di 12 giorni. 


sono scivolate sul limo e lo «scoo- 
ter» si è rovesciato assieme ai 
due uomini, Con i propri mezzi, 
l'Antinoro e il suo amico hanno 
raggiunto l'ospedale, dove il pri- 
mo è stato trattenuto nel reparto 
ortopedico con prognosi di 10 gior- 
ni per la lussazione della spalla 
sinistra e ferite lacero-contuse al 
sopracciglio sinistro, L'Antonini 
invece, dopo la medicazione, ha 
potuto rincasare, giudicato guari- 
bile in cinque giorni per contu- 
sioni escoriate alla coscia destra, 


La Mostra degli ‘artisti. viennesi 


La Mostra d'arte degli artisti 
viennesi alla galleria Trieste, che 
ha suscitato tanto interessamento 
di.pubblico e di critica, si chiude 
domenica prossima. "ra i nume 
Tosì acquisti va segnalato quello 
del. mecenate Socrate Stavropulos, 
che si è assicurato il pregevole 
acquarello di Peter Klitsch «Il sas- 
so nel cuore dell'albero» lodato an- 
che dalla critica locale. Si invitano 
gli Enti locali che hanno dato ia 
adesione all'importante manifesta. 
zione, di completare il loro appoe- 
gio con degli acquisti. 


TEATRO COMUNALE 6. VERDI. 
Stagione lirica. Questa-sera, ore 
20.30: Prima rappresentazione «Il 
vascello fantasma» di R. Wagner. 
Turno abbonamento A, platea e 
palchi; C, gallerie e loggione, 
TEATRO NUOVO, Compagnia sta- 
bile di prosa. Ore 21: «La donna 
di garbo» di ©. Goldoni, Ultime 
repliche, 


EXCELSIOR, 15.15: Il primo spet- 
tacolare Cinemascope Metro in 
technicolor; «I cavalieri della ta- 
vola rotonda» con Robert Taylor, 
Ava Gardner, Mel Ferrer. Ult. 22. 
FENICE. 15.30: «Ulisse», il colos- 
sale technicolor Lux, con Kirk Dou- 
glas e Silvana Mangano. Ult. 22, 
NAZIONALE, 15.30: «Baciami Ka 
te» con Kathryn Grayson, Howard 
Keel. Un elettrizzante technicolor 
Metro. Ult. 22. 

ROSSETTI. 15.30: Ava Gardner € 
Clark Gable in «Mogambo», il grane 
dioso technicolor Metro. Ultima 22. 
Platea L. 180. 

ARCOBALENO, 16: «I gladiatori», 
ll più superbo Cinemascope di que. 
stanno, con l'impareggiabile cop- 
pia Victor Mature e Susan Hay- 
‘ward. Colossale technicolor. 
FILODRAMMATICO. 16 (ult, 221; 
A richiesta, ultimo giorno dello 
spettacolare technicolor: «Le giub- 
be rosse del Saskatchewan» con 
Alan Ladd e Shelley Winters. Do- 
mani, la' sagra della risata: «I fi- 
gli del secolo» con Dean Martin e 
Jerry Lewist 

GRATTACIELO, 16: «Pane, amore 
e gelosia», Gina Lollobrigida e Vit- 
torio De Sica. Ultimo giorno. Do- 
mani: «L'oro di Napolis. 
SUPERCINEMA. 16: «Pane, amore 
e gelosia», Gina Lollobrigida e Vit- 
torio De Sica. Severamente vietate 
le tessere fino a nuovo ordine. 
ASTRA. 16,30: «Le tigri della Bir- 
mania» con Dennis Morgan e Dane 
Clark. Un emozionante «Warner». 
Precede Incom. Ultima 22, 
CAPITOL. 16: «Ultimo gangsters. 
Drammaticissimo capolavoro, con 
James Stewart e G. Robinson. 
Segue Topolino. 

ORISTALLO, 16: Ultimo giorno di 
«Mogambo», il grandioso technico- 
lor Metro, con Clark Gable e Ava 
Gardner, Domani: «Da qui all'eter- 
nità», il film degli 8 Oscar. 


ALABARDA, 16: Eccezionale «ca- 
pogruppo» Paramount in technico- 
lor: «La pista degli elefanti» con 
Elizabeth Taylor e Dana Andrews, 
Regìa di William Dieterle. 
ARISTON. 16: «Tira _a campare», 
Bob Hope e Marta Raye in due 
ore di risate. Domani nuovo pro- 
gramma, 

ARMONIA, 15: «Destinazione Mon- 
golia», technicolor, R. Widmarck 
e D. Taylor. Ricco varietà, 


SEGNALAZIONI 


8 L'Acegat, per il fatto di esser 
l'azienda che gestisce tutti i ser- 
vizi di pubblica utilità, è spesso 
oggetto di critiche — o di recla- 
mi — da parte del cittadino che 
trova sempre qualcosa che non fila 
perfettamente in quanto al servi- 
zio tramviario oppure scopre qual. 
che lieve disservizio nell’erogazio- 
ne della luce o del gas, Ma ecco, 
una volta tanto, che l’opera del- 
l’Acegat viene elogiata. Sono gli 
abitanti nella zona dei Campi Eli 
si che «ringraziano la direzione 
del servizio tranvie dell’Acegat 
Der l'intuizione avuta nell'aggiun- 
gere due vetture «bis» nel servi- 
zio della linea «30» nelle ore di 
punta», Nessun elogio però rima- 
ne senza contropartita: nel caso 
nostro sì tratta di una richiesta. 
Gli abitanti in quella nuova area 
edilizia, che negli ultimi tempi ha 
ricevuto impulso notevolissimo, 
tanto da apparir del tutto trasfor- 
mata, fanno presente che, dopo la 
recente sistemazione stradale nel- 
le vie Schiaparelli, Negrelli e via- 
le Campi Elisi, sarebbe opportu- 
no che il girone-capolinea della li. 
nea «30» fosse portato all'altezza 
dell'ampio crocevia Schiaparelli - 
Negrelli. Ne sarebbero avvantag- 
giati quanti abitano ‘nelle. case 
sorte sugli ex terreni dell'O.M.S, 
A. senza che per questo il capo- 
linea venisse «decentrizzato» dalla 
zona servita dalla linea, Il sugge- 
rimento non mancherà d'esser te- 
nuto in considerazione dalla dire- 
zione tranvie dell'Acegat che, a 
quanto ci risulta, ha da tempo al- 
lo studio una miglior sistemazio- 
ne della linea «80», 

——_________<6É€È< 

Infortunio sul lavoro. Il banda- 
fo Mario Derin, di 19'anni, abi- 
tante în via Conti 24, mentre la- 
vorava ieri mattina nel deposito 
locomotive della Stazione centrale, 
| caduto da una scala a pioli, ri- 


portando la sospetta frattura del 
calcagno destro. 


=" 
TEATRI E CINEMATOGRAFIA] 
pria te ca TOGA 


‘AURORA. 14.30, 17, 19.30 è 92 
«Giulietta e Romeo» con S. Shentali 
e L. Harvey. Un superbo capola- 
yoro di R. Castellani. Technicolor 
Rank, Leon d'oro alla XV Mostra 
d'arte di Venezia. Sino a nuovo av- 
viso sono vietate le tessere e gl 
ingressi di favore. 

GARIBALDI. 15.30: «La spia. delle 
giubbe rosse», technicolor, con G. 
Montgomery e H. Carter. 
IDEALE, 16: «Carica eroica», l’ul 
tima impresa della cavalleria, in 
un clima di leggendario eroismo, 
di F. De Robertis. Segue: «Ban- 
ca del sangue». 

IMPERO. 14.30, 17, 19.30 e 22: 
«Giulietta e Romeo» con S. Shentall 
e L. Harvey. Un superbo capolavo- 
ro di R. Castellani, Technicolor 
Rank, Leon d'oro alla XV Mostra 
d'arte di Venezia. Sino a muovo av- 
viso sono vietate le tessere e. gli 
ingressi di favore. (I 

ITALIA, 18: «Piccola santa», affa- 
soinante trama di un sublime amo- 
re musicale, le più belle canzoni, 
con Virna Lisi e Rosario Borelli. 
Prima visione. 

S. MARCO. 16: «Il terrore di Lon- 
dra», il tanto atteso giallo, con 
Peter Lawford e Dawn Adams. 
Filovia N, 1, 


BORSE E MERCATI 


MILANO 


Centrale 10690 (10730), Ass. Gen. 
19350 (19540), Ras 7790 (7805), As- 
sicuratr. 5600 (5590), Cue. C, 0. 
17800 (7790), Linif. e Can. 825 (824), 
Coton. Mer. 235 (233), Un. Manif. 
63150 (63050). Fisac 180 (185), Fi- 
bre Tess. 2337 (2320), Snia Viso. 
1801. (1752), Finsider, 538 (539.50), 
Tlva 339 (350), Montecatini 1851 
(1876), Fiat 1260. (1346), Sade 1280 
(1346), Edison 2743 (2820), Estici- 
no 1540 (1561), Seso 12660. (2680), 
Sip 1430 (1471), Vizzola 2740 (2823), 
Meridelettr. 1297 (1325), Rom, ‘(EL 
4820 (4880), Terni 254 (263), Stet. 
2845 (2850), Dist. Ital. 7210 (6920), 
Eridania 26525 (26160), Rom. Zucch. 
3100 (3160), Anic 1452 (1455), Saffa 
1745 (1755), Ital. Gas 1415 (1440), 
Rumianca 1490 (1504), Italcementi 
11600 (11790), Pirelli Tt. 2825 (2810), 
Pirelli e ©, 2795 (2780), 


TRIESTE 

Finmare 413 (410), Ass. Gen. 19350 
(19540), Assicuratr. 5400 (—), Ras 
7500 (—), Istria Ts. 560 (545), Trip- 
covich 11650 (—), Snia Viscosa 
1820 (1745), Montecat. 1890 (1870), 
Crda 432 (411), Beni Stabili 9620. 
(9590), Generale Imm. 630 (628), 
Pirelli S. p. A. 2840 (2812). 

Cambi: Sterlina 1670, fr. svizze- 
To 148, dollaro 635, list. oro 5825, 
imarengo 4325, oro al mille 722, 


LA STAGIONE LIRICA AL «VERDI» 


L'oro di Napoli 


DUE DE SICA 


STASERA PRIMA ESECUZIONE 


del «Vascello fantasma» di Wagner 
PE Rn I 


Ultimato l'allestimento scenico, 
maturata la complessa e non fa. 
cile concertazione, ben saldo e si- 

‘| curo il coro che vi ha tanta parte, 
altrettanto bene sperimentate le at- 
trezzatura tecniche sul palcosceni. 
co ove arrivano. due vascelli, ; quei 
lo di Daland. norvegese è quello 
dell'Olandese volante, il Fliegende 
Hollénder, spettrale e carico di 
maledizione divina per aver pec- 
cato, di superbia contro il cielo, 
provato e riprovato le parti degli 
interpreti che da molti giorni han. 
no faticato per. raggiungere capa- 
cità di stile e vigore vocale, «Il va. 
scello fantasma», più propriamente 
chiamato «L'Olandese volante», do- 
po una trentennale assenza dalle 
nostre scene, vi ritorna oltremodo 
desiderato sia per lo straordinario 
interesse della sua costruzione mu- 
sicale, sia per l'umana poesia della 
sua leggenda la quale racconta — 
e tale racconto apprendiamo dalla 
suggestiva Ballata nordica canta- 
ta nel secondo atto da Senta — 
di un capitano olandese che intor- 
no al 1600 si ostindrnel voler dop- 
Dpiare il Capo di Buona Speranza 
affrontando le tempeste dell'ocea- 
no e quelle del cielo. Respinto dai 
marosi, l’Olandese volle persistere 
follemente contro il divieto divino, 
© pieno. di tracotanza, bestem- 
miando e sfidando la natura con- 
tinuò nella pazza navigazione. Dio 
udì la bestemmia e condannò l'o- 
landese all'eterno errare per i ma- 
Ti, senza pace e senza trovare un 
sepolcro ove ristorarsi nell’eterno 
sonno, Enrico. Heine, il poeta te- 
desco, riprese la leggenda popola 
Te, la rielaborò e vi distese sopra 
la sua passione e la sua ironia. 
Wagner, da parte sua, la riprese 
da Heine e vi.infuse lo splendore 
della sua musica mettendo l’accen- 
fo sul peccato dell'Olandese e sul- 
la redenzione d'amore a lui porta- 
ta dalla fanciulla fedele sino alla 
morte. Il tema morale universale è 
dato dalla bontà, dall'amore e dal 
la redenzione che alla fine debbono 
superare e cancellare il hon senso 
della condanna e dell'eterna espia- 
zione. Passaggio. stupendo, anche 
musicalmente, dalle tenebre della 
tempesta alla luce della trasfigura- 
zione finale in cui si fondono i te- 
mi e le figure di Senta e dell’Olan- 
dese, Con l'Olandese Wagner trova 
lo spirito e il principio morale del 
germanesimo nel quale può ascol- 
tare l'autentico linguaggio della 
sua razza traducibile poeticamente 
e musicalmente in un dramma, Ma 
appunto realizzando questo dram- 
ma il poeta della saga nibelungi- 
ca créa per la prima volta un te- 
sto nel quale la concezione must 
cale è vincolata alla parola e ne 
determina l'unità interiore e l'ar. 
Chitettura esterna. Tuttavia si ac. 
centra e si sviluppa attorno alla 
Ballata, dalla quale  l’Olandese 
prende forma e ne costituisce il 
centro ideale del dramma. La par. 
titura porta ancora influssi dell’o- 
pera tradizionale, risente qualche 
forma che fu già di Weber, respi- 
ta nel clima melodico del melo 
dramma, italiano e francese, si 
presenta quasi col taglio dell'aria 
chiusa e della romanza per sè 
stante. Ma il tessuto orchestrale, 
l’armonia, la costruzione tematica, 
il contrappunto si presentano po- 
tenziati e ampliati, modellati con 
plastica energia e intrecciati con 
trasparenza di sonorità e di dise- 
gno. Comincia con l’Olandese il 
dramma musicale wagneriano che 
troverà pienezza di espressione nel. 
la Tetralogia e nel «Tristano». Nei 
«Vascello» l'orchestra diventa in 
molti episodi essenziali mediatrice 
dell’azione, specchio Spirituale dei 
personaggi, elemento descrittivo 
dei loro conflitti e dei loro carat 
teri e tutto questo avviene con un 
linguaggio sinfonico nel quale ri- 
corrono ‘i motivi tematici fonda- 
mentali per il riconoscimento dei 
sentimenti, delle situazioni e del. 
l'idea ‘informatrice del dramma. 
L'importanza musicale del «Va 
scello fantasma» non può sfuggire 
ad alcuno che si occupi anche su- 
perficialmente dell’opera wagneria- 
na osservata nel suo decorso, nel. 
le sue forme progredienti e nel suo 
significato. Questo ritorno dell'«O. 
landesé» sulle scene del Verdi ha 
da essere considerato, oltre a tut- 


MARE, 16: «Amante per una not- 
te», una stupenda storia d'amore, 
con Michèle Morgan, Jean Marais. 
MODERNO, 16: «Invasione U.S.A.» 
(Che avverrebbè dell'America se 
fosse invasa?). Un film fantastico 
egregiamente interpretato da Ge- 
rard Mohr e Peggie Castle. 
SAVONA, 15.30: «La dominatrice 
del destino», smagliante technico- 
lor Fox, S. Hayward e D. Wayns, 
VIALE. 16: «La pattuglia delle 
giubbe rosse», in technicolor, con 
J. Craig e R. Moreno. Imminente. 
<Lo sparviero di Fort Niagara» 
con Lex Barker. 

VIALE. Domenica ore 10 e 11.30, un 
divertente film di W. Disney in tech- 
nicolor: «Musica maestro». L, 100, 
VITTORIO VENETO. 16: Tutti gli 
assi dell'umorismo in «Accadde al 
commissariato». A. Sordi, N. Ta- 
ranto, W. Chiari, L. Bosè, Billi e 
Riva, C. Dapporto. Il film dei « 
nastri d'argento». Warner Bros. 


AZZURRO. 16: Randolph Scott in: 
«Î1 nodo del carnefice» con Donna 
Reed, technicolor avventuroso Co- 
lumbia. Successo. 

BELVEDERE. 16: «Aprile a Pati- 
gi», spettacolare technicolor War- 
ner, con D. Day, 

FERR. S. VITO, 19.45: «La nemi- 
ca» con Elisa Cegani e Cosetta 
Greco. Ultima 21.30. 

LUMIERE. 17: «Operazione Z> con 
Robert Mitchum e Ann Blyth. 
MARCONI, 16: «Oltre il Sahara», 
grandioso technicolor. Segue: «I 
predoni delle grandi paludi» della 
serie: «La natura e le sue mera- 
Viglie» di Walt Disney, 
MASSIMO, 16: «Furia bianca», sen- 
sazionale episodio d’eroismo, in un 
travolgente technicolor, con Elea- 
mer Parker e Charlton Heston, Ca- 
pogruppo Paramount. 

NOVO CINE. 16: Ultimo giorno; 
«Santarellina», technicolor. Doma- 
ni: «Il pirata e la principessa», 
ODEON. 16: «Il più comico spet- 
tacolo del mondo», a colori, con 
Totò, Tana Weber, May Britt, con 
la partecipazione del Circo Togni. 
RADIO. 16: «Delitto del. secolo» 
con George Murphy e F. Currie, 
SECOLO. 16.80: «Seduzione morta- 
le» con Robert Mitchum e. Jean 
Simmons. Segue varietà Marcella 
Marcelli e Roberto De Rosè. 
|SERVOLA, 18: «Letto matrimonia» 
le». Columbia. 

VENEZIA, 16: «Il falco di Bag- 
dad», technicolor, con Lucille Ball, 
John Agar e Patricia Medina. 


BOTTEGA DEL VINO: Apertà dal- 
le ore 20 alle 2; si balla al piano- 
terra e al primo piano. 2 orchestre. 
ROUGE ET NOIR con il comples: 
so musicale Safred. 

ISAVOY GRILL the delle cinque, 


IN UN SOLO FILM 
Uno migliore dell'altro 
Il regista e 
l'interprete 
DOMANI AL 


Grattacielo 
=“ --—- 

to, anche come strumento di co. | SS, tI 

noscenza e di informazione cultu- 

rale sulle prime forme della crea- 

zione wagneriana con la quale ii 

nostro pubblico ha da oltre qua- 


Nella orelogeria-oreficeria 


rant'anni periodici e intelligenti 

contatti e quindi è preparato a si 

fruttuosi e validi giudizi, (Barriera) 
Per la rappresentazione di sta- U Via Oriani Ei 


sera, è prevedibile una grande af- 

fluenza di spettatori‘i quali sono | IL NEGOZIO RE 

pregati di osservare la. puntualità | DT VOSTRA FIDUCIA 

che in questi ultimi tempi è stata x; 

abbastanza maltrattata. L'opera| ® igliorî oggetti per 

avrà inizio alle 20.30 precise. regali e le più favore- 
o voli occasioni 


Continua alla biglietteria del tea- 
tro la vendita dei biglietti per la 
Dblatea e i palchi, mentre s'inizia 
stamane quella per le gallerie e il 
loggione, per la prima rappresen= 
tazione de «Il vascello fantasma» 
di Riccardo Wagner che, in turno 
di abbonamento A per la platea e 
i palchi e C per le gallerie e il jog- 
gione, avrà luogo questa sera, 

L'opera, concertata e diretta dal 
maestro Francesco Molinari Prada: 
li, avrà per interpreti Gigliola Hraz-= 
zoni (Senta), Bruna Ronchini (Ma- 
Ty), Giuseppe Zampieri (Erik), 
‘Raimondo Botteghelli (il pilota), 
Rolando Panerai (l'olandese), Ma- 
rio Petri (Dalando). Maestro del 
coro Adolfo Fanfani. Regia di 
Bruno Nofri. 


TOTO’, EDUARDO, 
SILVANA MANGANO, 
CRISA, DE SICA, 
STOPPA e SOPHIA 


L'ORO DI NAPOLI ca ca. 


ranzia cheisoldi spesi 

non si rimpiangono 

DOMANI 
in GRANDE PRIMA al 


Grattacielo 


& 5 fi 
A co IPO PETTO 


tro Fiorello. Carlo Fiorello con i 
suoi celebri burattini darà dome- 
Nica alle 10,30 al Cinema Alabar- 
da la sua recita d'addio dedicata 
alla festa della Befana prendendo 
congedo dai suoi piccoli affezionati 
amici, Verrà rappresentato, per la 


prima, volta, il nuovo lavoro che 
Carlo Fiorello ha scritto per la 


= 
=] 
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= 
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Domenica recita d’addio del Tea- i 


| L'EPOCA AUREA DEI CESARI 
4 UNA VICENDA SPETTACOLARE 


ricorrenza «Arriva la Befana!», ric- 
co di trovate allegre e spiritose, 


NAVI IN PORTO 


il giorno 29 dicembre 1954 


B. 3 «E. Rocco» (it.); B. Il «So- 
phoclyve» (li.); B. 15 eTreviso» 
(it.); B. 16 «Messapia» (it.); B. 20 
«Enotria» (it.); B. 22 «L. Pasteur» 
(it.); B. 23 «Fredianna» (it,); B. 
32 «Honestas» (it.); B. 33 «P. Ami- 
ca» (it.); B. 35 «Gorenjska» (Jug.); 
B. 36 «Trident» (br.); B. 37 <Ex 
brook» (am.); B. 38 «Aequitas Il» 
(it.); B. 30 «Fiducia» (it.); B. 40 
«M. Paolina G.> (it.); B. 42 «Am- 
bra» (it.); B. 43 «Risano» (it.): 
B. 44 «Africa» (it.); B. 46 «Gavi: 
lan» (pa.). P. Lido: <G. Giorgio» 
(it.). Ars. Lloyd: eNoravind» (it.), bo) 
sValtellina» (it.), Ars. Dock: <Ai- 
rone» (it.), «M. Cosulich» (it.). 
Scalo Legnami N.: «Drava» (jug.). 
Scalo Legnami E.: «Cagliari» (it.). 
Iva Nuova; «Rinucci» (it.). San 
Sabba: «Luisa» (it.). Aquila: «Ma- 
tia Cristina D» (it.). S. Rocco: 
sLussino» (it.). Rada est.: sPatri. 
Zia Fassio» (it.), «Otis» (it.), 
«Driade» (pa.). 


PROSSIMI MOVIMENTI 


o dicembre: «Honestas» da B e nei 50 migliori 
a mare; eAequitas II» da B. i È sage 
38 all’Ilva V.; «Exbrook» da B. 37 locali d’Italia: 
a mare; «Treviso» da B. 15 a ma- 3 LI | 


TECHNICOLOR 


VICTOR MATURE < 
SUSAN HAYWARD 


Lo spirito 
dell'umanità 
in un film 
superlativo 


ll Ra nn) 


Per SAFO, D'ANNO 


Grattacielo 


re. 30 dicembre: «P. Fassio» dalla 
rada a B.,32; «P. Amica» da B. 38 
amare; «Trident» da B. 36 a B; 
33; «Luisa» da S. Sabba a mare; 
xOtis» dalla rada a S. Sabba; <U. 
Fiorelli» dalla. rada all'Aquila; 
«Drava» da B. 48 a B. 46-47 


Oggi al NAZIONALE 


ANSCO COLOR rECINiRcisa 


{ERRE Hey 


DOMANI AL RILODRAMMATICO 


I DUE CELEBRI COMICI 
AMERICA NI 


Dean Martin e Jerry Lewis 
NEL LORO PRIMO 


TECHNICOLOR | figli 
del Secolo 


Il più grande film comico della 
stagione che vi trasporterà nel 
mondo della risata 


CINEMA 


im CRISTALLO teatro | 
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Se ola AC ARE Me e e 
MI TTE TT RAT 


. Bazionale; 


Giovedì 30 dicembre 1954 


IL PICCOLO 


NELLE FORESTE DEL KENYA SCORRE SANGUE DI DUE RAZZE 


PERCHE CANTANOTMAU-MAU 


a triste nenia del “imeserego,,? 


Se.il. movimento rivoluzionario non fosse. tuttora alimentato da elementi sobillatori stra= 
nieri, la guerriglia degli indiseni contro gli inglesi e gli altri bianchi sarebbe già cessata 


Nairobi, dicembre 

Un deputato inglese al Par- 
lamento del Kenya, ha dato 
recentemente una definizione 
del movimento dei Mau-Mau 
che, a parte l'originalità della 
immagine oratoria, ha il pre- 
gio di sintetizzare con acuta 
causticità e assoluta esattezza 
di termini il vero aspetto delta 
situazione, 

«I Mau-Mau — ha detto Sir 
Alfred Vincent — allo stato 
delle cose, possono essere pa- 
ragonati ad una mucca imbiz- 
zarrita che gli inglesi tengono 
per le corna, mentre i Kikuyu 
la tirano per la coda € î co- 
munisti cercano di foraggiarla 
come possono. Vale: la pena di 
aggiungere — ha proseguito il 
parlamentare — che. gli unici, 
per ora, a mungere questa 
strana vacca, sono gli indiani. 

In realtà la sanguinosa guer- 
riglia che la setta Kikuyu con- 
duce contro gli inglesi e i bian- 
chi del Kenya, sarebbe cessata 
@el tutto, dopo il rastrellamen- 
to operato mello scorso aprile 
dai battaglioni dei Lancashire 
Fusiliers e dai reparti dell'A- 
frikan Corp, se il movimento 
rivoluzionario non fosse tutto- 
ra sostenuto e alimentato se- 
gretamente da elementi sobii- 
latori stranieri è quali hanno 
tutto da guadagnare in un pro- 
lungarsi indefinito’ dell’emer- 
genza, delle ragzie, dei delitti 
e dei disordini. 


Speculazioni comuniste. 


La speculazione politico-so- 
ciale dei comunisti, che consi- 
derano l'Africa come un teatro 
di operazioni di capitale im- 
portanza nella lotta agli occi- 
dentali, reso particolarmente 
fecondo dalle confuse aspira- 
gioni irredentiste dei negri € 
dalle loro arretrate condizioni 
di vita, si è inserito fin dall'i- 
nizio nel duello tra gli inglesi 
ed i Mau-Mau, alimentando 
l'odio delle popolazioni di co- 
lore verso i colonizzatori. Si 
vuole infatti che il famoso me- 
serego cantato per la prima 
volta dagli scalpellini indigeni 
in una cava di pietre di Kabe- 
te, pochi mesi prima dell'in- 
surrezione, sia stato composto 
da un propagandista. sovietico 
inviato come «osservatore» nel. 
la vicina Abissinia, € poi inse- 
gnato, sillaba per sillaba, agli 
operai da altri emissari, 

Îl meserego è una triste ne- 
nia, scritta per coro e solisti, 
che lamenta in versi semplici 
€ coloriti V’infelice sorte dei la- 
voratori negri, la cui paga è 
misera in confronto alle fati- 
che: e- ‘alle necessità quotidia- 
ne. ‘Gli scalpellini Kibuyu un 
giorno cominciarono a scan- 
dirlo sottovoce, melanconica= 
mente, accompagnandosi con 
il ritmo dei martelli battuti 
sulle_selci. Il primo solista de- 
dicò le sue strofe alle pietre, 
sostenendo che erano destina- 
te a stranieri ladri venuti @ 
rubare le terre deì padri, per- 
chè nel ]oro paese non si tro- 
vavano neppure i sassi, Poi fu 
la volta del secondo solista, 
che ricordò le glorie dei guer- 
rieri  capostipiti facendo dei 
raffronti con le nuove. genera- 
gioni incapacî di combattere 
per la libertà; e così via, men- 
tre i martelli picchiavano, ora 
incalzanti per sottolineare l’i- 
ra, ora lenti e lugubrì per in- 
dicare lo sconforto, gli altri 
cantori intervennero a turno, 
finchè il coro, in una voce so- 
la, non parlò di morte e di 
strage. Le pietre, intanto, vo- 
lavano in frantumi sotto l'in- 
calzare delle piccorge. Ora il 
meserego di Kabete, dopo aver 


dilagato in tutti i villaggi, ar- 
ricchito delle» interpolazioni 
apportate al testo originale, è 
divenuto l'inno ufficiale. dei 
Mau-Mau: una sorta di Iliade 
africana, lugubre. e selvaggia; 
che marra il drams..a € l'eroî- 
smo di un popolo il quale, at- 
traverso il sangue e l'odio, cer- 
ca forse. confusamente una 
strada migliore, che nessuno è 
riuscito ad indicargli. 

I comunisti, però, non si s0- 
no arrestati, nella loro propa- 
ganda, alla platonica compo- 
Sigione dei. peana. di guerra. 
Molte armi hanno varcato se- 
gretamente megli ultimi due 
amni i confini dell'Etiopia col 
Kenya, giungendo per vie tra- 
verse fino ai rifugi dei ribelli. 
Mitragliatrici, fucili .e pistole 
di vecchio modello americano 
sono stati spesso rinvenuti .ac- 
canto. ai cadaveri dei Mau- 
Mau, dopo gli scontri nelle fo- 
reste con le ‘truppe regolari. 
Ciò ha avvalorato gli indizi 
raccolti dall’Intelligence Servi- 
ces fornendo la prova concreta 
che il materiale bellico degli 
«affitti e prestiti» era in parte 
trasmigrato dagli Uraliin Afri- 
ca, per essere utilizzato mella 
campagna contro l'Occidente. 
E' noto inoltre. che ad: Addis 
Abeba funziona tuttora un at- 
tregratissimo ospedale sovieti- 
co riservato alle popolazioni di 
colore, dove i. negri trovano 
gratuitamente ‘ogni forma di 
assistenza. Molti Mau-Mau. fe- 
riti sono stati accolti in quel 
luogo di cura, uscendo guariti 
per tornare ad alimentare la 
guerriglia, Lie autorità inglesi 
sono in possesso di una docu- 
mentazione completa, costitui. 
tu dalle deposizioni dei prigio- 
nieri, sull'ingerenza dei comu- 


Mendes France fotografato men- 

tre esce da Palazzo Borbone do- 

Po una delle logoranti sedute 
dei giorni scorsi 


VIVERI AMERICANI 


per i profughi d'oltre cortina 


Attese a Trieste 22 tonn. di generi alimen- 
tari che verranno distribuiti dall’ USEP 


» 

ra alcuni giorni arriveran- 
no a Trieste ventidue tonnella- 
te di generi alimentari per i 
profughi d’oltre cortina ancora 
residenti nei campi di San Sab- 
ba. Tale invio, fatto in occasio- 
ne delle feste, viene sbarcato 
in questi giorni a Livorno quale 
dono del popolo degli Stati 
Uniti e rappresenta un altro 
segno tangibile dell'amicizia 
americana. 

L'organizzazione per la di- 
stribuzione dei generi alimenta- 
ri sarà fatta a cura dell'Uffi- 
cio USEP (U. S. Escapee Pro- 
gram) di Trieste in collabora- 
zione con l'Ufficio Servizio As- 
sistenza Profughi Stranieri ed 
altri enti di assistenza locali. 
I generi alimentari in arrivo 
consistono nei seguenti quan- 
titativi: formaggio 1.820 kg.; 
legumi ‘secchi 2.725 kg.; latte 
3.635 kg.; riso 3.180 kg.; farina 
5,635 kg.; carne 5.730, kg. I pre- 
detti quantitativi serviranno ad 
integrare il vitto nei campi pro- 
fughi di Trieste. 


Scissione. sindacale: 
nel settore dei medici 


Milano, 29 
TI consiglio mazionale della 
Confederazione medici liberi 


professionisti ha votato, nella 
recente riunione a Milano, la 
seguente ‘deliberazione:  «Esa- 
‘minata la situazione sindacale 
determinatasi in Italia con il 
progressivo sgretolamento di 
quella unità per salvare la qua- 
le la Confederazione era a suo: 
tempo rientrata nel Sindacato 
nazionale medici rinunciando a 
molti suoi postulati; constata 


to il dissenso dei propri asso- |. 


ciati dai sistemi e dagli atteg- 
giamenti del citato sindacato 
Ticonoscendo che 


questo non può più difendere 
il programma dei medici liberi 
professionisti e contempora- 
neamente quello delle altre ca- 
tegorie che con la C.N.M.L.P. 
hanno interessi nettamente 
contrastanti, ha deliberato la 
uscita della Confederazione dal 
Sindacato nazionale medici e 
di assumere autonoma rappre- 
sentanza dei propri ideali ed 
interessi», 


nisti nella rivolta del Kenya. 
Ad ogni modo basterebbe ci- 
tare i momi deigrossi avvocati 
negri e' bianchi, tutti militanti 
nei partiti di sinistra, che si 
sono offerti spontaneamente di 
difendere Jomo Kenyata quas- 
do fu intentato contro, di lui il 
processo per sobillazione. .1r- 
mata in:danno dello Stato, per 
ottene, è la prova evidente del- 
l'interesse con cui si seguono 
a Mosca gli avvenimenu. di 
Nairobi, 

E' fuor di dubbio chevanche 
oggi esiste e funziona vegregia- 
mente nella: capitale. del..Ke- 
nya un'organizzarzione segreta 
filosovietica, perfettamente ar- 
ticolata nei wari strati sociali 
della: città, dalla quale irribel- 
li ricevono. denaro, ‘aiuti, istru- 
gioni, armi e, ovecoccorray pro- 
tezione e segnalazioni utili ai 
fini della lotta, 


La beffa del ribelle 


Ai primi del mese scorso, 
una delle centrali di informa- 
zioni installata dagli inglesi a 
Baathi, mel’ salotto privato 
della proprietaria di una casa 
ospitale, segnalò Vimminente 
arrivo @ Nairobi di Dedan Ki- 
mathi, il gran capo che attua! 
mente dirige e coordina le 'v- 
perazioni delle ‘varie’ bande 
Mau-Mau infrattate nelle fo- 
reste. La polizia effettuò im- 
mediatamente uno spiegamen- 
to dì forze oculato e imponen- 
te, che serrava l'abitato in una 
enorme morsa, decisa a far 
cadere nella rete il pericoloso 
bersonaggio, Trascorse una set- 
timana nella calma più ‘com- 


pleta. Î Mau-Mau non tenta-|, 


rono neppure la più insignifi- 
cante delle azioni di disturbo. 
.La sera dell'ottavo giorno, il 
colonnello Young trovò sul suo 
tavolo, in ufficio, una ‘lettera 
regolarmente timbrata | dalla 
posta centrale, contraddistinta 
dalla dicitura» «private». ‘Era 
un sobrio messaggio di Dedan 
Kimathi, che informava il ca- 
po ' della polizia’ di aver tra- 
scorso a Nairobi un breve ma 
delizioso soggiorno: «Ho isbri= 
gato i miei affari — conclude- 
va il bandito — ein mattinata 
conto dì tornare tra i miei wo: 
mini». Seguivano le consuete 
espressioni di ossequio, redatte 
in un inglese impeccabile, 

Com'era riuscito il gran ca- 
po dei Mau-Mau a infiltrarsi 
impunemente tra le maglie del 
cordone di sicurezza e ad uscit- 
ne a suo piacimento? Gli im- 
glesi non hanno potuto mai 
appurarlo. Soltanto a distanza 
di qualche giorno dall'impresa, 
la signora «Mama», direttrice 
della famosa casa ospitale» di 
Baathi, ricevette a tarda mnot- 
te una misteriosa telefonata. 
La negra dallo strano pseudo: 
nimo materno, sollevò il mi- 
crofono nascosto sotto un. Gu- 
scino del salotto e rimase ad 
ascoltare per qualche secondo. 
Nella stanza attigua vle»adon- 
ne» intanto ballavano la con- 
ga con ‘i frequentatori. delhIo- 
cale, sollevando un baccano 
d'inferno. «Mama» riagganciò 
il ricevitore e formò il nume- 
ro diretto del «Colonnello l'i- 
grey. L'informazione era vaga 
ma attendibile: Kimathi ave- 
va trascorso la sua vacanza in 
casa di uno dei, cinquemila 
commercianti indianiiresidenti 
nei quartieri alti della città. Il 
nome, dell'anfitrione, purtrop- 
po, era sconosciuto. 

Tra i comunisti foraggiatori 
e gli indiani che mungono la 
«vacca Mau-Mau» si vuole esi- 
Sta un sottile. filo di accordo 
che va a saldarsi sul terzo ver- 


al'tice del triangolo; travi.bao- 


bab delle foreste dove vivono 
i ribelli. 

Per comprendere con mag- 
giore chiarezza il ruolo che 
giuocano oggi gli indiani nella 
lotta tra i Kikuyu e gli inglesi, 
occorre però risalire al 1889, 
l’anno in cui, dalle rive del 
Gange, giunsero nel Kenya i 
«paria» seminudi importati dal 
Governo di S. M. britannica € 
ingaggiati come manovali per 
la costruzione della ferrovui 
Nairobi-Mombasa e Nairobi- 
Kampala. Una buona metà de- 
gli sterratori dalla pelle oliva- 
stra venne tranquillamente di- 
vorata in quegli annì dai leo- 
ni, accanto alle traversine ed 
aî binari, sotto gli occhi degli 
ingegneri inglesi. L'altra metà, 
sfuggita alle unghie delle bel 
ve, è riuscita ad assicurarsi m 
mezzo secolo, a costo di enor- 
mi sacrifici, il monopolio «ss0- 
luto dell'industria e del com- 
mercio del Kenya. Inoltre tutti 
î posti direttivi negli uffici 
pubblici della capitale sono 


attualmente occupati dagli in- 
diani. I pronipoti dei «paria», 
oggi possono guardare con 
tranquillità all’avvenire.  Ga- 
rantiti dalla potenza del dena- 
ro accumulato in banche che 
controllano direttamente, ogni 
fine settimana essi vanno in, gi- 
ta, al National Park, comoda- 
mente seduti in lussuose Au- 
stin fuori serie, per' fotografa- 
re dagli sportelli i discendenti 
di quegli stessi leoni che un 
giorno facevano ‘scempio. dei 
progenitori. Proprietari di fab- 
briche, di negozi e talvolta di 
intere strade cittadine cedute 
in fitto allo ‘Stato, gli. indiani 
ostentano la propria ricchessa 
costruendo. ville sfarzose .con 
piscine e giardini privatifi fre- 
quentando i locali più costosi 
e inviando i figli nei collegi 
svizzeri e nelle migliori univer- 
sità europee. C'è un'unica spi- 
na mel cuore. dei magnati. del 
Gange, eternamente vestiti ‘di 
sete pregiate: la posizione di 
inferiorità morale e civile in 
cui vengono tenuti dalla socie- 
tà bianca di Nairobi. 

E naturale che da una simi. 
le situazione sia nato ben pre 
sta un sordo rancore fra gli 


‘indiani e i britannici, manife- 


statosi chiaramente, sia pure 
con.de dovute cautele, una vol- 
ta ‘scoppiata la rivolta dei 
Mau-Mau. 

C'è oggi ‘a Nairobi chi affer- 
ma con cognizione di causa 
che l'odio nutrito dagli indiani 
peri bianchi siamolto più te- 
nace e pericoloso di quello che 
divide gli europei dai negri. 

Se è vero che gli inglesi han- 
no tentato più volte di estro- 
mettere dal Kenya gli indiani, 
lucendo persino gli astutissi- 
mi commercianti greci a dar 
loro battaglia nel campo degli 
affari, c'è da credere che Vos- 
servazione sia esatta. 

Sta di fatto che gli ex paria 
non si sono lasciati intimidire 
dalle manifestazioni di ostilità 
degli avversari. La loro tattica 
difensiva ed offensiva è stata 
sempre improntata alla massi- 
ma prudenza, 

Fino ad oggi, infatti, le auto. 
rità governative non sono ritt- 
scite a raccogliere una sola 
prova della supposta conni- 
venza degli indiani con i Mawu- 
Mau. Putte le accuse rimango- 
no ‘ancora sul piano delle sup- 
posizioni e delle induzioni più 
o meno vaghe, 

Odio, interesse, politica e 
ambizioni di razze e di caste 
stanno alla base della rivolta 
del Kenya. Quanto tempo du- 
verà ancora l'emergenza? Que- 
sta è la domanda che ho rivol- 
to recentemente ad un grosso 
coltivatore. inglese mentre 
pranzavamo nella sua villa, a 
trenta migua da Nairobi, sul- 
la strada di Limuru. Il mio 
ospite sedeva ad un capo del- 
la ‘tavola, con le ‘spalle rivolte 
qlla porta finestra spalancata 
sulla notte. Continuava a bere 
con calma il suo Porto 1885, 
pur sapendo di' offrire un otti- 
mo bersaglio a chi in agguato 
tra i banani avesse avuto i 
dea di esplodergli una fucila- 
ta. I giornali, quella mattina, 
avevano riportato in prim pa- 
gina le imprese compiute nei 
dintorni dai Maw Mau, la not- 
te precedente. Una donna era 
stata sgorzata ai ‘margini del- 
l'autostrada e poche ore dopo 
una::signora europea con. due 
bambini era» stata rapita a 
qualche chilometro di distanza 
senza:che di.lei si fossero avu- 
te più notizie. Giungevano fino 
a noi, in lontananza, i latrati 
dei cani poliziotti sguinzaglia- 
ti nel bosco dai; reparti dell’e- 
peroni per snidare i ribelli nel 

Uio. 


L'emergenza continua 


Mr. Hallidan, prima di ri- 
spondere al mio quesito, volle 
avvertirmi che gli asparagi an- 
davano mangiati’ealdi se sî 
voleva gustarli veramente. 

«Vedo ‘che lei non hà molto 
appetito — aggiunse sorriden- 
do. — Forse attribuisce troppa 
importanza @ quella. finestra 
spalancata alle mie spalle, 
Penserà certamente che è una 
smargiassata un esporsi inu- 
tilmente al; pericolo. Invece è 
necessario. ‘La nostra forza, 
voglio dire la superiorità di noi 
bianchi è tutta qui: nel dimo- 
strare aì Mau Mau di ignorar- 
li, di non temerli. Guai se chiu- 
dessimo le finestre. 

«Dunque, mi chiedeva — pro- 
seguì Mr. Hallidan, mentre il 
boy si aggirava guardingo per 
la stanza — quando finirà l’e- 
mergenza. Davvero non so dir- 
glielo, 1 Mau Mau sono torna- 


Mr, Raymond Yaukey capo dell’ufficio USEP a Trieste assieme ai rappresentanti degli ‘enti assi- 


stenziali locali, ai quali ha comunicato le modalità di distribuzione dei viveri destinati ai profughi 


ra viaviesonazizi» i cuaate: 


Lia aizinicchemia reset ict 


ti alla carica più presto di 
quanto pensassimo. Avevamo 
previsto che per morganizzar= 
si, dopo! gli scacchi subìti, a- 
vrebbero ‘avuto bisogno di al- 
meno un anno. Forse le:noti- 
rie: che vengono dall’Algeria 
hanno avuto per loro il potere 
di una medicina benefica, che 
ha: affrettatorle reazioni. Cer- 
to è che ora. tentano di infit- 
trarsi daccapo in città per get- 
tare ‘una muova testa .di ponte 
nell'abitato. La recente visita 
di Dedan Kimathi indica chia- 
ramente la tattica che usano 
€ i fini cui mirano. Se riuscire- 
mo. a. sbarrare loro il passo, 
potremo dire di esserci assicu- 
rato un lungo periodo di tran- 
quillità. In caso contrario, nuo- 
vo sangue scorrerà per le stra- 
de di Nairobi e bisognerà rico- 
minciare daccapo; forse usan- 
do questa volta dei sistemi di- 
versiy, 

Nella. capitale del Kenya, 
nonostante tutto, gli europei si 
stanno attrezzando per acco- 
gliere allegramente l'anno nuo- 
vo. Le facciate dei locali not- 
turni, di ‘sera brillano di mi- 
gliaia di lampade d'ogni colo- 
re e gli alberi di Natale scin- 
tillano di carte argentate e di 
neve finta negli androni dei 
palazzi. Ci sarà un granide ve- 
glione ta notte di San Silvestro 
all'Equator Club. 

Come-ogni-anno, lo -cham- 
pagne correrà a fiumi € î bat- 
teristi negri impazziranno ac- 
canto. ai tamburi delle: orche- 
stre... Ma gentlemen e ladies 
scenderanno vin ‘città dalle 
farms dei dintorni, vestiti da 
sera e armati fino ai denti. 
L'emergenza continua. 


MATTEO DE MONTE 


LE LETTERE ANONIME DI UNA GIOVANE PARIGINA 


INVENTO? UN DELITTO 
per. non sentirsi sola 


Parigi, 29 

Per tre giorni la Polizia cri- 
minale di Parigi e del Dipar- 
timento della Senna e Marna 
sono state in allarme. Pèr tre 
giorni i migliori. segugi sono 
stati sguinzagliati nelle diver- 
se climiche della grande regio- 
ne alla ricerca di un cadavere 
di cui ne: dava la descrizione 
dettagliata una lettera perve- 
nuta a taluni abitanti di Cou- 
lommiers che avevano. avuto 
rapporti epistolari con la vit- 
tima. presunta. La lettera che 
dovevano consegnare alla Po- 
lizia diceva testualmente: «Io 
ho ucciso Claudia a causa di 
un’ardente gelosia che ho nu- 


[trito verso di lei da quando 


ella è in corrispondenza con 
voi. L'ho uccisa pugnalandola, 
e l'ho condotta, moribonda in 
una clinica di Parigi ove Clau- 
dia ha cessato di vivere il 9 
dicembre», 

La lettera era anonima ma 
i destinatari che credettero a 
quelle rivelazioni dopo aver 
creduto all'esistenza del per- 
sonaggio si affrettarono a por- 
tarla alla Polizia di Coulom- 
miers che comunicava il con- 
tenuto a quella di Parigi. Ri 
cerche meticolose vennero ef- 
fettuate in ‘tutte le cliniche 
parigine, ma. i giorni passava- 
no e nessun cadavere veniva 
scoperto. Il fatto stava per di- 
ventare misterioso quando 
l'ufficio calligrafico riusciva ad 
identificare l'autrice della mis- 
siva, che era una. parigina, 
certa Jacqueline, abitante’ a 
Coutommiers. I poliziotti la 
interrogavano e la ragazza 
confessò ‘| di essere l'autrice 
della lettera ma non seppe da- 
te precisioni in merito alla cli- 
nica, 

Solo l’altro giorno Jacqueli- 
ne ha confessato la verità. «La 
mia vita era troppo solitaria 
— ha detto. — Gli.amici che 
mi circondavano non erano in- 
teressanti e per poter conti- 
nuare a vivere ho dovuto im- 
maginarmi dei personaggi ai 
quali ho dato una parvenza di 


realtà. Ho così inventato il 
personaggio di Claudia che 
ha stretto relazioni epistolari 
attraverso i miei buoni servigi 
con taluni cittadini di Coulum- 
miers, La corrispondenza è con- 
tinuata per un certo tempo, poi 
è cominciata a diventar mono- 
tona e ho dovuto immaginare 
l'assassinio, che solo poteva 
darmi qualche emozione, Vi 
ringrazio di avermela data», ha 
detto ai poliziotti, rimasti in- 
terdetti. 

Davanti a ‘questo romanzo 
rosa diventato giallo la giusti. 
zia non ha potuto far valere 


alcun articolo del Codice pe- 
nale contro la fantasiosa 
Jacqueline in quanto non è 
proibito in Francia uccidere 
dei personaggi immaginari, cui 
avevano creduto oltre ai nu- 
merosi corrispondenti anche 
la Polizia di Parigi e del Di- 
partimento della Senna e Mar- 
na, battuti dal fervore roman» 
zesco di una mancata serittri- 
ce. E Jacqueline è stata rin- 
viata a casa con una semplice 
lavata di capo. 

B. C. 


Gravi inondazioni 


nello Stato di Israele 
Tel Aviv, 29 


Dopo sessantadue ore di piog- 
ge torrenziali, vaste regioni 
nel nord e nel centro di Israe- 
le sono ‘inondate, Una donna 
e un bambino sono annegati 
presso Tel Aviv. I danni ma- 
teriali sono ‘ingenti, 

Numerosi villaggi sono rima- 
sti isolati. Le inondazioni han- 
no colpito con particolare gra- 
vità i nuovi campi di immigran- 
ti e la polizia e l'Esercito stan- 
no evacuando per mezzo di 
battelli le zone isolate. 

Im alcune zone di Tel Aviv 
la circolazione è ‘interrotta, a 
causa delle acque che hanno 
invaso le strade della città e 
dei dintorni. 


— 


La partecipazione dell'Italia 


all'industria meccanica europea 


Un disegno di legge per favorire l'esportazione dei nostri 
prodotti all'esame della Commissione Finanze della Camera 


‘Nel quadro generale dell'eco- 
nomia di un Paese, l'industria 
meccanica è, per assioma, la 
industria di trasformazione 
per eccellenza; ma è anche, 
per definizione, la produttrice 
diretta degli strumenti essen- 
ziali per una sempre più alta 
meccanizzazione . dei processi 
di trasformazione e di produ- 
zione finale. Ne consegue che 
nel mondo contemporaneo non 
v'è possibilità di una solida ed 
efficiente struttura produttiva 
senza la base di una robusta 
industria meccanica. 


Basta, del resto, porre a raf- 
fronto i numeri indici del 
la produzione meccanica con 
quelli della produzione delle al- 
tre industrie manifatturiere 
in generale per avere un dia- 
gramma preciso del diverso 
comportamento dei due mer- 
cati: ‘quello specifico e quello 
generico; 

Per quanto riguarda i Pae- 
sì dell'Europa occidentale, si- 
no al 1950 si è rilevato un in- 
dice d'incremento della produ- 
zione meccanica, di più lento 
sviluppo. rispetto a quello del- 
la produzione delle industrie 
manifatturiere; in seguito, per 
il triennio successivo, si è in- 
vece verificato il fenomeno op- 
posto e l’indice della produzio- 
ne meccanica denuncia incre- 
menti veramente eccezionali, 
soprattutto in Germania. Nel 
1953 ancora in Germania, in 
Italia ed in Francia il movi- 
mento positivo prosegue; ma 
negli altri Paesi si registrano 
contrazioni in alcuni casi an- 
che notevoli, ed è la ‘prima 
volta che ciò accade dopo. la 
fine della-guerra ultima. 


Tuttavia la partecipazione 
dell’Italia alla produzibne mec- 
canica europea è andata pro- 
gressivamente diminuendo, si- 
no a toccare, nell'ultimo anno 
in esame, il 6,8 per cento. Di 
questa involuzione se ne è da- 
ta e se ne dà colpa alla. politi- 
ca di liberalizzazione attuata 
dal. Governo; ed è certo, in 
proposito, che la pressione del- 
la concorrenza estera agisce 
su due direzioni nel  compri- 
mere le nostre possibilità: da 
un lato ci impedisce di conqui- 
stare e di mantenere i merca- 
ti internazionali, dall'altro in- 
vade il nostro stesso mercato 
interno; in entrambi i casi 
sempre favorita dal minore co- 
sto di produzione, che si riper- 
cuote sul prezzo spuntabile, o 
galvanizzata da quegli artifi- 
ciosi stimolanti che sono gli 
sgravi fiscali, i prezzi multipli, 
l'assicurazione dei crediti, i 
dazi preferenziali,  l’assegna- 
zione speciale di divise, ecc. 

A controbattere siffatta po- 
sizione negativa della nostra 
industria meccanica nel diret- 
ito diuturno rapporto di forza 
con la concorrenza estera, è 
stato presentato all'esame del- 
la Commissione Finanze e Te- 
soro della Camera un disegno 
di legge col quale si stabilisce 
che fino al 31 dicembre 1958 i 
prodotti dell'industria mecca- 
nica, indicati in un apposito e- 
lenco, siano ammessi all'atto 
della loro, esportazione al rim- 
borso del dazio e degli altri di- 
ritti doganali di cui furono 
gravati i materiali siderurgici 
impiegati nella loro lavorazio- 
ne. Nello stesso elenco verrà 
pure indicata, a suo tempo, la 
misura unitaria del rimbo-so, 
Se, poi, nei prodotti esportati 
siano stati incorporati mate- 
riali esteri temporaneamente 
importati, dall'ammontare dei 
diritti da restituire deve esse- 
re. detratto l'ammontare del 
dazio e degli altri diritti doga- 
nali relativi ai materiali esteri. 

Per l'attuazione pratica del- 
la nuova norma è necessario 
sapere con la massima esat- 
tezza il peso di materiale si- 


derurgico che è incorporato 
nel prodotto meccanico espor- 
tato: di questi si sono appron- 
tate ben 1700 voci doganali, al 
fine di tenere preciso conto 
del dazio. pagato all'importa- 
zione, degli scarti di lavora- 
zione e del peso finale del pro- 
dotto che viene esportato. 

Gli organi competenmi han- 
no, tra l’altro, rilevato che il 
dazio siderurgico ha due vato- 
ri estremi: da 15 a 45 tire al 
chilo e, allora, sono state pre- 
disposte ‘sette classi speciali, 
rispettivamente di 15,20, 25, 
30, 35, 40 e 145 lire al chiio, in 
cui. si suddividono tutte le vo- 
ci doganali che riguardano la 
industria. meccanica italiana, 
Attraverso un'indagine svolta 
con estrema cura e con la con- 
sulenza delle maggiori aziende 
del ramo, il Ministero è riu- 
scito a stabilire quali sono i 
materiali diretti, quali gli in- 
diretti, quali i materiali di con- 
sumo utilizzati per ogni grup- 
po di prodotti. In conseguenza. 
di ciò è stata calcolata una 
media di 25.000 lire a tonnel- 
lata di restituzione; media la 
quale consentirebbe un’espor- 
tazione, con 5 miliardi, di 200 
mila tonnellate di materiale 
meccanico. Risultato assai im- 
portante, perchè attualmente, 
col. materiale siderurgico im- 
portato in temporanea, si arri- 
Va presso a poco a, circa 100 
mila tonnellate di esportazione 
di prodotti finiti; si riusci- 
rebbe quindi, col nuovo siste- 
ma, a conseguire il raddoppio 
dei quantitativi da esportare; 
quantitativi che oggi rappre- 
sentano circa il 18 per cento 
della produzione totale: i prin- 
cipali rami riguardano caldaie 
e macchine per 85 miliardi; se- 
guono autoveicoli per 40 mi- 
liardi circa; lavori di metallo 
per 7 miliardi; utensili e stru- 
menti per 3 miliardi; materia- 
le ferroviario per altri 6 mi- 
liardi, ecc. 

Il disegno di legge che ab- 
biamo ampiamente sunteggia- 
to dovrebbe riuscire a mettere 
la nostra industria meccanica 
al riparo da alcuni dei con- 
traccolpi sino ad oggi subiti 
da taluni settori di produzio- 
ne, comé, ad esempio, quelli 
dei cicli e motocicli, delle mac- 
chine utensili. 

La ricerca di nuovi mercati, 
l'intensificata penetrazione di 
quelli tradizionali, una più 
saggia ed esperta difesa del 
nostro mercato interno di con- 
sumo diverranno economica- 
mente utili solo quando anche 
l'industria meccanica italiana 
sarà messa in condizioni di 
parità nell’affrontare la con- 
correnza di terzi Paesi. Al ri 
guardo, oltre ai problemi do- 
ganali di rimborso del dazio 
sui materiali siderurgici im- 


PREVISIONI DEI TEMPO] 


La situazione meteorologica sul 
l'Italia è caratterizzata da un re- 
gime di alte pressioni pressochè 
uniformi. Pertanto le condizioni 
del tempo si manterranno nel loro 
complesso buone. Tuttavia. annu- 
volamenti irregolari saranno se 
pre possibili sulla Sardegna, Sici- 
lia, sull'Appennino settentrionale e 
sull'arco alpino. Sulla valle Pada- 
na persistono estese e fitte forma- 


zioni nebbiose, La temperatura non| 


varierà. Mari di Sìcilia, Jonio, ca- 
nale d'Otranto mossi; gli altri ma- 
ri calmi o quasi calmi, 

Temperature minime e massime: 
Bolzano —3.6, 11; Trento —1,9.8; 
Torino —2.8, 12; Milano — 3.2, 
Venezia — 1, 3.6; Genova 6.6, 12. 
Bologna —4.6, 9.8; Pisa 3.5, 
Firenze — 1.1, 6.6; Perugia 3.4, 8; 
Ancona 5.6, 11.6; Pescara 0, 14; 
Roma 2.4, 13.2; Napoli 5.6, 13.6; 
Bari 5, 12.6; Potenza 3, 12.6; Reg- 
gio Calabria 9.3, 16; Palermo 10.7, 
14,2; Messina 12.1, 15,9; Catania 
12, 18.5; Sassari 9.4, 13; Caglia- 
ri 7, 15.6, 


n 


piegati nella costruzione di 
macchine in esportazione, v'è 
sempre da sistemare la que- 
stione del livello dei costi di 
detti prodotti siderurgici, per- 
chè vi sono ancora divari tutto 
altro che lievi, rispetto alla 
concorrenza, anche dopo. l’en- 
trata in vigore della CECA. 

Ma è anche necessario porre 
l'accento sulla ricerca delle so- 
luzioni relative ai ‘problemi 
delle. relazioni. umane, della 
‘produttività, della sicurezza; 
dell'igiene, dei salari, della for- 
mazione professionale e dello 
impiego. 

Fattori tutti, codesti, che so- 
no condizione essenziale, quasi 
propedeutica, per poter giun- 
gere ad una più ampia e con- 
sistente produzione e ad una 
più agevole. esportazione di 
prodotti meccanici della no- 
stra industria. 

ALFIO TITTA 


ee rea, 


Il Cardinale polacco Wyszynski 
verserebbe in gravi condizioni 


Monaco di Baviera, 29 

L'emittente. americana «Ra- 
dio Europa Libera» di Mona: 
co ha riferito oggi che il Car- 
dinale polacco mons. Wyszyn- 
ski, il quale fu incarcerato nel 
settembre del 1953 dalle auto- 
rità del Governo di Varsavia 
verserebbe in uno stato di sa- 
lute molto grave. 

Sempre secondo «Radio Eu- 
ropa Libera», il Cardinale, il 
quale ha 53 anni, sarebbe sta- 
to trasportato da Lidzbark, 
dove era carcerato, a Varsa- 
via. L'emittente non ha tutta- 
via precisato di quale malat- 
tia soffra il Cardinale. 

——___——- 


Originale servizio di tassì 
por la notte di Capodanno 


: Cleveland, 29 

Una società di autopubbli- 
che di Cleveland, nell’Ohio, ha 
organizzato per il Capodanno 
un servizio speciale destinato 
ai proprietari d’automobile 
troppo poco sicuri di se stessi 
per poter rientrare con la pro- 
pria vettura a casa dopo il ve- 
glione notturno. 

Dietro richiesta, la Società 
invierà un'auto pubblica con 
due autisti, uno per guidare il 
taxi, l’altro per ricondurre 
l'automobile del cliente. Que- 
sti è anche autorizzato a chie- 
dere ad uno dei due autisti di 
metterlo a letto. 


Cattedre di scuole medie 


a concorrenti non vincitori 


Roma, 29 

Per venire incontro alle esi- 
genze di molti vincitori dei 
eoncorsi, recentemente esple- 
tati, per i vari ordini di scuole 
medie, e che non risultarono 
vincitori dei concorsi stessi, il 
Ministro Ermini ha elaborato 
uno schema di disegno di leg- 
ge inteso a coprire le cattedre 
di scuole medie rimaste va- 
canti, attraverso l'immissione 
in ruolo dei concorrenti che 
abbiano conseguito 52.50 punti 
su 75 nelle prove d'esame. Il 
provvedimento del Ministro 
della Pubblica Istruzione mira 
ad includere nella graduatoria 
dei vincitori quei candidati 
che abbiano dato agli esami 
una prova sicura della loro 
preparazione, raggiungendo ù- 
na votazione pari a sette deci- 
mi contro i sei decimi richie- 
sti per conseguire la semplice 
idoneità, 


regalate 
RADIOMARELLI 


2 modelli élite 
della produzione 

di un poderoso 
complesso industriale 


mod, 141 L. 58.500 
compr. T.R. 


RV 98 - 17" 
L. 240.000 
compe TR» 


vari altri modelli 
da L. 159.900 in più 


RATEAZIONE ANCHE 
A 24 MESI " 


valvole e cinescopi FIVRE 


RADIOMARELLI 


In vendita presso: 
RADIO ALABARDA - TRIESTE, viale XX Settembre 7 
Telefono N. 93-760 
RADIO VINCENZI - TRIESTE, via Dante (angolo via 


S. Nicolò), telefono 29-513 — GORIZIA, Corso Verdi 
42, telefono 23-55 


FORSE NON TUTTI 


gli automobilisti sanno che la 


STAZIONE DI 


AQUILA 


RIVA GRUMULA 


SERVIZIO 


che fino a ieri riforniva le automobili dei 
dipendenti delle Forze armate americane, 
oggi mette a disposizione degli automo- 
bilisti di Trieste gli stessi. prodotti e i 
medesimi servizi. 


UNA GHIOTTONERIA 
GHE DONA SALUTE 


£' una gioia per la padrona di casa preparare il dolce 

che concluderà in modo squisito il pranzo di oggi: il 

budino Cammeo del Dr. Oetker, La mamma sa che 

questo buonissimo budino, oltre ad essere gradito a 

tutti per il suo delizioso sapore, è un ottimo e salutare 
nutrimento. 

Il budino Cammeo del Dr. Oetker è preparato in sei 
deliziosi gusti: Vaniglia, Mandorla, Cioccolato, Limone, 
Fragola e Gala al cioccolato. 

Ancora più leggero, delicato come una spuma deliziosa, 
è il dessert Cammeo, nei gusti di Vaniglia, Crème 
Caramel e Cioccolato. 

M Dr. Oetker ha creato questi prodotti perchè la gioia 
del gusto si trasformi in salute per tutti. 

Per i piccini, per i convalescenti, per chi vuole un dolce 
dal gusto delicato, leggero, nutriente e genuino, ecco 
il budino Cammeo, il budino di alta qualità. 


Per $ dolci usate sempre 
lievito Cammeo (Backin). 
E' «l’anima della pasticceria x 


BUDINO € DESSERT 


CAMMEO; 


del dell'A Ok 


Speditela alla Soc. Dr. Oetker - Reparto 34 C - Via 
Monte S. Genesio 2 - Milano, e riceverete gratis un 


interessante ricettario | 


eteri TEA RE ET TT Ir. 
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SVILUPPO DELL’OCCUPAZIONE E DEL REDDITO | Gisborne iii 


IL PIANO DECENNALE 


presentato dal Ministro Vanoni 
Sr nettete cai MINISITO Vanoni 


Obiettivo di fondo del prosramma è 
lavoro - Una relazione di 


quello di creare quattro milioni di nuovi posti di 
Scelba sull’attività svolta dal Governo in dieci mesi 


Roma, 29 

Il piano per lo sviluppo del- 
Poccupazione e del reddito ‘în 
Italia, ne. decennio 1955-1964, 
sottoposto oggi dal Ministro 
Vanoni al Consiglio dei Mini- 
stri, e suddiviso in cinque 
parti. 

La prima è dedicata alla 
giustificazione e agli obiettivi 
di un programma decennale di 
sviluppo economico. La secon- 
da ai tre programmi di inve- 
stimenti previsti, programmi 
che dovranno operare in agri: 
coltura, nelle imprese di pub- 
blica utilità e opere pubbliche 
e per l'occupazione nei settori 
propulsivi. La terza parte coni 
tiene lo schema del processo 
di sviluppo, mentre la. quarta 
illustra î risultati del processo 
stesso. L'ultima parte è dedica- 
ta alle tre politiche di svilup- 
po e cioè: riduzione degli squi- 
libri tra Nord e Mezzogiorno, 
incremento delle esportazioni e 
formazione professionale delle 
forze di lavoro. Un’appendice 
contiene le considerazioni con- 
clusive. 

Tale progetto sarà quanto 
prima presentato all'OECE. Il 
Governo degli Stati Uniti ha 
deciso di mandare un proprio 
osservatore che si unirà ai fun- 
zionari dell’OECE incaricati di 
studiare il progetto stesso, sul 
quale hanno già espresso il lo- 
To parere anche. tecnici ed 
esperti inglesi. La realizzazione 
del Piano Vanoni presuppone 
la continuazione e la concretiz- 
zazione in accordì di natura 
economica della politica di so- 
lidarietà internazionale tra 
l’Italia e gli altri’ paesi occi- 
dentali. Nei circoli competenti 
si spera che le enunciazioni 
programmatiche contenute nel 
piano decennale possano essere 
concretizzate in provvedimenti 
e in attività di Governo via 
via che, per ciascuno dei set- 
tori interessati, sì presenteran- 
no le condizioni interne ed in- 
ternazionali per i necessari fi- 
nanziamenti, 

Già s'è detto ieri sera; a que- 
sto proposito, che l’'Ambascia- 
tore Luce durante il suo sog- 
giorno negli Statì Uniti si farà 
portavoce presso i rappresen- 
tanti del suo Governo delle 
esigenze espressele a nome del 
nostro Governo, non soltanio 
dal Presidente del Consiglio 
ma anche dallo stesso Ministro 
Vanoni in un colloquio ‘avuto 
con l’Ambasciatore prima che 
partisse e durante il quale la 
signora Luce era stata detta- 
glintamente informata sulla si- 
tuazione del nostro paese e sul 
la natura dei programmi previ- 
sti nel piano decennale, 

Ciò dovrebbe valere a fugare 
le preoccupazioni che si erano 
mostrate in certi ambienti eco- 
nomici circa la continuazione 0 
meno degli aiuti americani. ‘Al 
problema — secondo fonti vi- 
cine al Governo — si può guar- 
dare con un certo ottimismo 
poichè il programma di aiuti 
americani non subirà interru- 


zioni e le trattative relative al- 


le varie forme di aiuto: prose- 
guono soddisfacentemente. 

Vanoni uscendo stasera. dal 
Viminale dopo iîl Consiglio dei 
Ministri al quale aveva pre- 
sentato. il suo piano (che ‘nel 
colloquio con Scelba aveva de- 
finitivamente messo a punto), 
ha dichiarato ai giornalisti che 
sì tratta di uno studio delle. li- 
nee di sviluppo della nostra e- 
conomia nei prossimi dieci 'an- 
ni con l'ipotesi di arrivare in 
un decennio ad una situazione 
di equilibrio economico stabile 
con una quasì piena occupazio- 
ne». Non ha voluto dire di più. 
Ma il piano sarà dettagliata 
mente illustrato dal Ministro 
aì giornalisti il giorno dopo la 
Epifania: 

Il programma — come ha di- 
chiarato Vanoni al Consiglio — 
pone in rilievo importanti pro- 
spettive di-azione sul piano în- 
terno, in base agli elementi fon- 
damentali del nostro sistema 
economico ed alle modifiche 
che sarà necessario introdurre, 
dove si voglia conseguire un a- 
deguato utilizzo delle forze di 
lavoro nel nostro paese. Il pro- 
gramma fa leva su un comples- 
so di investimenti cosiddetti 
propulsivi (agricoltura, imprese 
di pubblica utilità ed opere pub- 
bliche) e sugli investimenti nei 
rimanenti settori produttivi, 
che sì renderanno necessari per 
il raggiungimento degli scopi 
che il programma stesso sì pre- 
figge. 

Sul piano esterno il program- 
ma tiene conto delle possibili- 
tà di inserimento dello sviluppo 
italiano nel quadro più vasto 
della cooperazione economica 
europea e mondiale, come già 
rilevato dal Comitato economi- 
co del’OECE che ha ricono- 
sciuto essere il problema dello 
sviluppo economico dell’Italia 
e del Mezzogiorno d’Italia <im- 
portante per l’intero mondo oc- 
cidentale» e «necessaria una ul- 
teriore attenzione da parte del- 
l'organizzazione». 

Obiettivo di fondo del pro- 
gramma è quello di creare nel 
decennio considerato quattro 
milioni di nuovi posti di lavoro. 

Il Ministro Vanoni, nell'e- 
sporre le linee del programma, 
ha sottolineato la gravità del- 
l'impegno che esso richiede da 
parte di tutti gli italiani per 
sostenere e consolidare il pro- 
gresso economico e sociale del 
paese. Egli ha precisato che so- 
no tuttora in corso î lavori per 
la formulazione, nel quadro ‘de- 
cennale, di un programma più 
specifico per î prossimi quattro 
anni, con riferimento particola- 
re ai singoli settori di investi 
mento e di produzione. Il Con- 
siglio deì Minìstri nel-prende- 
re atto dello studio program- 
matico ha rivolto il suo elogio 
al Ministro Vanoni e agli stu- 
diosi e tecnici che hanno dato 
la loro opera con impegno e 
competenza per la compilazio- 
ne del piano. Per la realizza: 
zione degli obiettivi del pro- 
gramma di sviluppo e per l'ap- 


profondimento del programma 
per il prossimo quadriennio, ‘il 
Consiglio dei Ministri ha deli: 
berato la costituzione di un co- 
mitato di ‘Ministri, ‘che sarà 
presieduto da Vanoni. 

Al termine della riunione il 
Presidente Scelba ha succinta- 
mente illustrato l'attività svol- 
ta dal Gabinetto in dieci mesi 
di vita, sottolineando l’impor- 
tanza e la vastità delle mate- 
tie regolate, che attengono ai 
più diversi aspetti dell’ordina- 
mento giuridico, sociale ed eco- 
nomico dello Stato. Oltre alla 
risoluzione di fondamentali 
problemi di ordine internazio 
nale (e în particolare la que- 
stione di Trieste e il trattato 
dell’UEO) il Presidente ‘ha ri- 
cordato, in aggiunta ai provve- 
dimenti più rilevanti oggi adot- 
tati, le più importanti inizia 
tive relizzate nel campo della 


politica sociale, fiscale, ammi- 
nistrativa, e mei riguardi. dei 
problemi politici e di difesa 
delle istituzioni. 

Il Presidente ha coneluso ri- 
volgendo ai Ministri un vivo 
ringraziamento per il lavoro fi- 
nora compiuto in piena con- 
cordia di intenti ed ha formu- 
lato l'augurio che l’azione del 
Governo possa svolgersi. nel 
nuovo anno con sempre mag- 
giore efficienza per la soluzio- 
ne dei più importanti problemi 
della vita nazionale. 

Alle parole e all'augurio del 
Presidente del Consiglio ha ri- 
sposto il Ministro De Caro e- 
sprimendo a nome dei colleghi 
il vivo apprezzamento per l'ef- 
ficace impulso dato dal Presi- 
dente all'azione. governativa, 
uuspicandone la continuità nel 
quadro delle linee programma- 
tiche già fissate dal Governo. 


Prossimo inizio a Belgrado 
dimanifestazioni cinematografiche 


Belgrado, 29 

Dall'8 all'1i gennaio prossimo 
è previsto a Belgrado uno-dei 
più rilevanti incontri del dopo- 
guerra tra produttori cinema. 
tografici italiani e ‘jugoslavi, 
Nei locali dell'Avala Film sa- 
ranno proiettati «ber uomini. di 
cultura e membri del Corpo Di- 
plomatico» i film italiani «Ulis- 
se» di Camerini, «La strada» 
di Fellini, «L'oro.di Napoli» di 
De Sica e «La romana» di 
Zampa. a 

Assisteranno. alle proiezioni 
Carlo Ponti, Mario Camerini, 
Federico Fellini. e Giulietta 
Masino, nonchè Pierpaolo Fi- 
neschi, rappresentante dell’Uni- 
talia Film. 

L'informazione jugoslava de- 
finisce le prossime manifesta. 
zioni uno dei primi segni della 
collaborazione fra la Ponti-De 
Laurentiis e.l’Avala Film nello 
spirito dell’accordo firmato in 
occasione del recente soggiorno 
a Belgrado ‘di Luigi De Lau- 
rentiis, In pari tempo questa in- 
formazione conferma la notizia 
dell'arrivo a Belgrado negli 
stessi siorni di De Laurentiis, 
del produttore cinematografi- 
co americano Michael Tod, che 
si propone di girare nelle pia- 
nure della Voivodina in concor- 
renza con De Laurentiis un film 
ispirato all'opera tolstoiana 
«Guerra e pace». 


Gravi alti: contro la morale 


commessi da «educatori 


» comunisti 


Rinviato il processo per i fatti di Pozzonuovo 


Padova, 29 

La prima udienza del proces- 
so per i fatti di Pozzonovo a 
carico di sette persone, delle 
quali una deceduta, imputate 
di una serie di reati in pregiu- 
dizio di una ventina di bambi- 
ne del luogo, reati che si sa- 
rebbero verificati tra il 1950 e 
il luglio del 1953, è stata oc- 
cupata dagli incidenti sollevati 
dalla Difesa e si è esaurita in 
mattinata. 

Davanti ‘al Tribunale presie- 
duto dal dott. Ingrasci (giudi- 
ci dott. Parma e dott. Masoro- 
cola, P. M. dott. Schivo, can- 
celliere dott. Poliani) sono i 
sei imputati: Antonietta Ros- 
sati detta «Coca» di 32 anni, 
Vincenzina Furlan di 19, Otto- 
rino Quaglia detto «Piovan» di 
41, Arsenio Baratto di 39, Eli- 
de Dalla Monta di 22, Mario 
Talpo di 35, tutti da Pozzo- 
novo. Sono note le accuse che 
pendono sul loro capo nella lo- 
ro qualità di esponenti della 


locale sezione dell’Associazione 
pionieri italiani, organizzazio- 
ne creata per l'infanzia dal 
pattito comunista. Il fatto eb- 
be a suo tempo larga eco per 
una lettera pastorale del ve- 
scovo di Padova. Nelle sale 
del partito e del cinema del 
paese gli imputati avrebbero 
insegnato a bambini e a bam- 
bine a bestemmiare, a offende- 
re la religione e i ministri del 
culto, a commettere atti osce- 
ni. Inoltre i bambini avrebbe- 
To assistito alla proiezione di 
film scandalosi. 

Le imputazioni sono di as- 
sociazione a delinquere, deter- 
minazione di minori ad atti di 
libidine, istigazione di minori 
alla ‘violenza carnale, seque- 
stro di persona e violenza pri- 
vata. Questi ultimi due rea- 
ti ‘sono ‘in relazione al fatto 
che. qualche bambino sarebbe 
stato rinchiuso, nella sala con 
tro la sua volontà. Altri reati 
quali, vilipendio alla religione 
dello Stato, bestemmie ece. so- 
no stati amnistiati. Del colle- 
gio della Difesa sono presenti 
l'on. avv. Rosini;e l'avv. Tosi; 


UN ROMANTICO E APPASSIONATO PASSATEMPO INGLESE 


mancano l’on. avv. Lelio Bas- 
so di Milano, lavv. Colla di 
Torino e l'avv. Ferrandi di 
Trento. Numerosiî patroni di 


A CACCIA DI UN TESORO 


nel fondo della baia di Tobermory 


Da quattro secoli si tenta di ricuperare il famoso carico del galeone spagnolo 
«Duca di Florenci» - Una ricognizione subacquea nel 1683 - La nuova spedizione 


P. C. per alcuni genitori dei 
bambini: De Luca di Verona, 
Giacomelli, Ghedini, Malipiero 
e Maturo. 

‘Aperta l'udienza, l'avv. Tosì 
prende la parola per opporsi 
alla. costituzione di P. C. di 
Natalina Breggè per le figlie 
minori sostenendo che l’eserci- 
zio della patria potestà spetta 
al padre, il quale trovandosi in 
Francia. per ragioni di lavoro 
non è impossibilitato ad eser- 
citarlo. A. tale istanza si op- 
pongono i patroni della P, C, 
avv. Ghedini, Malipiero e De 
Luca e il P. M. Schivo. Il Tri 
bunale dichiara inammissibile 
la costituzione di P. C. della 


Londra, dicembre 

La caccia al tesoro e un «hob- 
by», un passatempo cioè tra il 
serio ed il faceto particolar 
mente carovai britannici:-capi- 
ta spesso di leggere sul Times 
lettere al direttore in cui ven- 
gono richieste informazioni 
delle, più strane. sull'esistenza 
0 l'ubicazione di tesori appar 
tenuti secoli fa a qualche re- 
gnante oa. qualche Lord. in- 
glese. Esistono numerose asso- 
ciazioni e clubs di «cercatori», 
di «studiosi. di documenti e 
mappe» indicanti la. presenza 
di ricchezze» sepolte, di ‘allesti- 
tori di spedizioni, di consulen- 
ti legali che studiano ed accer- 
tano i diritti di proprietà di 
oggetti e beni dalle più che 
dubbie esistenze e reperibilità. 

Si tratta di un passatempo 
dei più innocenti, ma la sua 
popolarità e la sua’ diffusione 
sono motivate storicamente: le 
vicende movimentate e turbo- 
lente che hanno caratterizza- 
to secoli e secoli di storia in- 
glese hanno dato luogo alla 
creazione ed alla dispersione 
improvvise di grandi ricchezze; 
il nobile o l’uomo d'armi che 
godeva dei favori e degli ono- 
Ti tributatigli da un potente 
sapeva che il suo destino era 
legato a filo: doppio con quel 


Divi del cine e uomini politici 
nei ruoli delle imposte. comunali 


Al maresciallo Badoglio che ha dichiarato 3 milioni e mezzo 
sono statiaccertati300 milioni-].aPampanini: 3 milionidichia- 
rati e 39 accertati, Lollobrigida 25 accertati contro 3 dichiarati 


Roma, 29 | 


Motivo del più largo interes. 
se e della più viva curiosità 
pubblica sono in questi giorni a 
Roma i ruoli delle imposte co- 
munali, particolarmente per 
quanto riguarda i nomi dei più 
moti contribuenti e dei perso- 
naggi più in vista nell’ambien- 
ite politico, artistico e mondano 
della Capitale. 

Una certa sorpresa ha desta- 
to il fatto che nomi noti, a ca- 
rico dei quali lo scorso anno 
era stato accertato d'ufficio un 
imponibile elevatissimo figurina 
quest'anno per una cifra di 
gran lunga inferiore. La spie- 
gazione, però, è questa: nei ruo- 
li in visione presso gli uffici 
del Comune è iscritta come im- 
ponibile la cifra che il contri 
Puente ricorrente sostiene di 
dover pagare, cifra che è ov- 
viamente inferiore a quella che 
il fisco. ha accertato a carico 
del contribuente stesso. Il con- 
tribuente comunque effettuerà 
il pagamento dell'aliquota pro- 
gressiva sulla cifra da lui indi 
cata come reddito reale, e ciò 
fino a quanto la vertenza non 
sarà definita con il fisco. 


Sarà interessante dare una 
scorsa a quei ricorsi che ri- 
guardano i personaggi di mag- 
gior rilievo. Alì maresciallo Pie- 
‘tro Badoglio che ha dichiarato 
3 milioni e 500 mila sono stati 
accertati 300 milioni. Per il 
settore del cinema e del teatro, 
Giuseppe Amato 100 milioni ac. 
certati, 25 dichiarati; Dino de 
Laurentiis 49 milioni accertati 
e 15 milioni dichiarati, Carlo 
Ponti, 30 .milioni accertati, 10 
dichiarati; Antonio Scalera, 59: 
milioni accertati, 6 dichiarati; 
Michele Scalera 49 milioni ac- 
certati, 500 mila lire dichiara- 
te: Alessandro Blasetti 14 mi- 
lioni e 650 mila lire accertati, 
un milione dichiarato; Vittorio 
D: Sica 40 milioni accertati, 10 
milioni dichiarati; Roberto Ros- 
sellini 29 milioni accertati, 4 
milioni 800 mila lire dichiara- 
ti; Antonio de Curtis, in arte 
Totò, 80 milioni accertati, 12 
dichiarati. 

Aldo Fabrizi 40 milioni ac- 
certati, 7 milioni e 500 dichia- 
rati; Anna Magnani 30 milio- 
mi accertati, 2 milioni dichia- 
rati; Amedeo Nazzari 39 mi- 
lioni e 600 mila accertati, 2 
milioni e 500 mila dichiarati: 
Silvana Pampanini, e per essa 


il padre comm. Francesco, 39° 
milioni 550 mila accertati, 3 
milioni dichiarati; Renato Ra- 
nucci, in arte Rascel, 20 milio- 
ni accertati, 8 milioni dichia- 
rati; Gina Lollobrigida, e per 
essa il marito dott. Mirko sko- 
fic 25 milioni accertati, 3 mi- 
lioni dichiarati. 

Unica eccezione Beniamino 
Gigli 15 milioni dichiarati e 15 
accertati. Il divario più sensi- 
bile fra i professionisti si nota 
mei casi del prof. Nicola Pen- 
de: 60 milioni accertati, 5 mi- 
lioni dichiarati; prof. Pietro 
Valdoni 75 milioni accertati, 10 
milioni dichiarati; prof. Luigi 
‘Condorelli 29 milioni 250 mila 
lire accertati, 4 milioni dichia- 
tati; dott. Riccardo Galeazzi 
Lisi 15 milioni accertati 2 mi- 
lioni 300 mila dichiarati; prof. 
Francesco Carnelutt: 20: milio- 
ni accertati 6 milioni e 900 mi- 
la dichiarati. Il Sindaco ing. 


Rebecchini dovrà pagare sui 2 
milioni ‘e 300 mila lire . 

Per quanto riguarda gli uo- 
mini politici non sono state re- 
se note le eventuali differenze 
fra il reddito accertato e quel- 
lo dichiarato nel (sempre even. 
tuale; ricorso. Ad ogni modo 
con le indiscrezioni sulle rela- 
tive imposte, il Presidente del 
Consiglio on. Mario Scelba è 
a ruolo per un imponibile di un 
milione e +50. mila;, Pietro 
Campilli' 12 milioni; Giuseppe 
Cassiani un milione, 

Ecco il reddito dei tre magi- 
strati, saliti alla ribalta della 
cronaca; Raffaele Sepe 490 mi- 
la, Giuseppe Mirabile 280 mila, 
‘Angelo Sigurani 690 mila. Giu- 
seppe Sotgiu è a ruolo per un 
milione e. 300 mila lire, Ugo 
Montagna per 7 milioni e 600 
‘mila lire, ma l’ufficio gli ha no- 
tificato un imponibile di oltre 
80 milioni. 


lo del suo protettore ed aveva 
quindi un senso esatto di quan 
to potessero essere labili e tem- 
poranee la sua ricchezza ed il 
suo, benessere. Non esistendo 
allora i sistemi bancari moder- 
ni e la possibilità di trasferire 
capitali all’estero, rimaneva 
una sola possibilità per chi do- 
vesse prendere la via dell'esilio; 
interrare le proprie ricchezze e 
sperare che un nuovo rovescio 
di fortuna gli permettesse di 
Titornare sul luogo e rientrare 
in possesso dei suoi beni sepol 
ti. Effettivamente tra la fine 
del XVIII secolo; e il ‘primo 
cinquantennio del XIX, furono 
frequenti i ritrovamenti di te- 
sori nascosti nei castelli e nel- 
le campagne dell'Inghilterra 
settentrionale, . dell'Irlanda e 
della Scozia. Da, più di un seco- 
lo comunque: di tesori nascosti 
si parla soltanto negli ambienti 
dei «treasure-hunters», dei cac- 
ciatori di tesori cioè, e l’atti- 
vità di questi ultimi, viene con- 
siderata uno sport divertente e 
fine a se stesso. 

Su di un piano diverso e ben 
più serio da più di quattro se- 
coli sono continuati in Inghil- 
terra i tentativi di recuperare 
il prezioso carico di un galeo- 
ne spagnolo, il «Duca di  Flo- 
Tencia», affondato e incendiato 
nella baia di Tobermory sulla 
costa occidentale della Scozia 
nel 1588. Elisabetta I, Carlo 
II e Giacomo II compirono in- 
numerevoli tentativi per entra- 
Te in possesso del contenuto 
della nave ed il loro accani- 
mento era più che giustificato 
dal valore del carico sul cui 
erano perfettamente informati. 

I Sovrani inglesi avevano al- 
tresì compreso che le. notizie 
diffuse’ ad arte dal Governo 
spagnolo erano false, essi ave- 
vano accertato l'identità della 
nave: si trattava della «Greate 
‘Treasure Shippe of Spaine», 
della nave tesoriera. dell’Invin- 
cible Armada: 


La Spagna verso la fine del 
secolo XVI era senza dubbio 
la nazione più ricca d'Europa 
e pur essendo in guerra con 
l'Inghilterra conservava Tap- 
porti di ottima amicizia con 
la Scozia di Giacomo VI: gli 
spagnoli quindi speravano di 
potere prima o poi rientrare 
in possesso della loro nave e 
avevano compiuto ogni sforzo 
per celare l'identità del «Duca 
di Florencia». Essi avevano 
tentato di farla passare per il 
«San Juan Batista», un picco- 
lo battello da trasporto, ma lo 
Ambasciatore veneziano in Ir- 
landa riferì in una lettera al 
suo Governo l'affondamento 
del vero «San Juan Batista» 
avvenuto nei pressi di un porto 
irlandese, l'1l1 settembre di 
quello stesso anno. Il servizio 
di spionaggio inglese partico- 
larmente attivo nell'epoca Eli- 
sabettiana ebbe visione del rap 
porto e stabilì definitivamente 
l'identità del «Duca di Floren- 


Gli uffici del Tesoro dell’Intendenza d 


cia». La, nave era rimasta in- 
cagliata nella baia di Tober- 
mory sugli scogli antistanti l’i- 
sola di Muli per più di cinque 
settimane tra. l'ottobre ed. il 
novembre del ‘1588; i tentativi 
dell'equipaggio di disincagliare 
il grande vascello sembravano 
essere sul punto di. riuscire, 
quando un emissario. del \Go- 
verno inglese, certo John 
Smallet, riuscì a salire a bor- 
do e a dar fuoco alla Santa 
Barbara; in seguito all'esplo- 
sione la nave si inabissò é tut- 
to l'equipaggio, tranne ciciot- 
to marinai, perì nei gorghi. Co- 
mandava la nave un certo Don 
Pereira; nel 1908 il colonnello 
Kenneth Foss che guidava una 
ennesima spedizione. per il re- 
cupero del tesoro racchiuso nel 
galeone, riuscì ad estrarre al- 
cuni. pezzi di argenteria recan- 
ti tutti lo stemma ed il nome 
del. comandante; si aggiunge- 
va così la ultima e definitiva 
prova della identità della nave, 

Per quanto riguarda. il cari- 
co, i primi accertamenti diret- 
ti furono eseguiti nel 1683 da 
certo Archibald Miller, il quale 
era stato inviato nella baia di 
Tobermory da Giacomo Duca 
di York (lo stesso che doveva 
poi divenire re con il nome di 
Giacomo II). Il Miller era un 
ottimo nuotatore subacqueo e, 
approfittando di condizioni at- 
mosferiche particolarmente fa- 
vorevoli e poco frequenti nella 
zona, eseguì una ricognizione 
accurata del relitto. Questo gia- 
ceva coperto. di molluschi a 
circa 25 metri di profondità. 
Erano ancora evidenti dopo 
circa cento anni gli effetti di- 
struttivi della tremenda esplo- 
sione della Santa Barbara: la 
poppa era stata del tutto a- 
sportata ed il ponte superiore 
appariva, squarciato per tutta 
la. sua lunghezza. Il Tapporto 
del Miller al Duca di York si 
concludeva. con queste parole: 
«Ho visto per ogni dove segni 
di grande ricchezza. Le porte 
avevano. architravi. laminate 


Breggè per le figlie, ferma re- 
stando quella in proprio. A 
questo punto l’on. Rosini desi- 
dera sapere quale sorte inten- 
de riservare il Tribunale alla 
lista dei testimoni presentati 
dalla Difesa e all’istanza di pe- 
rizia psichiatrica su due delle 
bambine che formano oggetto 
dei fatti. Il presidente rispon- 
de che circa i testimoni si è 
fatta una. riduzione perchè era- 
no troppi; per quanto riguar- 
da. la perizia, viceversa, si ri- 
serva di decidere nel corso del 
dibattimento. L’on. Rosini spie- 
ga i motivi per i quali insiste 
per una immediata decisione, 
Alla sua istanza si oppongono 
i patroni di P. C. i quali obiet- 
tano che non si è mai dato di 
sottoporre a. perizia psichiatri 
ca. delle parti lese. Anche il P. 
M. è contrario alla perizia per- 
chè. secondo lui si tratta di 
un'istanza ad effetto basata su 
elementi! non ancora acquisiti. 
Il Tribunale rigetta. l'istanza 
della. perizia. psichiatrica con 
riserva. di.ogni ulteriore even- 
tuale provvedimento in prosie- 
guo di dibattimento. A. questo 
punto su richiesta del P. M, 
motivato con la mancanza giu- 


d’oro. Ho decifrato infine su 
di una pergamena estratta dal 
castello di prua della nave, una 
dicitura latina secondo la qua- 
le sotto la polveriera sono con- 
servate monete per un valore 
di trenta milioni di sterline». 

‘Risparmiamo al lettore ed a 
hoi stessi il calcolo arduo per 
accertare il valore odierno di 
trenta milioni di sterline del 
1588. 

La storia dà un’esauriente ri- 
sposta all'interrogativo su i 
motivi che potevano indurre i 
grandi di Spagna a imbarcare 
su. di una nave tale favolosa 
Ticchezza: Filippo V era tal 
mente sicuro della. vittoria che 
avrebbe arriso alla sua flotta 
e del successo che avrebbe a- 
vuto l'invasione delle isole bri- 
tanniche, chè aveva provvedu- 
to in anticipo al finanziamen- 
to completo, dell'impresa. 

Gli appassionati inglesi del- 
le «cacce al tesoro» si sono 
chiesti negli ultimi anni se il 
relitto del «Duca di Florencia» 
contenga ancora quella favolo- 
sa ricchezza. Si sa di certo che 
il denaro non fece ritorno in 
Ispagna e che l’Armada rima- 
se senza fondi per un lungo 
periodo, fino a quando cioè non 
furono inviate nuove somme di 
denaro dalla madrepatria. 

L'accanimento con .il. quale 
a più riprese negli ultimi cin- 
quant’anni sono. stati ripetuti 
i tentativi di risolvere il mi- 
stero, racchiuso nello scafo del 
«Duca di Florencia», sta ad in- 
dicare che è opinione diffusa 
che quella enorme ricchezza 
sia ancora lì sotto pochi brac- 
ci di mare nella baia di.Tober- 
<mory. Negli ultimi tempi è 
stata organizzata una nuova 
spedizione che sta. attualmente 


svolgendo i suoì lavori di re- 
cupero. Essa è composta da 
una squadra di provetti. som- 
mozzatori:e da ‘alcuni storici 
inglesi. E° assai probabile che 
questa volta il successo arrida 
agli esploratori sottomarini. 


LUCIANO MANDER 


I RISULTATI DI UN'INCHIESTA PRIVATA 


L'assassino di Codecà 


(«Giornalfoto») 


i Finanza saranno trasferiti — entro il prossimo mese di gennaio 


— nella nuova più razionale e accogliente sede di Corso Cavour, Nel vasto salone al pianterreno saran- 
no disposti i servizi-sportello allo scopo di agevolare al massimo l’afflusso e le richieste del pubblico 


si troverebbe in Brasile 
rr ———@7@RcccEEOIO((E[IE 


Lettere sequestrate dalla polizia 


Milano, 29 

L'inchiesta. torinese attorno 
al misterioso assassinio dello 
ing. Erio Codecà, avviata da 
Milano per la presentazione al- 
la Magistratura di un «dos- 
sier» di quattrocento fogli 
dattiloscritti da parte del fa- 
moso «uomo in grigio», il de- 
tective privato Filippo Argen- 
ti, sembra ormai prossima alla 
conclusione. Nella sua memo- 
Tia in cui sono esposti detta- 
gliatamente le indagini svolte 
attorno al complicatissimo «ca- 
50», l'investigatore milanese ha 
prodotto il nome del presunto 
omicida, riparato tuttavia da 
tempo in Brasile. 

Nei giorni scorsi î'carabinie- 
ri di Torino sono giunti a Mi 
lano per effettuare ‘un’operazio- 
Ne sul cui esito ancora nulla 
è dato sapere. Gli inquirenti 
hanno proceduto, comunque, a 
Milano al sequestro di alcune 
lettere, 

Per certo si ha notizia che 
la Polizia torinese ha bloccato 
una lettera proveniente dal 
Brasile vergata dalla mano del 
presunto omicida, quello ape 
punto indicato dall'Argenti a 
conclusione della sua famosa 
indagine svolta a Milano e a 
Torino subito dopo il delitto. 
Nella missiva l’indiziato affer: 
merebbe di conoscere l’imputa- 
zione che gli è rivolta, ripro- 
mettendosi di tornare in Tta- 
lia. «solo quando, mutate, le 
condizioni politiche lo consen- 
bissero». 

e III 


Lutto di Guglielmo Giannini 


Roma, 29 
E' deceduta ieni a Roma do- 


rettore de «L'uomo qualun- 
que». La notizia, secondo il de- 
siderio dell’estinta, è stata da- 
ta oggi a esequie avvenute. 


All’ospedale l'inventore 
del... moto perpetuo 


Torino, 29 

L'inventore di una macchi: 
na a «moto perpetuo», il salu- 
miere suo finanziatore e il fi- 
glio di questi sono rimasti se- 
riamente feriti questa mattina 
dallo scoppio dell'ordigno. Lo 
inventore, Antonio Parella, di 
68 anni, aveva trasformata la 
sua stanza di via Marocchetti 
in un laboratorio chimico mee- 
canico, dove stava mettendo a 
punto la macchina «energeti- 
ca» che, sulla base di un ciclo 
chimico inesauribile, avrebbe 
dovuto agire perpetuamente e 
produrre energia ‘elettrica sen- 
za ulteriori forze esterne. 

Stamane la macchina doveva 
essere provata davanti al sa- 
lumiere Giuseppe Cernetti, di 
42 anni. il finanziatore della 
Invenzione, e al figliolo di que- 
sti, Michele, di 19 anni: il Pa- 
rella ha introdotto.in una stor- 
ta il gESne a base di fosfo- 
To che costituiva il carburante 
atto ad iniziare il ciclo chimi- 
co, ma un attimo dopo una vio- 
lenta esplosione ha sconvolto il 
piccolo locale, dal quale i tre 
malcapitati sono stati estratti 
sanguinanti e semisoffocati 
dai vapori fosforosi. Trasporta- 
ti all'ospedale delle Molinette, 
1 medici li hanno giudicati gua- 
ribili in un mese circa. L'in- 


po lunga malattia la signora 
Maria Giannini, consorte del- 
l'on. Guglielmo Giannini, di- 


ventore Parella ha detto che, 
appena guarito, ritenterà la 
prova. 


stificata di alcuni patroni del 
collegio di Difesa, il Tribunale 
decide di rinviare il dibatti- 
mento al 13 gennaio. 


Sette morti nella caduta 
di nn aereo negli S. U. 


Hunstville, 29 

Un bimotore militare «C-119y 
è precipitato oggi sui monti 
che circondano i laghi della 
Tennessee Valley Authority 
nell’Alabama. Degli 11 uomini 
che componevano l'equipaggio, 
sette sono stati ritrovati mor- 
ti e due feriti. Sì ignora per 
ora la fine che abbiano potuto 
fare gli altri due. La polizia di 
Huntsville ha comunicato che, 
al momento: in cui l'aereo è 
precipitato, sono stati visti 
staccarsi da esso tre. paraca- 
dute. Questo particolare però 
non è stato confermato dagli 
Ufficiali della basé aerea di Se- 
watt, dalla quale l’aereo avse- 
va preso il volo per raggiun 
gére la base militare di Broo- 
Kley, nell’Alabama. A quanto 
pare uno degli uomini rinvenu- 
ti ancora vivi. ha perso una 
gamba nell’incidente. 

L'Ufficio meteorologico di 
Birmingham, nella. mattinata 
di oggi, aveva avvertito ehe 
stavano avvicinandosi violente 
tempeste, con possibili torna- 
dos, nella zona nella quale è 
avvenuta la disgrazia. Si se- 
gnala anche che un tornado è 
stato registrato nei pressi di 
Fort Payne, nella Louisiana, 
circa 30 miglia dal luogo del 
l'incidente. Non si conoscono 
tuttavia con esattezza le cause 
che hanno provocato la. cadu- 
ta dell'aereo. Sul posto del di- 
sastro sono stati inviati tra 
elicotteri. 

Presso la base aerea di Se- 
wart si è appreso che l'aereo, 
Un bimotore C-119, era partito 
alle 7.16 di stamane per recar- 
si a Brookley. Si ritiene per 
tanto che esso sia precipitato 
alle 8 circa. 

Un testimone oculare avreb- 
be riferito di aver visto esplo- 
dere l'aereo mentre esso stava 
volando a una quota molto 
bassa, 


I 
La sciagura di Idlewild 


Ricuperati altri 3 corpi 
dal relitto dell'aereo 


New York, 29 

I palombari. della Marina 
americana hanno ricuperato 
oggi altre tre salme apparte 
nenti a passeggeri dell’aereo 
italiano precipitato il 18 dicem- 
bre scorso nella .baia di Jamai- 
ca. Pertanto sono ora soltanto 
tre le salme non ancora ricu- 
perate. Fra i corpi riportati a 
galla oggi, v'era anche quello 
di un bimbo di 30 mesi, che è 
stato identificato per Luca 
Bucci. Il corpo della madre del 
bimbo, la signora Tolanda Buc- 
di di 18 anni, era stato ricupe- 
Tato la scorsa settimana, 


nei piani e în tutti i punt 
® Gimescopîo a superficie cilindrica) 
e perciò mon deformante. 
® Assofuta stabilità del quadro, 
e Stabilità di tutte te regolazioni» 
® Schesmo molto tuminoso 
e di tonalità calda, riposante; 
® Vose nitida, indipendente, 


Comperare un 


Vesiano = 
sentirsi poi dire da 
un competente.che 
i tappeto è di qua 
lità infima. significa 

avere 


tdanmete beffe! 


&T Tappeti Tersiani 
di devono compere 


da 


Cè 


PIAZZA DELLA BORSA 7 


Ditta di comprovata 
serietà, 


MALATTIE DELLE VENE 
E LORO COMPLICAZIONI 


EMORROIDI ece, 
Dott. BELLOMO 


Consultazioni. di Medicina interna 
TRIESTH - Lazzaretto Vecchio 4 
GIOVEDI' ore 10.12 


Prof. E. OLIANI 


con unico trattamento indolore 
e in modo definitivo 


CURA LE VENE VARICOSE 


Ore 15-16, via Gatteri 5 - Tel 96473 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
Riceve dalle 11.30 alle 14: dalle 
17 alle 18: dalle 19.80 alle 20.20 
PIAZZA della BORSA 10, tel. 24566 


Dott. Goldschmidt 


PELLE E VENEREE 
Via S. Francesco 8-1 (Policlinico) 
Telef. 87266; ore 12.30-13.30, 17-19 
Abit.: Via Boccaccis 10 - Tel, 36506 


e 


Dot. P.. FILOGRANA 


SPECIALISTA 
PELLE e VENERES 
Qre: 10-13 e 18.20 Festivi: 10.19 
V.le XX SETTEMBRE 24-H 


Telefono N 96226 


Doti. A.de Giacomi 


pecialista veneree e pelle 
‘Riceve via Cicerone 11, 12-18 . 19-20 
Per appuntamenti. telefono n. 23419 


PROF. DOMENICO LONGO 


Specìalists 
in Clinica  Dermosifilopatica 
MALATTIE DELLA PELLE, 
VENEREE, ENDOCRINE 
Via 8, Caterina 5. Tel, 29-977 
Orario: 11-13 — 17-20 


PESA BAMBINI 


BILANCE 55% poni 


sempre a vostra disposizione noleg- 
gia Farmacia «Al Lloyd», tel, 36747 
——__——— ict 


Galla regotazione visiva, 


COMPAGNIA GENERALE DI ELETTRICITÀ 


de che qualunque . cosa 


fi, gazione di un vecchio bandito 


New York, 29 

Appena arrivata a New York 
con l’aereo della LAT Sul quale 
aveva voluto. viaggiare per..di- 
mostrare la sua fiducia nelle 
aviolinee italiane, Clara Boothe 
Luce si è trovata davanti un 
nugolo di giornalisti, i quali, 
non potendo avere una qualche 
notizia sul pensiero del Diparti- 
mento di Stato su ciò che acca» 
de:a Parigi, erano ansiosi di 
avere un panorama della situa- 
zione italiana, dopo la prima 
ratifica dell’Unione europea, 

L’'Ambasciatore americano in 
Italia, con un gran sorriso, ha 
subito detto: «Qualcosa, di stra- 
ordinario è accaduto in Italia: 
senza astensioni e. senza divi- 
sioni, tranne qualche eccezione, 
l'Italia ha votato # grande mas- 
gioranza per l’affiancamento 
con l'Occidente», E ad.un gior- 
nalista che le chiedeva se vi 
fossero dubbi sulla volontà ita- 
lana, ha esclamato: «L'Italia 
ha dimostrato in maniera chia 


ossano fare gli altri paesi, es- 
sa desidera stare dalla parte 
degli Stati Uniti e della Gran- 
bretagna», 

La signora Luce, che resterà 
(in America per un certo perio- 
‘ do di tempo in vacanza, proba- 
| bilmente fino al 20 gennaio, ha 

confermato che avrà consulta- 
zioni a Washington con. il Di 
partimento di Stato, e ‘qui si 
pensa che non è da escludere 
un incontro anche con Eisen- 
hower, 

Riprendendo il discorso sul- 
TItalia, Clara Luce ha ancora 
detto che la situazione nel 
paese a Natale dell’anno scorso 
non era paragonabile a. quella 
di oggi: «E passato appena un 
‘anno — ha detto — ma la si- 
tuazione in Italia è talmente 
“cambiata in meglio da appari. 

‘ re quasi incredibile». L’Amba- 
sciatore ha elencato i fatti che 
rendevano difficile il momento 
politico di allora in Italia: il 
paese era diviso; il Governo 
non era stabile; la bruciante 
questione. di Trieste rendeva 
anche più confusa e pericolo- 
sa la- situazione politica socia- 
le. «Sono veramente felice ora 
— ha esclamato Clara Luce — 
di parlare di una condizione 
italiana rapidamente migliora 
ta è con eventi di portata 
straordinaria». Questi eventi 


= Sono; la soluzione di Trieste e 


il voto sull’U.E.O. dato alla 
Camera. fi 


Qualcuno le ha chiesto se el- 
la avrebbe cercato di ottenere 
altri aiuti per l’Italia. L’Amba- 


Giovedì 30 dicembre 1954 


Aperto elogio all'Italia 
per la ratifica dell’UEO 


Probabile incontro con Bisenhower allo scopo di sollecitare gli aiuti economici 
Luogo colloquio Dalles-Makins in attesa del voto dell'Assemblea francese 


sciatore ha risposto: «Certa- 
mente, discuterò delle condizio- 
ni economiche in cui ti trova 
l’Italia, condizioni che sono 
gravi e derivano ca fattori pro- 
fondamente radicati». Alla fi- 
ne alla signora è stato doman 
dato se tratterà del viaggio di 
Scelba negli Stati Uniti, ed el- 
la ha risposto affermativamen- 
te, senza, peraltro, specificare 
quale data sarà scelta per il 
Viaggio del Capo del Governo 
italiano. 

Il capo dell'Ufficio stampa 
della Casa. Bianca, Hagerty, ha 
reso noto che il Presidente Ei- 
senhower ha avuto. stamane 
una conversazione telefonica di 
‘mezz'ora con il Segretario di 
Stato Dulles in merito agli ul- 
timi sviluppi della situazione 
parlamentare a Parigi, In meri- 
to, ai lavori a Palazzo Borbone, 
Hagerty ha dichiarato da par- 
te sua. ai giornalisti: «Tutto 


ciò che noi ci apprestiamo a fa- 
Te ora è di aspettare che l'As- 
semblea nazionale abbia vo- 
tato». 

L'Ambasciatore di Granbre- 
tagna a Washington ,Roger 
Makins ha avuto questo pome- 
tiggio al Dipartimento di Sta- 
to un colloquio durato circa 
un'ora e mezzo con Dulles, AI 
termine del colloquio; l'Amba- 
sciatore ha dichiarato di aver 
esaminato con il Segretario di 
Stato alcuni progetti di dichia- 
razioni che potrebbero essere 
fatte a Londra e a Washing: 
ton quando saranno noti.i ri- 
sultati del voto all'Assemblea 
francese sulla ratifica degli ac- 
cordi di Parigi, » 

Essendo stato invitato a' dire 
se sia probabile la pubblicazio- 
he da parte di Londra e Wa- 
shington di una dichiarazione 
congiunta il cui tenore dipen- 
derà dalla natura del voto, sir 
Roger Makins.ha risposto che 
se non vi sarà una dichiarazio- 
ne congiunta, è lecito attender- 
si una dichiarazione concer- 
tata. L’'Ambasciatore si è ri- 
fiutato di fornire altre precisa- 
zioni sulla natura del suo lun- 
go colloquio con Dulles, collo- 
quio al quale hanno preso par- 
te numerosi. espertiamericani 
di questioni europee. - 


Passo britannico a Mosca 
epr la liberazione di un’inglese 


Londra, 29 
Apprendiamo stasera che il 
Foreign Office ha, compiuto i 
passi presso il Governo sovie 
tico, tramite l'Ambasciata bri 


=== È 


Novantanove implicati 
nello scandalo dell'INGIC 


Le ultime denunce riguardano dieci segre- 
tori comunali della provincia-di Arezzo 


Arezzo, 29 
Si sono conclusi oggi gli in- 
terrogatori di dieci. segretari 
comunali 
Arezzo implicati nello scanda- 
lo dell’INGIC. Sono. stati tur- 
ti deferiti all'autorità giudizia 
ria, per corruzione semplice, a 
piede libero. Essi sono: Antonio 
Grimaldi, ‘segretario: comunale 
di Castiglion Fiorentino, \Otto- 
rino Martini, di Soia, Alberto 
Priore, di Terranuova Braccio- 
lini, Fulvio Francini, vicesegre- 


tario comunale di Terranuova 
| Bracciolini, 
| segretario comunale d. Castel 


Italo Martellini, 
franco di Sopra, Francesco Mi. 
stretta, di Subbiano, Arturo 
Bellini, ex segretario ‘comuna- 
le di San Sepolcro, Giuseppe 
Olivieri, segretario. comunale 
di San Sepolcro, Enrico Roma 
gnoli, ex segretario comunale 
di Cortona, e Domenico Mam- 
mini, segretario comunale di 
Anghiar. 

* . Con tali denunce.il numero 
degli imputati per lo scandalo 
dell’INGIC è salito così a, 99. 
Dopo l'interrogatorio, i dieci 
imputati sono stati rilasciati. 


_ 160 detennti francesi 
ammutinati presso Angers 


LA RIVOLTA DOMATA 
DOPO QUATTRO ORE DI 
| VIOLENTI TAFFERUGLI 


i Parigi, 29 
160 detenuti del carcere di 

Fontevrault si sono ammutina- 

ti ieri pomeriggio dietro isti- 


che, mentre i carcerati pren: 
ivano aria nello spazioso cor- 
della prigione, impadronen- 
dosi di un randello per. caso 
trovato per terra, diede il se- 
venale della rivolta arringando 
la folla: «Compagni, urlò, noi 
siamo sottomessi allo stesso 
trattamento dei condannati ai 
avori forzati. Noi dobbiamo 
pr nfare i nostri sacrosan- 

ti, seguitemi». 
A questo grido, lanciato con 
voce steitorea e decisa .i 160 
carcerati lo seguirono e dopo 
aver ri@mtti all'impotenza i 
venti gusrdiani si diressero, 
armati di bastoni, sedie e 
quanto avivano potuto trovare 
sulla loro strada, ‘verso. l'ala. 
della prigione che ospitava i 
condannati ai lavori forzati. 
Cercarono ti forzare le grosse 
sbarre di ferro che resistette- 

ro ai primi tentativi. 

Intanto le sirene della. pri- 
gione chiam:vanto a raccolta i 
gendarmi e dall’ufficio diretto» 
riale partivano telefonate per 
chiedere soccorsi. In meno” di 
un quarto d'ora, oltre cinduan- 
ta gendarmi riuscirono a re- 
spingere gli assalitori e con- 


della provincia di |}; 


tenerli in un corridoio sotto la 
minaccia delle. pistole e delle 
mitraglie, finchè non giunsero 
in soccorso una compagnia di 
C.R.S., corpo: speciale? di’ poli-. 
zia, e duemila soldati forman- 
ti il primo Reggimento di Dra- 
goni di stanza nella vicina 
Angers. 

Alle cinque del pomeriggio 
dopo quattro ore di ammutina» 
mento «venne formato Lun. di- 
spositivo di sicurezza compren- 
dente oltre duemila uomini &r- 
mati di pistola, fucili è mitra- 
glie. Gli ammutinati ‘furono co- 
stretti a rifugiarsi nel refetto» 
rio della prigione che essi 
sprangarono e trasformarono 
in barricata. 

Il direttore del carcere scor- 
tato da gendarmi armati fino 
ai denti venne ad invitarli al- 
la calma, ma i detenuti non 
Vollero sentir ragioni. Fu ne: 
cessario l'assalto in piena re- 
gola al refettorio condotto dai 
duemila armati e solo dopo 
quattro ore di violenti tafferu- 
gli. i 160 prigionieri furono ri: 
dotti all'impotenza. Si lamen- 
tano molti feriti e contusi; nes- 
sun carcerato è riuscito ad e- 
vadere. 


Le ragioni di tale ammuti- 
namento non si conoscono an- 
cora, ma pare che. i carcerati 
si lamentassero per il. vitto, 
cattivo e insufficiente, e ‘per il 
trattamento . poco. umanitario 
che avrebbero loro riservato i 
carcerieri di Fontevrault. 


tannica a Mosca, per ottenere 
la liberazione di Magdalena 
Mische, vedova di un ex diplo- 
matico ungherese in Turchia 
che venne arrestato dai solda- 
ti sovietici a Vienna nel 1947 
e deportato quindi in Russia, 

La notizia che Magdalena 
Mische, cittadina britannica al- 
la nascita, era tuttora viva e 
detenuta in un campo di pri- 
gionia a sud-est di Mosca, era 
stata portata in Occidente da 
un gruppo di austriaci rientra- 
ti di recente in patria dopo an- 
ni di prigionia in Russia. I 
rimpatriati dissero di aver in- 
contrato Magdalena Mische e 
tre cittadini americani in una 
prigione russa, La donna, ilcui 
marito si era suicidato dopo la 
fine della guerra, disse loro che 
si attendeva di essere riman- 
data in Ungheria l’anno pros- 
simo, 


Gli archivi del Foretgn'Office 
aperti ‘agli studiosi; ‘inglesi 


Londra, 29 

Il Foreign Office ha deciso 
di aprite i isuoi, archivi agli 
studiosi’ inglesi. Per la-prima 
volta nella storia, tonnellate di 
documenti, molti dei Quali ri- 
salgono a parecchi secoli fa e 
su cui si basa la tradizione in- 
glese in fatto di leggi interna- 
zionali verranno esaminati da 
un gruppo di esperti il cui la- 
voro verrà finanziato dalla 
Fondazione Nuffield (l’equiva- 
lente inglese della Fondazione 
Rockefeller americana). Scopo 
della ricerca sarà soprattutto 
di studiare le origini dei prin- 
cipi cui ancora oggi si ispira. 
il Foreign Office in fatto di 
leggi internazionali, soprattut- 
to in relazione;a problemi tut- 
fora attuali, da quelli quali il 
riconoscimento di Stati stra- 
nieri, diritti marittimi, acque 
territoriali, immunità diploma 
tica, estradizione e via dicendo. 


Danni per 10 milioni 


in un incendio a Milano 


Milano, 29 

Un incendio sviluppatosi sta- 
mane per cause imprecisate nel 
magazzino di tessuti Viganotti 
in via Santa Barnaba, ha cau- 
sato danni per circa dieci mi- 
lioni. I vigili del fuoco hanno 
potuto spegnere le fiamme do- 
Po due ore di lavoro. 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INT ERNO E DALL'ESTERO 


L’AMBASCIATORE LUCE NEGLI STATI UNITI 


i MOVIMENTI TELLURICI NELLE EOLIE 


SI TEME CHE SALINA 
sprofondi negli abissi 


Gran parte della popolazione ha ‘abbandonato 
l’isola «. H risveglio dello Stromboli è dell'Etna 


‘Messina, 29 

Altre quattro scosse di terre- 
moto sono state registrate oggi 
pomeriggio nell’isola di Salina. 
Dalla notte fra il 23 e il 24 
dicembre a stasera si sono avu- 
te nell'isola ben 75 scosse. La 
popolazione, in preda a vivis- 
simo panico, si è quasi total- 
mente allontanata dall’isola. 
Delle 1672 persone che normal 
mente vi risiedono solo 400 so- 
no ancora sul posto; le altre 
sono riparate a Milazzo dove 
sono state sistemate negli al- 
berghi e nelle locande. 

Le molte scosse di oggi han- 
no aggravato la situazione: al- 
cune case situate sui pendii del- 
le colline sono rovinate a val- 
le. Le macerie hanno coperto 
le strade dei piccoli centri. I 
collegamenti postali vengono 
tuttavia continuati e dalll’isola 
partono richieste. di pressanti 
aiuti. La notizia della ripresa 
delle eruzioni dell’Etna e dello 


LA FOLLE CARNEFICINA: 
‘ i un contadino francese 


Uccide i tre figli a fucilate per «rispatmiar loro una 
vita infelice» » Cinico comportamento dell'assassino 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 29 

Dramma della follia, oppure 
cinica determinazione di sop- 
primere i figlioli che riteneva 
colpiti del suo stesso male in- 
curabile, la tragedia di Paim= 
boeuf? 

Il coltivatore Joseph Helene 
era considerato’ nel villaggio 
un megalomane, un essere sog- 
getto ad allucinazioni e visio- 
ni; che sovente si lamentava di 
persecuzioni immaginarie che 
faceva ricadere sulla famiglio- 
la alla quale rendeva una vita 
a volte assuì difficile. Le crisi 
del coltivatore erano provoca- 
te da uno stato mentale defi 
ciente e diventavano sempre 
più violente quando un bic- 
chiere di vino aumentava la 
dose della sua irrequietezza e 
inresponsabilità, di cui si ren- 
deva conto. nei. momenti di 
calma. 

Sovente ai vicini in questi 
momenti pacifici ‘asseriva che 
«i genitori avrebbero fatto me- 
glio di affogarlo quando era 
piccino piuttosto che condan- 
narlo ad una vita del genere» 
e manifestava propositi ai qua- 
li tuttavia mai nessuno si era 
risolto di credere. Lai moglie, 
completamente » presa ‘ dalle 
faccende di-casa, dovendo ba- 
dare ai lavori dei campi e alla 
vita;dei figlioli, non poteva sor- 
vegliare sempre il marito riu- 
scendo peraltro a condurlo da 
uno psichiatra che suggeriva 
il ricovero temporaneo del ma- 
lato. Sottoposto ad energiche 
cure, Joseph Helene riacqui- 
stò presto un certo equilibrio 
e venne dimesso dalla clinica. 
Tornò ai campi come una vol- 
ta e sembrava ritornato ‘un 
uomo del tutto pacifico. Ieri 
pomeriggio mentre: la moglie 
accudiva alle faccende dome- 
stiche ‘chiamò ‘i figlioli e pro- 
pose lora, di «fare un giro nel- 
la campagna». Uno dei bimbi 
notò che il papà aveva. il fu- 
cile sulla spalla: «Andiamo an- 
che a caccia?» chiese. «Andre- 
mo anche a caccia, se voleted 
rispose.il papà. 

I due bimbi si lanciarono per 
i campi non sospettando mini- 
mamente le intenzioni del. lo- 
ro genitore Costui come si fu- 
rono allontanati di una venti- 
na di metri in direzioni diver- 
se simbracciò freddamente 4l 
fucile e. fece fitoco a due ri- 
prese. Colpiti alle spalle i due 
bimbi caddero senza emettere 
un gemito. L'assassino tornò 
sui propri passi, si fece sulla 
porta di. casa e chiamò la ter- 
za figliola, di quattordici an- 
ni. «Portami un bicohiere di 
vino» le disse come questa si 
fece sulla: porta. «Ma papà — 
replicò: la ‘ragazza — dammi 
prima il tuo fucile. Non ne hai 
bisogno...». La ragazza non eb- 
be il tempo di finire la frase 
che un terzo colpo era partito 
dal. fucile. Folle di terrore le 
madre si precipitò sulla soglia 
di casa ma non wide che il 
corpo esanime della figliola, e 
in lontananza; il»padre assassi- 
no che si recava in paese. Co- 
stui sempre col fucile in spal- 


la si era recato ‘in chiesa, ma 
avendola trovata chiusa entrò 
nel Municipio vicino. AI sin 
daco che si era allarmato ve- 
dendolo in uno stato poco ras- 
sicurante disse: «Non si preoc- 
cupì. Ho ucciso i miei tre fi- 
glioli. Non volevo che eredi 
tassero le mie tare. Ho troppo 
sofferto perchè potessi augu- 
rarmi che altri dovessero fare 
la mia stessa vita, Mia moglie 
Pho lasciata. Lei non c’entra. 
Non è malata». 

Una:guardia presente al col- 
loquio trasse in arresto Joseph 
Helene che come si sentì le 
manette ai polsi tràsse un pro- 
fondo respiro. «Finalmente, mi 
libero. di un incubo» disse e 
non pronunciò altra parola 
nemmeno quando fw sottopo- 
sto. all’interrogatorio. 

B.C. 


‘cementi rien 


I motivi. della riconciliazione 
tra. gli ex Reali jugoslavi 


Gstaad, 29 
‘L'aiutante dell'ex Re Pietro 
di Jugoslavia, capitano Rade 
Petrovie, di anni 32, ha oggi 
dichiarato che l'ex monarca e 
l’ex regina Alessandra sono ad- 
divenuti a una riconciliazione 


«nell'interesse. del loro figlio e 
cella lotta comune per la loro 
patria». 

<E' stata una.decisione spon- 
tanea, ha detto il capitano. 
Non. c'erano intermediari: i 
due coniugi si sono resi conto 
che le loro divergenze matri: 
moniali non giovano alla cau- 
sa della lotta contro la ditta- 
tura comunista in Jugoslavia. 
Essi hanno altresì concordato 
che l'avvenire del loro. unico 
figlio il principe Alessandro, di 
9 anni, era malsicuro in circo. 
stanze che ora, grazie a Dio, 
sono cose:del passato». 


Vaglia a taglio fisso 


Roma, 29 

Su proposta del Ministro per 
le Poste il Consiglio dei Mini- 
stri ha approvato un disegno 
di legge col quale si istituisce 
il servizio dei vaglia: postali a 
taglio fisso. Detto servizio, in- 
formato a criteri di massima 
semplicità di procedura, è in- 
teso a meglio soddisfare le esi- 
genze degli utenti, conseguen- 
do al tempo stesso una riduzio- 
ne nella spesa relativa alle ope- 
razioni di controllo. I nuovi va- 
glia, limitati ai tagli maggior- 
mente richiesti dal pubblico, 
verranno emessi anche presso 
istituti di credito. 


CRA 


AUTOCARRO CONTRO UN FILOBUS AL LIDO 


Un sacerdote ucciso 
e una decina di feriti 


L'incidente è stato causato dal nebbione 


Venezia, 29 

In uno scontro tra una vet- 
tura filoviaria e un autocarro, 
avvenuto verso le 13 in località 
Ca? Bianca, lungo la strada che 
collega il Lido con la zona di 
Malamocco, si sono avuti un 
morto e otto ‘feriti. Nel grave 
ìncidente, dovuto alla scarsa 
visibilità per la nebbia adden- 
satasi assai fitta per aleune ore 
su tutta l'isola, ha perduto la 
vita un sacerdote di Sanremo, 
don Ernesto Canavese, di 40 
anni, della congregazione di 
don Orione, il quale da circa 
sei anni dirigeva a Venezia lo 
Istituto «Daniele Manin» che 
assiste e avvia alle professioni 
gli orfanelli della provincia. 

Don Canavese, insieme con 
altre venti persone, era salito 
poco prima in piazzale Santa 
Maria Elisabetta su un filobus 
diretto agli Alberoni. Non tro- 
vando miglior posto, don Cana- 
Vese si era sistemato sul seg- 
giolino posto accanto a quello 
del:.guidatore;..A.. metà strada 
circa, proprio all'altezza di Ca' 
Bianca. la vettura filoviaria, 
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<IL PICCOLO» 
Sei numeri settimanali + 


Sei numeri settimanali più| 1 
l’edizione del lunedì mat- 
‘tina del «Piccolo-Sera» 


«PICCOLO-SERA» 
Sei numeri settimanali), 


=|| 6.250 | 3.250 | 1.700 


7.285 | 3.775 | 1.970 


-|1 6.250 | 3.250 | 1.700 


10.000. | 5.200 


11.600 | 6.000 


10.000 | -5.200 


NORME PER GLI ABBONATI 
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L'importo degli abbonamenti fatti per posta deve 
nistrazione in via S. Pellico n. 8 - Trieste, i 


Il mezzo più comodo ed economico per l'invio dell'importo è quello di servirsi 


del Conto Corrente Postale. Il nostro reca il n. 
Unire la fascetta con la quale viene spedito il giornale. 
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essere inviato alla Ammi- 


Per le rinnovazioni occorre 


che pur procedeva a velocità 
ridotta, si è vista sbarrare ia 
strada da un autocarto «Dod- 
ge», pilotato da. tale. Mirco 
Nordio, da Malamocco, in quel 
momento ‘uscito da un fitto 
banco di nebbia. La sua appa- 
rizione è stata così improvvisa 
che nè il guidatore della filo- 
via nè il pilota del veicolo pro- 
filatosi dinanzi ad essa hanno 
avuto .il tempo di azionare i 
freni. Lo scontro perciò è sta- 
to violentissimo. La vettura fi- 
loviaria. finiva con la fiancata 
sinistra contro il cofano del 
«Dodge» e il contraccolpo de- 
rivato dall’urto era così violen- 
to da scaraventare don Cana- 
Vvese contro la parete opposta 
della vettura e produrgli la 
frattura del cranio, in conse 
guenza della quale egli decede- 
va qualche. istante dopo. 

All’urlo del povero sacerdo- 
te, accasciatosi sul pavimento 
della. .vettura, facevano pur- 
troppo eco altre grida e invo- 
cazioni di aiuto da parte di pa- 
recchi viaggiatori che, sballot- 
tati l’un contro l’altro, in par 
te cadevano sul pavimento stes- 
so e in parte venivano premu- 
ti violentemente contro le pa- 
reti, riportando ferite e contu- 
sioni, Quando, sedato il pani 
co, si diede inizio. ai soccorsi 
ci si trovò al cospetto di un 
cadavere, quello di don Cana- 
vese, e di una decina di feriti 
otto dei quali dovevano essere 
avviati all'ospedale per. gli in: 
terventi del caso. Il guidatore 
del «Dodge», raccolto svenuto 
nella cabina di guida con una 
vasta ferita alla testa. ha.-do- 
vuto anch’esso essere traspor- 
tato al nosocomio, dal quale 
cinque degli otto viaggiatori 
ricoverati in precedenza pote- 
vano. dopo le cure, essere di- 
messi, 


Una, densa coltre nebbiosa 
incombe da questa mattina su 
Verona e provincia precluden- 
do la visibilità ad una decina 
di metri Il traffico è pratica- 
mente paralizzato. Soltanto le 
autocorriere di linea effettuano 
i loro servizi con ritardi di ore. 
Tutte le pattuglie della polizia 
della strada sono state dislo- 
cate negli incroci e sui caval- 
cavia. 

Anche a Milano la nebbia è 
fittissima, quasi nera: Ja. visi- 
bilità è ridotta a due metri, 


Stromboli ha aumentato il. pa- 
mico della” popolazione. Infatti, 
secondo una. vecchia leggenda 
locale, la. fine del mondo è 
prossima quando i vulcani ri- 
prendono contemporaneamente 
la loro attività. Si teme che 
l'isola sprofondi. negli. abissi 
marini e questa paura è aggra- 
vata da fenomeni di alta marea 
verificatasi nella giornata. 

I carabinieri e gli organi di 
polizia si prodigano instancabil- 
mente per mantenere l'ordine 
e per dare aiuto ai colpiti. Sul- 
l’isola sono stati impiantati og- 
gi, due nuovi sismografi; una 
più potente stazione radio tra- 
smittente si mantiene costan- 
temente in contatto con la le- 
gione dei carabinieri di Messi- 
na. E° stato pure tentato inu- 
tilmente di riallacciare le co- 
municazioni telefoniche fra Sa- 
lina e Lipari, 

Si apprende intanto che i 
professori Prata, Cumin e Gir- 
landa, dell'Istituto geofisico di 
Messina, partiranno stanotte 
ber l'isola di Stromboli allo 
Scopo di osservare da vicino la 
eruzione e per cercare di pre- 
Vedere dalla fluidità della 
«sciara di fuoco» se l'eruzione è 
destinata ad esaurirsi in breve 
tempo o se aumenterà. In que- 
sto secondo caso. sarebbero de- 
Cisi urgenti provvedimenti per 
salvaguardare la popolazione 
del piccolo centro di «Gino- 
stra» alle falde del vulcano. 
Si tenterà pure di prelevare 
‘campioni di lava incandescente 
per sottoporli ad una più at- 
tenta analisi di laboratorio. 

Il vulcano è in. eruzione da 
stamane alle 5.15. Da tre boc- 
che del cratere una intensa co 
lata lavica si riversa sulla ascia- 
ra, di fuoco» e scende ‘rapida- 
mente in mare, determinando, 
non appena a contatto con la 
acqua, un'intensa e rumorosa 
evaporazione. In giornata la, co- 
lata lavica è leggermente au- 
mentata di intensità. La velo- 
cità del magma, che stamane 
era di 10 chilometri orari, è 
aumentata a 16 chilometri. 

Da Catania si apprende che 
la densa colonna di fumo, mi- 
sta a cenere, che s’innalza dal 
cratere dell'Etna, ha indotto lo 
istituto vulcanologico a una ri- 
cognizione. ‘Aleuni boati sono 
stati avvertiti in diverse loca- 
lità della zona. Per quanto l’at- 
tività vulcanica non desti alcu- 
na preoccupazione il direttore 
dell'Istituto vulcanologico prof, 
Cumin si è recato sul vulcano 
per studiare il fenomeno. 


I fenomeni celesti 
del prossimo ‘anno 


Roma, 29 

L'anno 1955 del calendario 
gregoriano — era. cristiana — 
sarà per gli italiani povero di 
quegli spettacolari fenomeni 
celesti che sono le eclissi. In- 
fatti in quest'anno nuovo av- 
verranno tre eclissi: due di so- 
le e una di luna (si ricorda che 
il numero massimo di eclissi 
in un anno è di 17), ma solo 
un’eclissi di luna ‘sarà. visibi: 
le in Italia. Questa avverrà il 
29 novembre e si tratterà di 
un’eclissi parziale, quanto mai 
modesta. | La parte occultata 
del nostro satellite sarà infat- 
ti di (0,12 (grandezza in unità 
del diametro lunare). Oltre che 
in Italia sarà visibile in Euro- 
pa, in Africa, in Asia, nello 
Oceano Indiano e in Australia. 
In particolare, in Italia potrà 
essere osservata in tutte le sue 
fasi principali in quanto la par- 
te_ del. fenomeno» più pari. 
scente,. cioè l'ingresso della lu- 
na, nell'ombra, inizierà alle ore 
17,21 del giorno 29 novembre 
e terminerà pochi minuti dopo 
le gre 20, mentre la luna sor- 
gerà alle ore 16.30 circa e tra- 
monterà alle ore 8,30 del gior- 
no030 novembre. L'ingresso nel. 
la. penombra avverrà, alle ore 
15.51. ma tale istante, anche 
nelle migliori condizioni di os- 
servazione, non è facilmente 
rilevabile. 

Delle eclissi di sole, la prima 
si verificherà il 80 giugno e 
sarà un’eclissi totale con la du- 
rata massima della totalità di 
sette minuti e otto secondi in 
zona marina dell'Oceano Im: 
diano La fascia della totalità 
si svolgerà in massima. parte 
sul suddetto oceano e in zona 
terrestre sulla Thailandia e 
nell’Indocina. 

La seconda eclissi di sole sa- 
rà ancora più spettacolare in 
quanto sarà un’eclissi anulare, 
Essa avverrà il 14 dicembre, 
ma anche questa si svolgerà 
per la massima parte nell’Ocea- 
no Indiano. Su terra sarà. vi 
sibile nell’interno della Libia, 
nel Sudan, in Etiopia, in Soma- 
lia e poi ancora nella Thailan- 
dia e in Indocina. La durata 
massima dell’anularità sarà di 
dodici minuti e nove secondi 
in zona marina, mentre nella 
zona terrestre sarà di soli no- 
ve minuti. 

Nel 1954, su cinque eclissi tre 
furono. visibili in Italia. 


Al confine italo=svizzero 


Argento e orologi 


sequestrati dai finanzieri 


Luino, 29. 

Cinquecentotrentun chilo 
grammi di argento puro. in pa- 
ni e duecentosettantasette 0.3 
logi d'oro da donna per un va- 
lore complessivo che supera 1 
quindici milioni di ire sono 
stati seques' ui questo pome: 
riggio dalla Guardia di Finan- 
za del valico di Fomasette allo 
svizzero Guglielmo ‘Inderbriniz, 
di 43 anni da Lingoretto, pres- 
so Mendrisio. È 

L'Inderbriniz sà era presen: 
tato al posto di frontiera a 
bordo di una lussuosa automo: 
bile con la targa del Canton 
Ticino ed aveva dichiarato di 


non aver nulla da denunciare, ->_o:::::::-;»ikiliIE”EP”bIÈ| .. @° n‘0‘‘— 
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Il figlio (di don. Juan 
Sì Stabilità ‘a Madrid 


RAGGIUNTO L'ACCORDO 
TRA IL GEN. FRAN. 
CO.E-IL PRETENDENTE 


Madrid, 29 

Tl generale Franco, Capo del- 
lo Stato spagnolo, si è incon- 
trato.con-il Pretendente al tro- 
no di Spagna, don Juan di Bor- 
bone, in una villa situata nei 
pressi di Navalmoral de Las 
Matas, in Estremadura, provin- 
cia di Caceres. La villa in pa- 
rola è una proprietà del conte 
di Ruisenada. 

Al termine dell'incontro, il 
‘Pretendente don Juan è ripar- 
tito in automobile alla volta 
di Lisbona. 


Il generale Franco e don 
Juan di Borbone hanno rag- 
giunto un accordo. In base ad 
esso il Principe don Juan Car- 
los stabilirà la sua residenza 
ufficiale a Madrid dopo il 6 
gennaio, festa tradizionale dei 
<Re Magi». 

Franco, il quale aveva la- 
sciato nelle prime ore di que- 
sta mattina la sua residenza. 
del «Pardo», nei pressi della 
capitale, era. giunto poco pri- 
ma delle 11 nella «finca» (fat- 
toria) del conte di Ruisenada, 
situata a circa. venti chilome- 
tri da Navalmoral de La Ma- 
tas e luogo designato per l’in- 
contro, 

Don Juan di Borbone era in 
attesa sul'posto sin da ieri 
sera. Il colloquio fra i due uo- 
mini si è iniziato subito e nel- 
le prime ore del pomeriggio 
era ancora in corso. Il collo. 
quio, come è noto, aveva per 
a. ‘omento il ciclo di studi su- 
periori che dovrà ‘essere com- 
piuto in Spagna dai due figli 
del Pretendente, il Principe 
delle Asturie don Juan Carlos 
e l’Infante don Alfonso. Il pri- 
ino di essi compirà 17 anni il 
5 gennaio prossimo. a 

Dopo avere il.6 gennaio pros- 
simo, stabilito la ‘sua residen- 
za ufficiale a Madrid, il Prin- 
cipe delle Asturie, don Juan 
Carlos proseguirà i suoi studi 
nella stessa. capitale. sino al 
prossimo mese di aprile allor- 
quando dovrà presentarsi all’e- 
same di ammissione alla Scuo- 
la degli allievi ufficiali di fan- 
teria, a Saragozza. 

Il Pretendente ‘al trono, don 
Juan, Principe di Barcellona, 
aveva dato pieni poteri al suo 
rappresentante in Spagna con- 
te di Los Andes, per condurre 
a termine i negoziati, ma il 
Capo dello Stato spagnolo ha 
preferito discutere personal. 
mente con lo stesso don Juan 
gli ultimi dettagli dell'accordo 
sulla educazione del giovane 
Principe delle Asturie. Il col- 
loquio odierno si è svolto quin- 
di su espressa richiesta del Ge- 
neralissimo. 

—_to.t+- 


Concesso il divorzio 


alla moglie di Gregory Peck 


Hollywood, 29 

La moglie di Gregory Peck 
Greta Konen ha ottenuto oggi 
il divorzio dal marito raggiun- 
gendo con l'attore il pieno ac- 
cordo sulle modalità finan: 
Tie della loro sepa: ione, Gre- 
gory Peck si è dichiarato di- 
sposto a versare 60.000 dollari 
all'anno alla ex consorte. Gre- 
ta Konen ha 42 anni. 


Bag, 7 


CON IL LUSSUOSO 
TRANSATLANTICO 


"CONTE BIANCAMANO" 


24.000 Tonnellate s. È 


Tre: piscine ®© Tre cinematografi 
Telefono tranzoceanico 

Arìa condizionata nelle sale:da pranzo 
di 1.0 classe. 


per 


LA GUAIRA- CURACAO - CARTAGENA 
da GENOVA: 26/1 - 5/3 - 14/4 


da NAPOLI: 


"ITALIA" NAVIGAZIONE - GENOVA 


TRIESTE — Sede succursale e di armamento 
Piazza dell'Unità 1 — Tel. 35341, 85541, 29641 


La televisione per tutti 


TELEVISORI 


DELLE MIGLIORI MARCHE ESTERE E NAZIONALI 
da 17 e 21 pollici 


GALATIC 


da 17 pollici 
VENDITA 


IRRADIO 


da 17 e 21 pollici 
a schemo panoramico 


RATEALE 


Primo acconto e rate mensili secondo il vostro piacere 


ASSISTENZA TECNICA E ANTE 


Dita Ruggero Rossoni 


CORSO GARIBALDI 8 


CORSO GARIBALDI 8 


ORA 


è facile portare a casa 


la COCA-COLA 


45 


C. 


acquistatelo 
dal vostro 
abituale fornitore 


nel cestino da 6 bottiglie 


Questi nuovi, eleganti ca- 
stini rendono ormai quasi 
più facile portare a casa 
6 bottiglie di Coca-Cola, 
di quanto prima non fosse 
portarne a casa una sola! 
E questo permette di ave» 
re sotto mano abbastanza 
Coca-Cola per tutta la fa- 
miglia e per gli ospiti 
eventuali. Acquistate un 
cestino di 6 bottiglie 
Coca-Cola oggi stesso, 
dal Vostro fornitore 
abituale. 


SOCIETÀ IMBOTTIGLIAMENTO BEVANDE » TRIESTE, VIA DEI GIACINTI 32. 34, TRIESTE 


IMBGTTIGLIATORE AUTORIZZATO 


27/1-- 6/3 - 15/4. 
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Giovedì 30 dicembre 1954 


(GLONNAT!ETSTORNI, 


NASPETTATA CONCLUSIONE DELLA «COPPA DAVIS» 


Duplice vittoria dell'Australia 
e l'onore della squadra è salvo 


Rosewall liquida Trabert e Rartwig regola Seixas 


Sydney, 29 

La finalissima della Coppa Da- 
vis.sì è conclusa per i vincitori 
americani meno brillantemente 
di quanto ci si attendesse. Gli 
‘ultimi due singolari, disputati 
©ggi, hanno visto una duplice 
Vittoria dell'Australia. E' bensì 
vero che i risultati odierni non 
potevano più modificare l'ormai 
acquisita vittoria americana, ed 
è quindi' sottinteso che gli S.U. 
avranno attribuito ad essi un 
peso assai limitato e possono 
aver giocato senza impegnarsi. 
Resta però tra i tifosi america- 
Di l'impressione che ci si sia la- 
sciata sfuggire una rara occasio. 
me per mostrare, di fronte al for- 
tissimo tennis australiano, una 
solida, anche se temporanea su- 
periorità. Dal canto loro gli au- 
straliani considerano ‘di avere 
con gli ‘incontri odierni, ed ab- 
bondantemente, salvato l’onore 
‘della squadra, assai pericolante 
dopo il 3-0 dei primi due giorni 
di gare. 

Negli incontri odierni, il gio- 
‘vanissimo Ken Rosewall ha scon> 
fitto, in un incontro assai bril- 
lante e caratterizzato da un 
gioco mosso ed intelligente, To- 
ny Trabert per 9-7, 7-5, 6-3. Rex 
-Hartwig (che ha sostituito l’in- 
fortunato Hoad) è stato il vin- 
citore di Vic Seixas in un incon- 
tro caratterizzato da moltì alti 
e bassi da parte di ambedue i 

iocatorìi e dal punteggio di 4-6, 
6-3, 6-2, 6-3 

Rosewall ha saputo rimontare, 
nella prima partita del suo in- 
contro con. Trabert, da un 1-3 
fino al tre pari; vincendo cia- 
scuno sul servizio, i due gioca- 
tori si sono portati fino al cin- 
que pari. Trabert, è poi andato 
ìn testa, ma Rosewall con un 
ottimo gioco di volo a mezzo 
campo si è aggiudicato il dodi- 
cesimo «game». Al tredicesimo 
l'americano è muovamente in 
‘vantaggio, ma Rosewall pareggia 
(7-7) e riesce finalmente a. pas- 
sare nel «game» successivo, bat- 
tendo Trabert sul servizio. Nel 
sedicesimo gioco, Rosewall parte 
svantaggiato da 0-30: riesce a 
pareggiare. ed. ha. il «set-ball»: 
"Trabert sbaglia il rimando del 
servizio e lo invia in rete. Il 
primo «set» è durato 53 minuti. 

Negli. altri due «sets», Rose- 
Wall ha insistito col suo efficien- 
tissimo gioco piazzato sulla li- 
nea di fondo avversaria, riuscen. 
do spesso a mettere in difficoltà 
il pur ottimo Trabert. L’austra- 
liano si è portato in vantaggio 
per 3-1. Trabert sì è ripreso e ì 
due si sono portati a pari, E 
andato in vantaggio l'americano 
mel «game» successivo, nuova- 
mente raggiunto al decimo gioco 
da Rosewall. Il pubblico applau- 
de frequentemente le fasi di ot- 
timo gioco. Sul suo servizio, Ro- 
sewall passa infine all’undicesi- 
mo «game». L'ultimo «game» è 
drammatico: Rosewall ha suc- 
cessivamente tre «set-ball» in 
mano e li sbaglia. Il quarto, su 
tiro radente, gli assicura la vit- 
toria per il secondo set». 

Durante 1 primi due «sets», 
giocati con un tempo assaì ri- 
gido, ben cinquanta spettatori 
hanno sofferto di svenimenti o 
malessere a causa del freddo e 
sono stati prontamente soccorsi 
dagli infermieri dello stadio. Gli 
spettatori nonostante il freddo 
e il diminuito interesse verso un 
«match» praticamente concluso 
da ieri, erano stamane numero- 
sissimi. Tra i 25.000 posti a se- 
dere del grande stadio di Sydney 
si notava però qualche posto 
vuoto. 

Il terzo «set» ha visto sulle 
prime un tentativo di ripresa di 
Trabert: ma l'asso americano è 
@pparso meno impegnato ed in 
‘una forma assai meno smaglian. 
te di quella mostrata nelle pri- 
me due giornate di gare. La par 
tita st è protratta fiaccamente, 
con Rosewall che manteneva il 
comando nel punteggio. L’au- 
straliano anche in questa parti- 
ta ha avuto quattro «set-ball» 
in mano, ed ha sbagliato i primi 
tre in una crisi dì nervosismo. 

Dopo il primo «match» è ca- 
duta una leggera pioggia. Hart- 


‘ wig è sceso in campo, come si è 


detto, al posto di Hoad al qua- 
le ì medici hanno riscontrato 
‘uno strappo muscolare (occorso. 
gli ieri nell'incontro di «dop- 
bio») che lo terrà assente dai 
campi di tennis per almeno un 
mese. Hartwig non nascondeva 
di volere, con la sua prova odier 
na, mostrare che forse ci si era, 
sbagliati lasciandolo a casa nel- 
la designazione dei giocatori au 
straliani. di Davis. Cessata ia. 
pioggia, i due giocatori sono sce- 
si in campo. Vanno con i servizi 
i primi quattro. «games», poi 
Hartwig passa e conduce con un 
«game» di vantaggio.. Seixas si 
riprende, pareggia, prende a con- 
durre per 4-38 e viene nuovamen. 
te raggiunto. Hartwig ha poi un 
leggero cedimento e Seixas si as- 
sicura i due ultimi «games» del 
«seta. 

Nella partita successiva i due 
tennisti sono epparsì a tratti 
del tutto fuori fase. Il punteg- 
gio li ha visti procedere appari- 
gliati fino al due pari e poi al 
tre pari: ma ognuno dei «games» 
vinti sembrava essere l’effetto di 
‘una, «crisi» dell’altro giocatore. 
Pur non giocando del suo me- 
glio (ma Seixzas attraversava un 
momento di abulia) Hartwig 
passava poi al comando lascian- 
do Seixas a tre e conducendo fi- 
mo al 6-3 che chiudeva il secon- 
do «set». Nella terza pattita 
Hartwig appariva assai migliora- 
to di rendimento ed in più fasi 
addirittura surclassava. l’ameri- 
cano, L’australiano ha preso a 
condurre per due a zero e gra- 
datamente sì è portato fino al 
4d: a questo punto Selxas riu- 
sciva a mettere a segno alcune 
ottime palle, e dopo un lungo 
rimbalzo attorno al «deuce» si 
assicurava il «game» (1-4). Un 
altro «game» per Hartwig (5-1) 
e ancora un passetto avanti del- 
l'americano, che arriva al 2-5. Il 
«rame» successivo vede l’austra. 
Tano picchiare duramente e as- 
sicurarsi «game» e partita con 
Un buon gioco d’attacco. Anche 


ll quarto «set» ha visto una di- 
screta superiorità dell’australia- 
no. Hartwig è giunto al 4-0 tra 
gli applausi della folla; ì ten- 
tativi di Seixas di tornare in 
palla gli fruttavano bensì un 
buon ricupero (fino al 3-5) ma 
permettevano a Hartwig di con- 
trollare l'andamento del gioco e 
«chiudere» al nono «game» con 
un buon 6-3: il «match-bally è 
stato un fortissimo tiro di mez- 
za-volata, quasi imprendibile, 


{che Seixas ha raggiunto ma 


mandato in rete. 

Al termine degli incontri ha 
avuto luogo. l’attesa cerimonia 
del passaggio — temporaneo - 
di proprietà della celeberrima 
«insalatiera». La Coppa Davis è 
stata porta alla squadra ameri- 
cana dal Governatore generale 
sir William Slim. Tra l'incrociar. 
sì dei lampì dei fotografi, sir 
Slim. consegnando la Coppa ha 
scherzosamente detto di confi- 
dare «che essa non soffrirà nel 
duplice viaggio via mare che 
dovrà percorrere: ora andando 
negli S.U. e l’anno prossimo .tor- 
nando da noi..». Parlando poi 
più seriamente. sir Slim ha ri- 
cordato che «anche queste visi. 
te degli atleti americani giova- 
no a cementare l'amicizia tra i 
nostri due popoli, dentro e fuo- 
rì dai campi di tennis». L’«insa- 
latiera» è quindi passata nelle 
mani del capitano non giocatore 
della squadra americana, Billy 
Talbert. 

ERIC RIEL 


La Coppa Re di Svezia - 
Italia - Norvegia 2-0 


FACILI AFFERMAZIONI 
DI SIROLA E MERLO 


Milano, 29 

Nella prima giornata della se- 
mifinale della Coppa Re di Sve- 
zia l’Italia ha conseguito due 
vittorie sulla Norvegia con i se- 
guenti risultati: Sirola batte 
Hessen 6-3, 6-2, 6-4; Merlo bat- 
fe Sioewali 6-2, 11-9, 6-3. 

Sirola con un brillante gioco 
al volo ha vinto il primo «set». 
Sirola parte fortissimo e in po- 
chi minuti mette a segno 4 gio- 
chi. Nel «game» successivo ognu. 
no dei due giocatori vince il pro- 
prio servizio e il «set» termina 
all'ottavo gioco in favore di Si- 
rola. Il terzo «set» è il più du- 
ro: batte per primo il norvegese 
che si porta in vantaggio, l’ita- 
liano pareggia a sua volta e si 
va avanti così fino al tre a tre. 
Al settimo gioco Sirola vince 
il servizio dell’avversario e sì ag 
giudica il proprio. Quindi «ga- 
me» favorevole ad Hessen e poi 
Vazzurro si riprende .e vince 
«set» e partita. 

Nel secondo incontro, sul due 
a due, Merlo approfitta di uno 
sbandamento di Sicewall e infila 
4 giochi consecutivi vincendo il 
«set» in 17 minuti. Nella secon- 
da partita Sioewall migliora e 
Merlo è in difficoltà a più ri- 
prese. Ma ricupera e si porta in 
vantaggio al settimo sulla bat- 
tuta. Il punteggio oscilla dal 
vantaggio a Merlo alla parità, a 
seconda di chi sia alla battuta. 
Al 20.0 gioco, dopo quaranta mi. 
nuti di lotta, Merlo strappa il 


servizio all'avversario e conclude 
a suo favore per 11-9. Nel terzo 
«set» il gioco scarle nettamente 
di tono: entrambi accusano la 
fatica: Merlo si destreggia incro 
ciando spesso i colpi a due ma- 
ni e dopo aver annullato per 
due volte il. servizio del norve- 
gese vince al nono gioco. 

La prima giornata dell'incon- 
tro italo-norvegese per la Coppa 


del Re di Svezia si è così con- 
clusa con due successi per la 
formazione azzurra, le cose più 
belie della serata sono venute 
da Sirola, in grande forma e in- 
solitamente concreto. Il veneto 
oltre alle sue solite sparate dalla 
battuta, na esibito colpi da fon. 
do campo assai efficaci e discese 
a rete irresistibili. Il suo avver- 
sario, Hessen, non è praticamen- 
te mai esistito. Molto più duro 
è risultato il compito di Merlo, 
un Merlo forse di una linea al 
disotto del suo rendimento nor- 
male. Il suo antagonista Sioe- 
wall è un 18enne dotato di gran- 
di doti fisiche che gli consento- 
no una notevole potenza. Man- 
ca di esperienza e non ‘è certa 
mente uno stilista, 


Due vittorie italiane 


al torneo Bivort 


Parigi, 29 
La coppa Michel Bivort per ten- 
nisti juniores, organizzata dal Ra- 
cing Club di Parigi su campi co- 
perti, è giunta a una fase molto 
interessante con la disputa dei 


quarti di finale del singolare ma. 
schile e femminile. Nella giornata 
odierna, gli italiani Maggi e Bo- 
naiti non hanno dovuto faticare 
per vincere la resistenza rispettiva- 
mente dei francesi Clement e Roui- 
re. Nelle semifinali, Maggi satà op- 
posto a Simbozel (Fr.) e Bonaiti a 
Marcovici (Fr.). 

Ecco i risultati dei quarti di fi- 
nali maschili: Maggi (It.) b. Cle. 
ment (Fr.) 61, 6-3; Bonaiti (It.) 
b. Rouire (Fr.) 6-3, 6-1; Marcovici 
(Fr.) b. Hoppenot (Fr.) 9-7, 46, 
6-4; Simbozel (Fr.) b. Weil (Fr.) 
97, 6-4. 


Un comunicato dell'UNIRE 


Roma, 29 

Il Consiglio direttivo dell'UNIRE 
riunitosi in Roma questa mattina. 
ha ripreso i suoi lavori nel pome- 
riggio continuandoli fino a tarda 
sera. Al termine della seduta il 
Consiglio ha votato un ordine del 
giorno che sarà presentato domani 
mattina al Ministro dell'Agricoltu- 
ta e Foreste, e il cuì contenuto 
sarà reso noto a presentazione ayv- 
venuta. 


UN'ALTRA DELUDENTE: PROVA 
dei giovani calciatori azzurri 


Unsolo gol inflitto ai «ragazzi» della Juventus-Unica 
consolazione: Bacci come centro:e come mezzala 


AVVISI. ECONOMICI 


(MINIMO 10 PARCLE) 


Gli avvisi economici 
essere ordinati presso la 


Unione Pubblicità Internazionale 
U. P.L 

Via. 8. Pellico n. 4, pianoterra, 

© inviati a\mezzo posta, con.re- 

lativo importo, allo stesso indi 

rizzo. 

‘Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tassa go- 
vernativa (comprensiva della tas- 
sa bollo di quietanza) in ragio- 
ne del 4 per cento del costo del- 
l'inserzione, e l’Imp; Gen, En- 
trata del 8 per cento. 


B__Rich. pers, servizio L; 25 


Bologna, 29 

Alle 14.15 i giovani azzurti so- 
no scesi in campo per la partita 
d’allenamento contro i «ragazzi» 
della Juventus, assumendo la 
formazione annunciata e cioè: 
Romano; Stucchi, Corsini; Sca- 
ramucci, Zanier, Posio; Olivieri, 
Gratton, Bacci, Tortul, Bizzarri. 
Il dott. Bernardini funziona da 
arbitro mentre il dott. Pasqua- 
le, il comm. Marmo, Schiavio e 
il cav. Biancone assistono dalla, 
tribuna. Prima del fischio d’ini- 
zio Romano passa a difendere 
la porta. dei ragazzi juventini 
scambiando il posto con Mato- 
rel, poi alle 14.29 il «via». 

Dopo soli due minuti di giuo- 
co Bizzarri è vittima di ‘un in- 
cidente, per fortuna non grave. 
Sceso in area juventina lancia- 
to da Bacci l'ala colpisce la pal- 
la mentre questa viene calciata 
da Robotti e si accascia doloran- 
te. Viene portato fuori campo 
per farsi massaggiare e riéntra 
al 9’. Al 10° esce Gratton e il 
suo posto viene preso da Piva- 
telli. Complessivamente, nel pri. 
mo tempo, i nazionali hanno 
portato a fondo otto azioni ma 
non sono riusciti ‘a realizzare 
nemmeno una rete. L'attaccante 


più attivo e più pericoloso è 
stato Bacci. 
Nella ripresa i «primavera» as- 


Farà tappa a Trieste 
il 38.0 Giro d’Italia 


Napoli il punto più meridionale -» Puntata in Pran- 
cia o Svizzera - Premi per 41 milioni «- 16 squadre 
di cui sei straniere - 21 tappe per 4 mila chilometri 


Milano. 29 

Nella residenza municipale a 
Palazzo Marino, presenti il Sin- 
daco prof. Ferrari e il presiden- 
te dell’U.V.I., Rodoni, il diretto- 
re e il capo ufficio organizzazione 
della «Gazzetta dello Sport», Giu- 
seppe Ambrosini e Vincenzo Tor- 
rviani, hanno illustrato questa se- 
ra i capisaldi sui quali poggerà il 
trentottesimo Giro d’Italia. Al 
Sindaco sono stati offerti una me- 
daglia d’oro e il gagliardetto col 
quale darà il «via» alla gara. 

La classica corsa a tappe pren- 
derà l’avvio da Milano sabato 14 
maggio, snodandosi in 21 tappe 
lungo 4000 km. circa, per conelu- 
dersi a Milano domenica 5 giu- 
gno. Circa trenta città hanno po- 
sto la candidatura quali sedi di 
tappa, per ora di concreto è stato 
deciso che il Giro abbia il suo 
vertice nel Sud a Napoli, che una 
tappa avrà per traguardo Trieste 
e che verrà effettuata una punita. 
ta all'estero in Francia o in Sviz- 
zera. 

Le giornate di riposo saranno 
due e altrettante saranno le tap- 
pe a cronometro, una a squadre 
e l’altra individuale. Le trattati. 
ve in corso lasciano sperare che le 
Federazioni di Francia, Svizzera, 
Belgio, Olanda, Spagna e Inghil- 
terra siano rappresentate da squa- 
dre ufficiali, sono perciò previste 
16 formazioni, 10 italiane e 6 stra- 
niere, composte ciascuna di sei 
corridori, Due saranno le grandi 
tappe di montagna: una sulle Do 
lomiti e una attraverso lo Stelvio 
che sarà il tetto del Giro. I premi 
in palio hanno raggiunto la cifra 
record di 41 milioni di lire: 2 mi- 


lioni spetteranno al vincitore e gli 
altri verranno divisi secondo vari 
criteri. Il gran premio dei tra- 
guardi volanti è stato mantenuto 
ma con sostanziali variazioni: se il 
vincitore del T.V. terminerà la 
tappa tra i primi cinque arri rati 0 
occuperà in classifica generale 
uno dei primi cinque posti, perce- 
pirà 100 mila lire, se figurerà, 
nei primi cinque della classifica 
di tappa e di quella generale ii 
premio salirà a 200 mila lire, in 
caso contrario la dotazione sarà ri. 
dotta a 20 mila lire. 

La riunione si è conclusa con la 
discussione su varie proposte an 
cora allo studio dell’organizzazio- 
ne del 38.0 Giro d'Italia. 


Il campionato cadetti 


Triestina - Lanerossi 2-0 


LA GARA H' STATA SO- 
SPESA PER LA NEBBIA 


Alcune centinaia di spettatori 
hanno presenziato alla partita 
Triestina B - Vicenza B valevole 
per il campionato nazionale cadet- 
ti disputata allo stadio di Val 
maura. Un po’di nebbia ha di- 
sturbato la prima fase dell’incon- 
tro peraltro consentendo una cer- 
ta visibilità per quasi tutto il 
primo tempo, ma un fitto banco 
di bambagia ha costretto l'arbitro 
al 6° della ripresa a sospendere la 
gara. La Triestina ha schierato in 
campo quattro titolari (Nay, Cur- 
ti, Secchi e Sabbatella) mentre il 
Vicenza si è accontentato di uno 
(la mezz'ala sinistra. Vicini) che 
si è dimostrato. il miglior pezzo 
dell'attacco ‘ospite. I vicentini ot. 


La giornata delle sorprese 
nel campionato di IV Serie 


Dalla prima sconfitta interna del capolista alla prima vittoria della Pro Gorizia 
al Baiamonti - L'impresa dei monfalconesi -dI programma di domenica prossima 


La capolista Mestrina è stata 
battuta in casa dal Bassano. E" 
la prima novità della quattordice- 
sima giornata ma. non è la sola. 
La Pro Gorizia è riuscita final- 
mente a vincere la sua prima par. 
tita al Baiamonti. Belluno, CRDA 
e Bassano invece hanno vinto per 
la prima volta in trasferta; il 
Pellizzari ha subito la prima scon. 
fitta casalinga e lo Schio ha per- 
so per la prima volta in trasfer- 
ta. Poche reti e molti punti raz- 
ziati su campi altrui. Questo è il 
sommario della giornata che an- 
diamo ad esaminare. 

Nulla da dire sulla legittimità 
del successo conseguito dalla spe- 
ricolata. matricola bassanese che 
a Mestre ba ottenuto una sor- 
prendente ma regolarissima vitto 
ria per la semplice ‘ragione di 
aver giocato meglio della rivale. 
Analogo discorso si può fare per 
il CRDA di Monfalcone che ha la- 
sciato lo stadio di Trento applau- 
ditissimo dal numeroso pubblico 
desolato per la sconfitta dei be- 
niamini, ma pieno di ammirazio- 
ne per la brillante prestazione for- 
nita dalla squadra ospite. Anche 
qui non si può nemmeno dire che 
la vittoria della squadra dei Can. 
tieri sia stata facilitata da una 
giornata, di scarsa vena dei padro- 
mi di casa i quali invece, a qua- 
dri completi, hanno giocato con 
l’abituale bravura ma non sono 
riusciti a farcela. 

La Pro Gorizia ha regalato ai 
suoi fedelissimi la. più gradita 
strenna natalizia (la partita è sta- 
ta giocata, in anticipo, il giorno 
di Natale) costituita dalla prima 
Vittoria in casa a spese di quel 
Pordenone considerato .e non a 
torto una delle più quotate squa- 
dre del girone. Con questo succes- 
so la squadra isontina si è porta- 
ta in una posizione di classifica 
meno precaria con. delle buone 
probabilità di risalire poichè la 
squadra sta marciando molto be- 
ne. A Torviscosa il Saici si è ‘fat- 
to fermare sullo zero a zero dal- 
la modesta Portogruarese e questo 
francamente non se lo aspettava 
nessuno. La tattica difensiva ad 


oltranza applicata dagli ospiti il 
cui portiere ha parato il parabile, 
compreso un «rigore», ha avuto 
successo di fronte a un Saici che 
ha giocato al di sotto delle sue 
reali possibilità: 

A Trieste il San Giovanni, dopo 
aver perso un uomo nel primo 
quarto d'ora di gioco, ha tenuto 
ugualmente .besta benissimo al 
‘Belluno di Biavati e si è visto ne- 
gare dalla sfortuna un pareggio 
che a pochi minuti dalla fine sem- 
brava ormai cosa fatta. E' venuta. 
invece una rete-sorpresa degli 
ospiti che ha dato al Belluno un 
premio superiore al dovuto, A Sa- 
cile lo Schio ha perduto l'aureola 
di imbattibilità in campi esterni 
per un «rigore» i cui estremi non 
sono apparsi chiari nemmeno a 
coloro che ne hanno beneficiato. 
Inattesa, ma non troppo, la vitto- 
tia del saldo Spilimbergo contro 
il Pellizzari ad Arzignago. Previ- 
sti invece i successi casalinghi del- 
l'Olimpia sul Dolo e del Merano 
sul Lancia. 

Ecco il programma di domenica 
prossima: Lancia - Mestrina, Por- 
denone - Merano, Spilimbergo + 
Schio, Dolo - Trento, Belluno - 
Olimpia, Bassano - Saici, CRDA - 
Sacilese, Pellizzari - Pro Gorizia 
e Portogruarese . San Giovanni 

Delle giuliane, tre. giocheranno 
in trasferta e una in casa, La 
Pro Gorizia andrà a Cervignano 
& trovare il Pellizzari smanioso 
di rifarsi dalla prima sconfitta 
casalinga. della stagione subita 
domenica scorsa. Abbiamo motivo 
di ritenere però che la Pro non 
sarà un boccone tanto facile da 
digerire dai ragazzi di Arzignago. 
La squadra isontina sta compien- 
do una rimonta degna di conside- 
razione. Non più tardi di cinque 
settimane fa, cioè dopo nove par- 
tite disputate, la Pro Gorizia 
viaggiava in coda alla classifica 
con il misero bagaglio di quattro 
punti, Nelle ultime cinque gior- 
nate la squadra isontina si è bec- 
cata ben otto punti, quattro del 
quali fuori casa. Una marcia a 
tappe forzate che, oltre all’aver 


portato la Pro fuori dai pasticci 
della coda, ha dato, e questo è 
l'importante, ai giovanissimi, gio 
catori goriziani la fiducia in se 
stessi che oggi consente di guar 
dare con un certo ottimismo anche 
alla, difficile trasferta di Arzi- 
gnago. Il Saici a Bassano avrà 
la vita dura contro una squadra 
giovane, bene inquadrata e col 
morale alto per via, della vittoria 
conseguita, domenica scorsa a Me- 
stre contro la capolista. Tuttavia 
quest'anno la squadra di Torvisco- 
sa ha fornito, fuori casa, delle 
brillanti prestazioni perdendo sol 
tanto due delle sette. partite di- 
sputate in trasferta, 


Il San Giovanni va a Portogrua- 
ro. Tutto sommato abbiamo l’im- 
pressione che una squadra valga 
l'altra e se i triestini riusciranno 
a levarsi di dosso un po' della 
«pegola» che li sta accompagnando 
in casa e fuori, un punto a Por- 
togruaro potrebbero rimediarlo 
anche se il pronostico d'obbligo 
favorisce i padroni di casa. A 
Monfalcone una grande partita. 
Il CRDA ospiterà la Secillese, Sa- 
ranno di fronte i due più prolifici 
attacchi del girone. Le due squa- 
dre occupano attualmente il ter- 
go posto in classifica, in condomi- 
uio co) Belluno e Pordenone, e 
come valori sono su un medesimo 
Riano, anche se la difesa del C.R. 
D:A, ci piace di più di quella del- 
l'ospite. Un CRDA al completo, 
che non ricorra a «catenacci» o a 
tattiche speciali ma che giochi la- 
sciando giocare ha, per conto no- 
stro, maggiori probabilità di bat- 
tere la valoce rivale. Questo an- 
che perchè, mentre delle ventisei 
reti segnate dalla Sacilese, una 
dozzina sona scaturite dall'abilità 
di un solo attaccante (l’ala sini- 
stra Ciani capo cannoniere del 
girone) le ventisei del CRDA fi- 
gurano equamente distribuite fra 
gli attaccanti della squadra mon- 
falconese i quali, 4 quanto sem- 
bra, conoscono tutti la via. per 
mandare il pallone in porta. Co- 
munque puntiame sul CRDA. 


©. C. 


timi nelle manovre a metà campo 
lo erano un po' meno nelle fasi 
conclusive nel corso delle quali 
hanno sciupato più di una buona 
occasione, Della "Triestina molto 
bene il primo quarto d'ora di 
gioco nel quale ha dimostrato una 
buona superiorità sugli ayversari. 
Successivamente il gioco è stato 
abbastanza equilibrato con ‘fre- 
quenti spostamenti di fronte con 
un maggior volume di attacchi da 
parte rossoalabardata, La rete è 
venuta al 31' in conseguenza di 
una azione partita da Secchi e che 
sembrava dovesse essere portata 
a termine da, Sabbatella. Questi 
però, al momento di coneludere, 
si lasciava sfuggire il pallone che 
il mediano vicentino Prior, nel 
tentativo di... servire il portiere, 
mandava nella propria rete. Quan- 
do le due squadre si presentano 
in campo dopo il riposo non si 
vedeva a due passi di distanza. 
Tuttavia l'arbitro fischia l’inizio 
e dopo un minuto si sente un se. 
condo fischio che sanziona una 
rete. Dal racconto fatto più tardi 
dai protagonisti si è ‘saputo che 
Bubnich aveva segnato su passag- 
gio di Campo Dall'Orto. 

Le squadre: TRIESTINA: Nu- 
ciari, Olivo, Metullio, Sadar, Nay, 
Pintarelli, Bubnich, Curti, Secchi, 
Campo Dall'Orto, Sabbatella. LA- 
NE ROSSI VICENZA: Luison, 
Burelli, Binda, David, Zoppoletto, 
Prior, Guerra, Menti, Capellaro, 
Vicini, Sacoin. ARBITRO: Santi 
di Udine. 


Dorigo risparmiato 


dal'Tribunale calcistico 


Milano, 29 

La Lega nazionale della FIGC 
nella sua odierna riunione ha preso 
tra l'altro le seguenti deliberazio- 
ni: Per la gara internazionale ita- 
lia-Belgio del 16 gennaio p. v. gli 
incontri della 15.ma giornata del 
‘girone di andata dei campionati 
divisione nazionale, saranno rego- 
lati come: segue. Serie A: Anticipa- 
te a giovedì 6 gennaio, eccetto per 
le gare Catania-Pro Patria fissata 
per il giorno 9. Serie B e C: Svoi 
‘gimento regolare degli incontri per 
domenica 9 gennaio. Domenica 16 
gennaio i campionati saranno so- 
spesi. 

Multe. a società: 70 mila al Na- 
poli, 55 mila al Genoa, 50 mila al 
Catanzaro, 45 mila alla Roma, 40 
mila alla Spal e al Como, 30 mila 
all'Udinese e al Pavia, 20 mila al 
Treviso, 10.mila alla Cremonese e 
5 mila al Siracusa. Squalificati per 
due giornate: Blason e Begalli (Ve- 
rona); per una giornata: Mezzadri 
(Como), Grisa (Messina). Ammoni- 
ti con diffida: Venturi (Pro Pa- 
tria), Nay (Triestina); ammoniti: 
De Togni (Novara), Lucchi (Spal), 
Spartano (Catania), Beltrandi (Na- 
poli). Sono state inflitte le seguen- 
ti multe ai giocatori: 6 mila a 
Uboldi, Venturi e Pratesi (Pro Pa- 
tria), 4 mila a Smersy (Alessan: 
dria), Vairani (Pavia), Pison è 
Chiumento (Padova), Bodini (Li- 
vorno). Infine la Lega, scioglien- 
do la riserva alla gara Fiorentina- 
Roma, ha rilevato che al termine 
dell'incontro non si sono veriticate 
infrazioni. 


Basket amichevole 


Bonelli-Sportverein 66-44 


Bad Toelz (Germ.), 29 

La squadra del «Vittoria Benel- 
li» di Pesaro ha battuto questa 
sera la squadra locale del «Sport- 
verein» per 66-44 (22-22). Gli ita- 
liani, che ieri erano stati battuti 
dalla, @S. C. V. Bayern» di Mona- 
co — la squadra campione della 
Germania — per 59-52, questa sera 
sono apparsi in una forma molto 
migliore, specialmente nella ripre- 
sa, quando hanno completamente 
imposto il loro gioco sui tedeschi. 

La «Sportverein» ha bruciato tut- 
te le proprie energie nel primo 
tempo, riuscendo a terminare la 
prima parte dell'incontro amiche 
vole in parità. Ma la ripresa ha 
visto gli italiani imporsi per mag- 
giore velocità, affiatamento e po- 
tenza, di tiro, Il migliore in cam- 
po è stato di gran lunga Riminuc- 
ci, che da solo ha segnato 30 punti. 


sumono la formazione seguente: 
Stefani; Comaschi. Stucchi; 
Montico, Zanier, Tortul; | Giar- 
rizzo, ‘Pivatelli, ‘Virgili, Bacci 
Olivieri, d 

Al 5’ Pivatelli lancia da lon- 
tano Virgili ma questi, ostaco- 
lato da un avversario perde la 
palla, Al 7° bella girata al volo 
di Virgili. Al 10° i «primavera» 
segnano l'unica rete della gior- 
nata. Lancio di Bacci fra i ter- 
Zini, Giarrizzo raccoglie di mi- 
sura e incuneatosi fra i. difen! 
sori segna imparabilmente. So- 
no poi i giovani juventini che 
sì fanno minacciosi spingendosi 
sotto la porta di Stefani e met- 
tendo più volte in pericolo l’esi- 
guo vantaggio conseguito dagli 
azzurri. 

Chi si aspettava del bel gioco, 
della tecnica e della classe dal- 
l'allenamento dei «primavera»'in 
preparazione dell’incontro che li 
opporrà il 19 gerinaio ai giovani 
inglesi, è rimasto profondamen- 
te deluso. Nessuna delle due for 
mazioni varate oggi neì due tem- 
pi di 33 e 34 minuti ha lascia 
to un’impressione favorevole. 
Un po’ più veloce lo schieramen- 
to dell'attacco del secondo tem- 
po, ma anch'esso scarso di in- 
cisività, di sicurezza e di ma. 
novra, 

Oltre ad una mancanza d’in- 
tesa superiore al prevedibile, i 
«primavera» hanno mancato 
anche în quasi tutte le indivi. 
dualità. Il solo Bacci si è levato 
dalla mediocrità con alcuni buo- 
ni allunghi e con la decisione 
nel tiro, peraltro poco centrato 
La, difesa, spesso. non, è riuscita 
a contenere il baldo attacco dei 
ragazzi zebrati, autori di prege- 
volissime azioni manovrate, tan- 
to da minacciare più volte se- 
riamente la rete difesa;prima da 
Romano e quindi da Matorel. 
Fra i tre terzini, chi se l'è ca- 
vata meglio è stato Stucchi. De. 
ludente anche la prova dei me- 
diani, compreso Zanier, dal qua- 
le si attendeva con fiducia qual- 
cosa di buono, 

Al termine dell’incontro, il 
D.T. comm. Marmo non ha vo- 
luto fare alcuna dichiarazione ai 
giornalisti che lo hanno avvici- 
nato. Sì è limitato a dichiarare 
che i nomi dei convocati per il 
prossimo allenamento saranno 
resi noti nella prossima setti- 
mana. Il medico dott. Ferrando 
ha assicurato che l'uscita dal 
campo di Gratton è stata pura- 
mente precauzionale, avendo 
l’îinterno fiorentino riportato so- 
lo un lievissimo colpo di ginoe- 
chio alla gamba destra. 


Gli orari e i campi 
delle gare calcistiche 


Orari e campi delle gare calci- 
stiche di domenica ‘2. gennai 
Campionato di Promozione: Crda- 
Monfalcone, campo Ponziana, ore 
14.30; Fortitudo-Terenziana, cam- 
po Muggia, ore 14.80; Postelegra- 
fonici-Edera, campo Ponziana, ore 
10.380; Libertas-Muggesana, campo 
via Flavia, ore 14.30. 'Campionato 
di I Divisione: Crda Monfalcone 
B- San Giovanni B, campo Crda 
Monfalcone, ore 10.30; Aurisina - 
Istria, campo Aurisina, ore 14.31 
Audace - Edera B, campo San Lui- 
gi, ore 14.30; Fortitudo B- Crda 
Trieste B, campo Muggia, ore 
12.80 Sant'Andrea - Sant'Anna, 
campo San Luigi, ore ‘10.30. Cam- 
pionato di Il Divisione: Esperia - 
Alpina, campo Ilva, ore-14.30; Ex 
Allievi - Istria B, campo San Lui- 
gi, ore 12.80; Juventus - Victoria, 
campo 1.0 Maggio, ore 10,80; San 
Giacomo - Edera Cavana, campo 


«| Cantieri, ore 14.80, Campionato fe- 


derale ragazzi: Pro Gorizia - Cer- 
vignano, campo Gorizia, ore da 
destinare; Spilimbergo - Udinese, 
campo Spilimbergo, ore 18; Lati- 
sana ».Saici, campo «Latisana, ore 
14.30; Monfalcone - Crda Monfal- 
cone, campo e ore da destinarsi; 
Pordenone - Sangiorgina, | campo 
Pordenone, ore 13; Vittoria - San 
Giovanni, campo Solvay, ore 10.30; 
Ronchi Triestina, campo Ronchi, 
ore 18; Sant'Anna - Pieris, campo 
via Flavia, ore 10.30, Ragazzi Le- 
ga Giovanile: San Giovanni-Ponz. 
Pulcini, campo, San Luigi; ore 9; 
Edera B- Urano, campo l.o Mag- 
gio, ore 14.80; Triestina - Ilva, 
campo via Flavia, ore 9, 


Selezione di «ragazzi» 


Oggi giovedì sul campo Ponziana 
alle ore 14.30 convocazione dei «ra. 
gazzi» appartenenti al’ Girone B: 
C.R.D.A.: Paolatto, Barbo, Todero, 
Scomegna, Bloker, Radivo;  Pon- 
ziana Ritossa: Papadopoli, Costan- 
zo, Ferrini, Florio, Lenarduzzi, 
Ruan;. Saturno: Denicolai, Bizai; 
Muggesana: Chermaz, Nesladech; 
Edera Foschiatti: Nicolini, Allena- 
tore: Rener. Massaggiatore: Zanni- 
ni del C.R.D.A. 
Cnn] 
VITTORIO TRANQUILLI 

Direttore responsabile 


Edito dalla 8. 


DT. 
Stab Tin. Triest, - Via S, Pellico 8 colò 81. 


PARIGI 


nella scheda TOTIP 


di questa settimana 


Per FANNO NUOVO 
la fortuna viaggia sulla 
Senna e sul Danubio 


DOMESTICA stabile pratica cerca» 
No coniugi con bambino. Necessa- 
rie referenze. Commerciale 32 por- 
ta 1 telefono 23644. 71132 B 
‘PRESTASERVIZI tuttofare, gio- 
vane, robusta, cercasi. Referenze. 
Buona. retribuzione. Presentarsi 
ore 9-12 via Eremo 98, Nassivera, 
tel. 196-460, 71196 B 


© Richieste d'impiego L. 10 


IMPIEGATO conoscenza tedesco, 
inglese, paghe operai, contabilità, 
corrispondenza, offresi, preferenza 
do marittima, Cass, 13903 € 


SIGNORA, conoscenza lingue, im- 
piegherebbesi quale commessa, 
guardarobiera,. governante casa, 
deo fuori Trieste. Cass, 23835 C 
Stato 


ce Artigianato L. 20 


A.A. SUPERPERMANENTI tepi- 
de francesi meravigliose (1000 
complete), Ciani, Oriani 1, telefo- 
no 90139, 71167 CC 
PERMANENTI tiepide originali 
francesi: complete 1200, Profume- 
ria Salone Villa, Gallina 6, tel 
fono 93922. 71010 Ci 


D. Oferte ego Li 25 
FOTOGRAFO re industria- 
le provetto; operatore espertiss 
mo attualità cerca stabilimento fo- 
tografico, ‘Offerte con completo 
curriculum lavoro svolto. Casset- 
ta 789 D, UPI, 

RAGAZZA per bar, presentarsi ore 
13-15 via Madonnina 9, 71204 D 


CO nn] 
E Rich. camere e pens. L. 25 
CAMERA ‘comodo cucina cercano 
coniugi senza figli. Indirizzo UPI 
71221 E, 


CC n n 
F_Oft. camere e pens, L. 25 
A, MATRIMONIALE, bagno, poco 
cucina, vicino Stazione, unici su- 
binquilini, affittasi, Telef, 26741. 

13895 F° 
CAMERA mobiliata affittasi pre- 
ferenza sola. San Nicolò 30, por- 
tineria, 14-15, 71189 F° 
CAMERA mobiliata telefono affit- 
tasi distinto, Boccaccio.17, quarto, 
porta mezzo, 71186 F 
CAMERA mobiliata 1-2 amici, ac- 
qua. corrente, affittasi, Crispi 9, 
III, destra. 71208 F 
CAMERE comodo cucina e per una 
persona, quartieri, affittansi, Cri- 
spi 8, bar Ausonia, 71220 E 
CAMERETTA affittasi. Carpison 
11, terzo, Dosolina, 71199 F 
MATRIMONIALE, elegante, ba- 
gno, telefono, affittasi, unico di- 
stinto subinquilino. Telef, 43226. 


14210. E° 
MATRIMONIALE L. 12.000,, sei 
mesi anticipati, affittasi, Telefo- 
nare 32471. mis F 
MOBILIATA centralissima affitta- 
si. Via Artisti 6, secondo, ingres- 
so galleria Rossoni, 71187 F 
MOBILIATA centrale. affittasi. 
Crispi 3-II, porta 8, 71228 F 
MOBILIATA telefono affittasi si- 
gnore serio. Via Udine 37-IV, si- 
nistra, 71219 F 
MOBILIATA soleggiata ‘telefono, 
affittasi distinto, Machiavelli 7-II, 
sinistra, 71206 F 
STANZA pulitissima tranquilla ac- 
qua corrente, affittasi, preferibil- 
mente studenti. Ind. UPI 71231 F. 
STANZA ‘ufficio mobiliata centro, 
affittasi, Telefonare 23322-23265, 

71198 F 
STANZA mobiliata paraggi ospe- 
dale, telefono 43244, affitta signo- 
ra non mestierante, TIZI 


G istruzione L. 25 


A. DATTILOGRAFIA, Stenogra- 
fia, Contabilità, Due ‘mesi: 3500, 
ICCO, Teatro 1. 71218 G 
PIANISTA offresi insegnamento 
ragazzi, dieci anni allieva celebre 
scuola; prof. Curelli, Viale Mira- 
mare. 99-II, 15 71129 G 


I» Off. appart. bott. Li 25 


APPARTAMENTI 1 a 6 camere, 
vuoti, con spese e senza, affittan- 
si, Crispi 8, Bar Ausonia, 71220 I 
APPARTAMENTO quattro stanze 
stanzetta bagno installato, affitta- 
sj senza compenso spese, Cassetta 
13905 I UPI. 

CONGUAGLIANDO spese affittasi 
prontamente a Opicina villa semi- 
mobiliata. Telef, 34682, ‘71194 I 
PORTINERIA stanza focolaio ac- 
qua luce, scambio qualsiasi altro. 
Giustinelli 10-V, 71200 I 
RECAPITO negozio modelli car- 
ta affittasi, Ind. UPI 71195 I. 


L_Rich. appart, bott. L. 25 


QUARTIERINO cercano’ marito 
moglie senza figli. aflitto aggior- 
nato. Ind, UPI 71221 L, 


M Vendite d’occas. L. 25 


A.A,A,A,A.A, PELLICCE tutte le 
qualità, ottima confezione, modelli 
ultimissimi, svendonsi per cessa- 
zione attività. Pellicceria Diana, 
via Muratti 1. 2316 ‘M 
A.A.A.A,A,} SUPERWARM. stufe 
a fuoco continuo adatte per ap- 
partamenti, sale di riunione, ne- 
gozi, bar e trattorie, consumo mi- 
Dimo, presso Casalinga Triestina, 
via Ginnastica 24, vendita IO) 
ni 


A.A, CUCINE Zoppas, Stice, le- 
gna miste gas elettriche, fornelli, 
‘Rateazioni, Deposito, S, Lazzaro 
n, 16, 50727 M 
A. DISCHI sinfonici, classici, gi- 
radischi «Lesa», vendonsi. Mazzini 
46, terzo, interno, Bon. 71226 M 
«BAZAR», Bramante 1: Migliaia 
occasioni: fotografia, tecnica, mec- 
canica, elettricità; motorini, mac- 
chine ufficio, fisarmoniche, gram- 
mofoni, dischi, vestiario, casa- 
linghi. 48 M 
CALZE fortemente ribassate! Ny- 
lon straordinarie 875, 475, 550! 
Nylon uomo 370! Irene, S. Ni- 

50079 M 


e VIENNA 


III 


il più pratico 


dei rasoi elettrici 


@ funziona su tuffi ? voftaggi, 
@® si pulisce con un soffio 
e 


pretendete 
certilicato 


di garanzia 


parteciperete. al grande concorse 


richiede manutenzione” 


CONCESSIONARIA ESCLUSIVA PER L'ITALIA : 
S. r. 1, MARIO MELCHIONI - Piazza Castello 2 - Milano 


ENCICLOPEDIA moderna Vallar- 
di, 5 volumi, 1000 lire mensili; En- 
ciclopedia. Universale Vallardi, 23 
volumi, 3000 lire mensili, Agenzia 
Vallardi, Mazzini 17, tel. 37-325. 
04356 M 


LETTINO cromato 140 per 75 ven- 
desi, Via San Marco 48-I, destra. 
171225 M 


MACCHINE per cucire, vasto as- 
sortimento William, Vigorelli ‘e 
originali germaniche Pfaff, ai mi- 
gliori prezzi, massima. garanzia, 
vendita rateale. Scuola ricamo 
gratuita, Del Ponte, via Timeus 
n, 12; 19M 
MAUCHINE per scrivere, Olivetti, 
tipo lettera 22, duemila mensili, 
tipo studio 44, tremila mensili, 
presso, negozio Borletti, via Maz- 
zinì 16, telef. 23477. 2097 M 
MACCHINE cucite occasione Sin- 
ger e Necchi garantite, vendonsi 
anche ratealmente. Lezioni rica- 
mo gratuite, Tullio, Trieste, Bat- 
tisti 12; Monfalcone, Corso 28. 
‘50702 M 


A uguri 
Auguri 
Auguri 


RICORDATEVI AGLI AMICI E 
ALLA CLIENTELA CON I 
NOSTRI AVVISI D'AUGURIOI 


via S. Pellico N, 4 
Telefono 94044 


MACCHINE Singer occasione lire 
6000 in poi, altre nuove L. 30,000; 
mobiletti lussuosi vendonsi, anche 
ratealmente, Assumonsi riparazio- 
ni, Manzoni 4, negozio, tel. 96925. 
28 M 
MAGAZZINO tutto buon prezzo, 
via Orologio 6, troverete macchi- 
ne cucire Visnova Aster Radians 
Singer nuove e usate, da lire 30 
mila in poi; radiogrammofono Vo- 
ce Padrone 7 valvole 25.000, Ma- 
relli 27.000, fonobar Sartì 89.000, 
altro 32.000, giradischi tre velocità 
15.000, dischi nuovi 850, ecc. 
71201 M 
META? prezzo potrete effettuare 
svariatissimi acquisti: presso 
ATEC, Goldoni 1, Vendita conto 
autorità giudiziaria. terzi. 58 M 
PELLIOCE , persiano, castorino, 
specialità schiene rat, altre. pre- 
giate, comuni, giacche, pelliccette, 
guarnizioni, _ riparazioni. Prezzi 
bassissimi. Pellicceria Cervo, via- 
le XX Settembre 16. 60140 M 
PELLICCE ratmousqué. pacco per- 
siani russi occasione vend. Mila- 
no 16, terzo. 71216 M 
PELLICCIA testine persiano nuo- 
vissima, misura media, vendo oc- 
casione. Limitanea 8 porta 8. 
711938 M 
RADIOFONOGRAFO IMCA serie 
Pangamma ultimo modello 18 val- 
vole 4 altoparlanti giradischi 
tomatico speciale tre veloc 
prezzo listino .580.000, straoccasio- 
ne 250.000. Negozio tutto. buon 
prezzo, via Orologio 6. 71201 M 
STUFA americana a fuoco conti- 
nuo a carbone. e legna, massima 
economia, vendesi occasione, Via 
Udine 12 porta 18, 71202 M 


VASCA da bagno, scaldabagno, 
sparherd, vendonsi occasione. Bo- 
sco 12, magazzino. 71227 M 


N Acquisti d’'occas. A. 25 


A. BOTTIGLIE, vetrò, ferro, me- 
taili, stracci ‘acquistansi, Vittori, 
Carpison n. 20. tel. 88008. 66 N 
AGENZIA vendite, piazza Goldo- 
ni 1, accetta oggetti svariatissimi, 
prezzi occasione, esposizione tem» 
poraneamente gratuita, 58 N 
CARTA archivio, ferro, stracci, la- 
na, metalli, acquisto ritirando do- 
inicilio, Marconi 18, tel. 38900. 

MOTORE elettrico 2 HP filo tri- 
fase carretto a mano comperansi. 
Telefonare 25208. 714207 N 


NN Mobili e pianot. LL. 25 


A.A.A, PREZZI ottimi lunghe ra- 
teazioni, mobili tutti tipi, anche 
pezzi singoli. Bailotti, Conti 2, 
Pascoli 38, telefono 96344, 3 NN 
A, ALABARDA, assortimento mo- 
b pezzi singoli, sediame, mate- 
, lettini, carrozzine, ricordate» 
vi sempre: prezzi, qualità, Ros- 
setti 4, Zanchi, 71127 NN 
A. ARMADI guardaroba 13.000, 
altri diverse misure tre quattro 
porte, librerie 25.000, scrivanie 15 
mila, lettistipo, poltroneletto 15° 
mila, brande valigia 5000, reti me- 
talliche 5000, reti Extra Regina, 
‘suste imbottite, divaniletto 12.000, 
attaccapanni 8000, lettini, carroz- 
zine pieghevoli 5000, matrimonia- 
li 88.000, cucine 85.000, assorti- 
mento modelli americani extra, ti- 
nelli,. materassi Permaflex, Tara 
hochia 6. 71155 NN 
A. CUCINE bellissime, accurata- 
mente rifinite, vastissimo assorti- 
mento, Matrimoniali, tinelli, sa- 
lotti, divaniletto, attaccapanni 
Soli, D'Annunzio 26, Fece 


n. 32. NN 
ACQUISTATE mobili  Giglietta, 
Conti 10, angolo Grattacielo: cu- 
cine camere pezzi singoli, ordina- 
zioni in genere, Vendita rateale. 


A 2 
AFFARONE: matrimoniali 4 porte 
altra 5 ordinata non ritirata, Cri- 


spi 51. 
ATTENZIONE: cucine modernissi- 
me con piani formica 95.000, altre 
piccole 45.000, Crispi 51, 71113 NN 
CAMERA matrimoniale quasi nuo- 
va, vendesi occasione, Tel. 96150. 
‘71203 NN 
CUCINE, tinelli, matrimoniali, sa- 
lottini, grande assortimento. Ugo 
Foscolo 7, mobilificio. 50713 NN 
DIVANO letto con libreria, tavo- 
lo. pranzo, sei sedie imbottite, scri. 
vania, tutto noce moderno semi- 
nuovo, vendesi, solo mattina, In- 
dirizzo UPI 71218 NN, ta 
HARMONIUM usato anche da ri- 
parare acquistasi. Offerte Casset- 
ta 28832 NN UPI. 
LETTO matrimoniale completo su- 
sta e materasso, divano letto, tap- 
peto lana, cristalliera,  vendon- 
si, Telefono 29942, 71197 NN 
MATRIMONIALE panniforti, bel- 
lissima, massima garanzia, vende- 
sì occasione, Molinovento. 44, pia- 
noterra, ‘11224 NN 
PIANINO da studio acquista scuo- 
la\cantanti, Pregasi i De 
PIANINO germanico marca mon- 
diale, rara perfezione, vendesi. 
Carducci 32, secondo. NN 


(1) Commerciali L. 35 


CANTINE impianti completi cap- 
sulaggio bottiglie catalogo gratis. 
Bellavita, Milano, via Parini, 

À 5005 O 


P Rappr. piazzisti Li 25 


PRIMARIA casa medicinali fran- 
cese cerca introdottissimi seri pro 
pagan ‘i muniti automezzo, per 
provincia Trieste. Scrivere Casella 
319 B, SPI,. Milano, 6644 P 
RAPPRESENTANTE disposto vi- 
sitare officina falegnamerie cerca- 
si. Cass; 29841 P_UPI, 


Q Auto, moto, cicli. L. Di 


A. COPERTONI auto, autocarri; 
motocarri, pagamento 6 mesi. Fe- 
lice Venezian 25. 71209 @ 
FIAT 1100, (1100 TV fuori serie; 
Simca, nuove. da, immatricolare, 
1400, 1100 E-A, 500 C, Aurelia, Via 
Genova 21, Ban, 71212 Q 
MACCHI autocarro ottimo stato, 
500.000, anche condizioni, vendesi. 
Del. 34662, Ti2zi7 9 
NOLEGGIANSI 1400, 500 €, Belve- 
dere, Autorimessa Alba, Gambini 
43, tel. 94424, 71230 Q 
TOPOLINO B, catene neve, occa- 
sione, vend, Telefono 28474, 
1222 Q 


VESPA 125, Vespa 150, Vespa 150 
Gran Sport, Informazioni e pre- 
notazioni agenzia via S. Francesco 
46, tel. 28940, 71190 G 
1100, motore revisionato, vendes 
anche condizioni pagamento, Go! 
doni 1, ATEC, 58 G 
Lune nni 
S___Case, ville, terreni L, 50 
APPARTAMENTI condominio Ji- 


beri da una:a cinque stanze, ri- 
scaldamento,. ascensore vista, fa- 


cilitazioni pagamento, vendonsi. 
Carli, S. Maurizio 4. 91214 $ 
CONDOMINI liberi, Utri in co- 


struzione, centro, conegna aprile, 
vendonsi. Facilitazion i RO 
to. Agenzia Montina, jaccia 3. 


71229 8 
TENUTA strada Giilo-Cervigna- 
no vendesi. Tel. Trieste 95473, 
Oliani, Gatteri 5, 71188 S 


U Matrimonitli L. 60 


SIGNOBINA-33-ente presenza af- 
Ir done, casalinga, O di- 

lonè, ma; ; ‘morali A 
ROOT 


